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PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015

Il  presente  Piano  triennale  dell’offerta  formativa,  relativo  all’Istituto  di  Istruzione  
Secondaria  Superiore “Vittorio Emanuele II – Ruffini”, è elaborato ai sensi di quanto 
previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
il piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione   e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con 
proprio atto di indirizzo prot. 334 del 18 gennaio 2019
il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 23 gennaio 
2019;
il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 24 gennaio 2019;

il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola
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ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

-PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di gennaio dell’anno scolastico precedente 
il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa (d’ora in poi: Piano); (per il 
corrente anno la scadenza è stata indicata nel 31/01/2019)
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola;

EMANA
ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 
n. 107, il seguente

Atto d’indirizzo
per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione

1)   Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 
conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano;

2)   Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 
risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare della necessità di 
avvicinare i risultati dell’Istituto alla media provinciale delle scuole con simile background

3)   Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei 



PTOF 2019/20 - 2021/2022IIS VITTORIO EMANUELE II  - RUFFINI

3

genitori e degl i studenti di cui tener conto nella formulazione del Piano dipendono dagli esiti di 
sondaggi eseguiti negli anni scolastici precedenti

4)   Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge:
• commi 1-4: il rinnovamento delle metodologie didattiche, la diminuzione dell’abbandono 
scolastico, la diminuzione dell’insuccesso scolastico particolarmente nel primo biennio 
tramite il raggiungimento delle competenze fondamentali previste per l’obbligo scolastico
• commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno 
dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari):
- si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:
a. valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante 
l’utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning (CLIL);
b. potenziamento delle competenze matematico logiche e scientifiche;
- per  ciò che  concerne  i  posti  per  il  potenziamento dell’offerta  formativa il  fabbisogno 
sarà definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, per almeno 14 unità:
- nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato preliminarmente un posto di 
docente della classe di concorso A026 per l’esonero del primo collaboratore del dirigente;
- gli ulteriori posti in organico aggiuntivo saranno utilizzati per potenziare le seguenti attività:

Denominazione Classe di
concorso

Numero
di posti

Discipline grafiche, pittoriche, scenograf. A009 1
Disegno e storia arte istituti secondo grado A017 1
Filosofia e scienze umane A018 1
Matematica A026 1
Scienze economico aziendali A045 2
Scienze giuridico economiche A046 2
Scienze matematiche applicate A047 1
Scienze motorie e sportive secondo grado A048 1
Storia dell’arte A054 1
Lingua e cultura straniera (Francese) AA24 1
Lingua e cultura straniera (Inglese) AB24 1
Sostegno AD03 1
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- nell’ambito delle scelte organizzative, s o n o  previste la figura del coordinatore di plesso 
e quella del coordinatore di classe;
- sono previsti dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto funzionale alle 
priorità di istituto, dipartimenti trasversali. E’ prevista la funzione di coordinatore di 
dipartimento;
- dovrà essere richiamata la funzione del comitato tecnico-scientifico, già costituito ai sensi 
del DPR 87-88/10 ed indicati i campi di azione ;
- per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno 
è così definito :

DSGA n° 1
Assistenti Amministrativi n° 11
Assistenti Tecnici n° 5
Collaboratori Scolastici n° 16

• commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza 
delle tecniche di primo soccorso, programmazione   delle   attività   formative rivolte 
al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario e definizione delle risorse 
occorrenti)
• commi 15-16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere)
• commi 28-29 e 31-32 (insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative di 
orientamento, valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di docenti 
coordinatori, individuazione di modalità di orientamento idonee al superamento delle 
difficoltà degli alunni stranieri)
• commi 33-43 (alternanza scuola-lavoro) il piano dovrà contenere le indicazioni sulle 
modalità di svolgimento dell’alternanza in relazione all’obbligo previsto dalla L.107/2015
• commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale)
• comma 124 (formazione in servizio docenti): come previsto dal Piano di miglioramento, in 
coerenza con il Rapporto di autovalutazione, le aree di formazione in servizio da privilegiare 
saranno quelle dell’innovazione degli ambienti di apprendimento, delle metodologie 
didattiche, della valutazione degli apprendimenti e la certificazione delle competenze.
La formazione in servizio dovrà tener conto anche delle riforme  in atto, sui temi dell’inclusione 
(D.Lgs. 66/2017), la nuova istruzione professionale (D.Lgs.61/2017 ), il nuovo esame di Stato 
(D.Lgs.62/2017).
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5)   i criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l’attuazione delle 
attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni 
scolastici dal Consiglio d’Istituto e recepiti nel precedente Piano, che risultino coerenti con le 
indicazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2

6) Il Piano dovrà essere predisposto a cura del gruppo di lavoro a suo tempo approvato 
dal collegio docenti entro il 22 gennaio 2019, per essere portato all’esame del collegio nella 
seduta del 23 gennaio 2019 e proposto per l’approvazione nella seduta del Consiglio di Istituto 
del 24 gennaio 2019.

PRINCIPI ISPIRATORI   
 

L’identità culturale e progettuale del nostro istituto è fondata su alcuni PRINCIPI DI BASE: 
•	 Accoglienza, ascolto, dialogo, comprensione
•	 Coinvolgimento,inclusione e partecipazione attiva
•	 Valorizzazione delle risorse individuali
•	 Formazione integrale della persona
•	 Benessere e convivialità
•	 Flessibilità dei percorsi
•	 Apertura al territorio

 che realizziamo a partire da una progettazione didattica condivisa mirata a:
•	 Realizzare ambienti di apprendimento capaci di valorizzare e fare emergere le potenzialità e 

i talenti individuali, grazie anche al lavoro insieme con gli altri
•	 Proporre attività finalizzate alla promozione della responsabilità e dell’autonomia individuale
•	 Promuovere il successo formativo individuale anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie 

della comunicazione e di metodologie didattiche innovative (Cooperative Learning, Problem 
based learning, work based learning, DEBATE.), rispettose dei diversi stili cognitivi nell’ambito 
di una dimensione di benessere fisico, psichico, sociale

•	 Porre particolare attenzione a ogni studente che richiede risposte specifiche a specifiche 
istanze, quindi anche ad alunni con bisogni educativi speciali ed alunni di madrelingua non 



PTOF 2019/20 - 2021/2022IIS VITTORIO EMANUELE II  - RUFFINI

6

italiana, tramite attività che permettano a tutti gli allievi di arricchire la propria esperienza 
personale attraverso la collaborazione con compagni portatori di differenti culture e diversi 
stili di vita

•	 Sviluppare negli studenti atteggiamenti positivi verso la ricerca e l’innovazione, grazie 
all’acquisizione di una forte consapevolezza delle proprie risorse e di uno stile sperimentale 
nell’applicazione delle competenze acquisite 

•	 Riconoscere e sostenere l’eccellenza, anche con partecipazione a iniziative locali, nazionali 
e internazionali nonché alla preparazione mirata al conseguimento di certificazioni esterne, 
cogliendo anche occasioni formative e di confronto in cui mettere in gioco abilità e competenze 
individuali

•	 Realizzare un percorso di orientamento formativo, di attività di accompagnamento e di 
consulenza orientativa, di sostegno alla progettualità individuale, esercitate attraverso 
competenze di monitoraggio/gestione del percorso individuale

•	 Intrattenere relazioni costruttive e costanti con il territorio di cui si recepiscono i bisogni 
formativi, stimolando la collaborazione degli Enti locali, delle realtà economiche, delle 
associazioni, del volontariato.

La nostra scuola riconosce quindi come MISSION condivisa da tutti coloro che lavorano al suo 
interno quella di offrire un servizio in grado di:

•	 formare cittadini capaci di agire in modo responsabile e di partecipare pienamente 
alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, 
economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità

•	 promuovere in ognuno la competenza di imparare a imparare come capacità di riflettere 
su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri 
in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la 
propria carriera scolastica e professionale

•	 prevenire e contrastare la dispersione, promuovendo l’inclusione scolastica, sociale, 
professionale degli studenti e, tra loro, degli studenti con bisogni educativi speciali

•	 favorire il confronto  e il reciproco arricchimento culturale con gli alunni di nazionalità 
non italiana

•	 pianificare ed instaurare intese e rapporti di collaborazione anche in rete con le istituzioni 
pubbliche e private, con la realtà territoriale nelle sue più diverse espressioni, supporto 
concreto alla progettualità e alla realizzazione dell’offerta formativa
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Come Collegio dei Docenti riteniamo si possano raggiungere questi obiettivi attraverso:
•	 la formazione, l’educazione e l’istruzione necessarie per vivere pienamente la propria 

cittadinanza in modo attivo in tutte le sue espressioni, quindi non solo scolastica, ma anche 
sociale e professionale

•	 un servizio che, in tutti i suoi indirizzi, sia gestito da un’organizzazione in grado di progettare 
la propria attività e di tenerla costantemente monitorata, di definire ruoli e responsabilità 
autonomamente, di auto-valutarsi e di analizzare i risultati presso l’utenza

•	 un percorso formativo in cui la preparazione teorica sia affiancata, supportata e potenziata 
da attività di tirocinio, da stage e da incontri con esperti del mondo del lavoro e universitario

•	 un’interconnessione funzionale tra i soggetti della filiera formativa e le imprese della filiera 
produttiva, per implementare, le attività di Alternanza Scuola Lavoro, la sinergia tra mondo del 
lavoro e dell’istruzione, per individuare e potenziare le competenze in uscita degli studenti.

COLLABORAZIONE SCUOLA FAMIGLIA   

La condivisione delle scelte educative, finalizzate alla crescita e allo sviluppo delle potenzialità di ogni 
studente, oltre che alla costruzione della loro coscienza civica e responsabile, è alla base dell’azione 
dell’Istituto e comporta l’assunzione di specifici impegni da parte di tutte le sue componenti.
L’Istiuto si propone di condividere con le Famiglie dei propri studenti sia obiettivi strategici, che 
valori di riferimento e perseguire una fattiva collaborazione mediante relazioni costanti nel rispetto 
dei reciproci ruoli.

Il Patto educativo di corresponsabilità, sottoscritto da Dirigente scolastico, Genitori e Studenti 
al momento dell’iscrizione, e il Contratto formativo, sottoscritto ad inizio anno scolastico dai 
rappresentanti di ogni componente del Consiglio di Classe, esplicitano l’alleanza educativa che 
caratterizza i rapporti scuola-famiglie-studenti.
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Il Patto educativo di corresponsabilità definisce gli impegni formativi e partecipativi di cui ogni 
componente si fa  carico  all’atto dell’iscrizione.

 Il Contratto Formativo esplicita:
•	 i compiti che si impegnano ad assumere gli studenti, i genitori e i docenti con riferimento 

all’offerta formativa e al Patto di Corresponsabilità; 
•	 le priorità educative;
•	 le competenze disciplinari, di cittadinanza e le attività connesse;
•	 le metodologie didattiche;
•	 le modalità di verifica/valutazione e di recupero.

Nel corso dell’anno, le comunicazioni tra Docenti e Famiglie avvengono secondo le seguenti 
modalità:

•	 ricevimento dei singoli docenti: un’ora( o frazione) alla settimana, durante l’orario scolastico, 
da concordare previo appuntamento tramite il registro elettronico;

•	 giorno della settimana e orario di ricevimento dei docenti  che vengono comunicati agli 
studenti , pubblicati sul registro elettronico e affissi all’albo dell’Istituto; 

•	 un incontro pomeridiano di ricevimento, presenti tutti i docenti, nel tardo pomeriggio, per 
favorire i genitori impossibilitati ad incontrare gli insegnanti nei momenti di ricevimento in 
orario antimeridiano;

•	 consigli di classe aperti alla componente genitori: i giorni e l’orario sono comunicati alle 
famiglie tramite convocazione scritta da parte del coordinatore di classe;

•	 registro elettronico e libretto personale dello studente per le comunicazioni scuola-famiglia: 
per giustificazioni assenze e ritardi, uscite anticipate, richieste di colloqui con i docenti, per  
orario di ricevimento dei docenti.
Il Dirigente scolastico e i docenti collaboratori autorizzano l’utilizzo del libretto dopo avere 
verificato, nel caso degli studenti minorenni, l’autenticità delle firme depositate

OBIETTIVI  EDUCATIVI  DELL’ISTITUTO   

L’Istituto aderisce al programma “Istruzione e formazione 2020”, il quadro strategico per la 
cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione fino al 2020, con l'obiettivo di 
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affrontare le sfide sostanziali che l'Europa deve superare per diventare un'economia basata sulla 
conoscenza e rendere l'apprendimento permanente una realtà per tutti.
Il quadro strategico mira a incoraggiare il miglioramento dei sistemi d'istruzione e formazione 
nazionali, affinché essi forniscano i mezzi necessari per porre tutti i cittadini nelle condizioni di 
realizzare appieno le proprie potenzialità, nonché garantire una prosperità economica sostenibile 
e l'occupabilità.
Il quadro strategico dovrebbe abbracciare i sistemi di istruzione e formazione nel loro complesso, in 
una prospettiva di apprendimento permanente, contemplando l’apprendimento in tutti i contesti, 
siano essi non formali o informali, e a tutti i livelli.

OBIETTIVI STRATEGICI INDIVIDUATI DALL’ISTITUTO 
•	 realizzare l’apprendimento permanente e la mobilità attuando strategie collegate al Quadro 

europeo delle qualifiche e creando percorsi di apprendimento più flessibili;
•	 migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione e della formazione affinché tutti i cittadini 

siano in grado di acquisire le competenze fondamentali;
•	 promuovere l’equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva affinché tutti i cittadini siano 

in grado di acquisire e sviluppare le loro competenze professionali e personali necessarie per 
favorire la propria occupabilità e l’approfondimento della loro formazione, la cittadinanza 
attiva e il dialogo interculturale;

•	 incoraggiare la creatività e l’innovazione, inclusa l’imprenditorialità, a tutti i livelli 
dell’istruzione e della formazione mediante l’acquisizione di competenze trasversali da 
parte degli alunni, garantendo il buon funzionamento del triangolo della conoscenza 
(istruzione/ricerca/innovazione).

L’Istituto pertanto promuove i partenariati con il mondo imprenditoriale e incoraggia l’ampliamento 
della comunità di insegnamento in modo che includa anche rappresentanti della società civile. 
Nell’ottica di una completa riuscita dell’apprendimento si perseguono gli otto ambiti di competenze 
chiave fissati dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea: 1. comunicazione nella 
madrelingua;  2. comunicazione nelle lingue straniere;  3. competenza matematica e competenze di 
base in scienza e tecnologia;  4. competenza digitale;  5. imparare ad imparare;  6. competenze sociali 
e civiche;  7. spirito di iniziativa e imprenditorialità;  8. consapevolezza ed espressione culturale. 
Le competenze sono articolate per i quattro assi culturali, (linguistico, matematico, scientifico-
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tecnologico, storico-sociale) e fanno riferimento alle competenze chiave di cittadinanza (imparare 
ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo, 
risolvere i problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare l’informazione, 
orientamento e rafforzamento delle abilità di base.

FINALITÁ DELL’ISTITUTO 
 1. garantire agli studenti l’acquisizione degli standard culturali, delle basi cognitive, 
delle competenze tecnico professionali che consentano loro di inserirsi in vari e coerenti 
contesti di lavoro;
 2. fornire allo studente una professionalità di base, fondata su una rafforzata formazione 
generale e su una preparazione specifica polivalente, al fine di assicurare maggiori 
capacità di specializzazione successiva;
 3. potenziare gli studi linguistici e scientifici e l’attività da svolgersi nei laboratori e nelle 
aule speciali;
 4. ricercare e realizzare innovazioni sia nelle discipline che nella metodologia, al fine 
di adeguare l’insegnamento alle caratteristiche proprie dell’età evolutiva, ai mutamenti 
continui che la società attuale richiede e alle opportunità dell’ambiente produttivo locale;
 5. dare all’insegnamento di tutte le materie un’impostazione critica, riflessiva e 
consapevole, in modo che l’alunno impari a procedere nello studio secondo un metodo 
rigoroso e scientifico e possa inserirsi con atteggiamento flessibile nei vari contesti 
lavorativi. 

GLI OBIETTIVI SPECIFICI DI MIGLIORAMENTO    

Gli obiettivi individuati in coerenza con il Rapporto di autovalutazione ( RAV ), disponibile su Scuola 
in Chiaro, sono:

1.	Innalzare il livello di competenze in matematica in particolare nel biennio :diminuire i risultati 
insufficienti in matematica del 4% all’anno per arrivare al 14% di insufficienti al termine del 
triennio (attualmente 26%)

2.	Rafforzare il livello delle competenze trasversali: comunicare, imparare a imparare, risolvere 
problemi



PTOF 2019/20 - 2021/2022IIS VITTORIO EMANUELE II  - RUFFINI

11

3.	Creare i prerequisiti necessari ad innalzare i livelli di apprendimento e diminuire la dispersione 
scolastica al 15 % nel biennio (attualmente 23%)

4.	Rinnovare gli ambienti di apprendimento inserendo didattica cooperativa, uso di tecnologie, 
rinforzando il lavoro interdisciplinare attraverso l’estensione dell’uso delle Unità di 
Apprendimento

5.	Aumentare la didattica laboratoriale
6.	Creare un clima di serena collaborazione intorno all'effettuazione delle prove del Sistema 

Nazionale di Valutazione (INVALSI), sia nel corpo docente sia tra gli alunni, tale da indurre ad 
una  partecipazione delle classi in maniera attiva alle prove, prevenendo assenze strategiche

7.	Migliorare il posizionamento della scuola sia per Italiano sia per Matematica
8.	Raggiungere la media della regione Liguria per gli istituti dello stesso tipo e background 
9.	Incrementare la consapevolezza, il senso di auto-efficacia e di appartenenza, creando un 

clima positivo in classe e a scuola
10.	 Migliorare la partecipazione alla vita della scuola di studenti e parenti 

LE FINALITÀ SPECIFICHE DELL’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI     

L’Istituto riconosce l’educazione degli adulti e giovani adulti come l’altro caposaldo della sua attività, 
rispettandone, anzi valorizzandone, le sue peculiarità. Qui gli alunni sono portatori di competenze 
già acquisite, sia formali (da percorsi di studio precedenti), sia non formali (dal mondo del lavoro o 
da iniziative di matrice comunque culturale e sociale). La nostra attività si propone quindi di:

•	 Favorire il rientro dell’adulto nel sistema scolastico per portare ad un ampliamento e 
consolidadamento delle sue conoscenze e competenze

•	 Promuovere l’acquisizione di nuove competenze utili per un miglioramento lavorativo e 
personale.

In ottemperanza con la legge n.296 del 2006, l’istituto offre  percorsi di istruzione di secondo livello 
con la stessa articolazione dei corsi diurni ossia:

•	 CORSI TECNICI (orario serale da lunedì al venerdì ore 18.10-22.30):
1.	Amministrazione, Finanza, Marketing
2.	Sistemi Informativi Aziendali
3.	Relazioni Internazionali per il Marketing

•	 CORSI PROFESSIONALI (orario pomeridiano dal lunedì al venerdì ore 14.50-19.20):
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1.	Servizi Commerciali (indirizzo amministrativo e indirizzo grafico)
2.	Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale 

•	 LICEO DELLE SCIENZE UMANE CON OPZIONE ECONOMICO - SOCIALE (orario serale da lunedì 
al venerdì ore 18.10-22.30))

Sono attivati da diversi anni corsi professionali commerciali presso le case circondariali di Marassi 
e Pontedecimo.

Il percorso scolastico è articolato in tre fasi: Primo Periodo Intermedio, Secondo Periodo Intermedio 
e Anno Finale con relativo Esame di Stato. 
L’attività quotidiana in classe è organizzata in considerazione della peculiarità degli studenti, dei loro 
obiettivi e dei loro impegni di vita. In questo senso diviene fondamentale il momento di accoglienza 
a scuola:  ripercorrendo la propria biografia scolastica e lavorativa lo studente, insieme ai nostri 
insegnanti, può definire il proprio Patto Formativo Personalizzato, espressione formale dei diversi 
scopi che inducono un adulto, o giovane adulto, ad iscriversi presso il nostro Istituto e che possono 
essere così sintetizzati:

•	 Ampliamento delle competenze spendibili nel mondo lavorativo, concentrandosi 
esclusivamente sugli aspetti non conosciuti ed evitando di ripetere cose già imparate a scuola 
o nella vita professionale, grazie al riconoscimento dei crediti formativi

•	 Certificazione delle competenze acquisite presso la nostra scuola, tramite le Unità Didattiche, 
qualora lo studente voglia concentrarsi solo su alcuni insegnamenti, necessari per la sua 
formazione professionale e personale, senza avere l’obiettivo di conseguimento del diploma

•	 Attribuzione di senso al percorso precedente, che non viene sprecato, ma inserito in quello 
intrapreso presso la nostra scuola per conseguire il diploma di scuola secondaria di secondo 
grado.

Al fine di consentire un miglioramento lavorativo e personale, l’Istituto organizza stage presso aziende 
e studi professionali. Grazie all’accordo con la Regione Liguria, agli iscritti ai corsi professionali per 
la Sanità e l’Assistenza sociale è offerta la possibilità di svolgere, durante il secondo biennio e l’anno 
finale, periodi di stage presso ospedali e strutture, nonché  formazione mattutina in modo da poter 
accedere agli esami di qualifica regionale di operatore socio-sanitario. In questo modo, a conclusione 
dell’anno finale, gli studenti raggiungono un doppio obiettivo: il conseguimento del diploma di scuola 
secondaria di secondo grado e la qualifica regionale OSS (Operatore Socio-Sanitario). I dipartimenti, 
articolati per assi, ma relativi ai corsi per adulti, garantiscono lo svolgimento dell’attività didattica 
ed il raggiungimento delle competenze richieste in considerazione delle caratteristiche dell’utenza.
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STRUTTURA  DELL’ISTITUTO   

L'Istituto VITTORIO EMANUELE II - RUFFINI è ubicato nel centro della città, a pochi metri dalla 
stazione ferroviaria di Genova Principe, dalla fermata della metropolitana Genova Darsena, dalla 
funicolare Zecca-Righi e di fronte alla fermata di molte linee di autobus.

La favorevole posizione dell’Istituto favorisce l’opportunità di approfondire la cultura e l’arte della 
città: l'Acquario, la Biblioteca Berio, la Biblioteca Universitaria, gli spazi del Porto Antico, il Galata 
museo del Mare, i  musei e i palazzi storici, le sale cinematografiche, i teatri e le mostre cittadine 
offrono numerose occasioni per visite guidate e uscite didattiche.

L’Istituto, fondato nel 1846, fu uno dei primi istituti politecnici del regno di Sardegna e dal 1865 ha 
sede in largo Zecca nel Palazzo Rostan, storico edificio già nominato dal Rubens nel suo libro del 
1622 “I Palazzi di Genova” tra i più significativi ed eleganti edifici della città. Può essere considerato 
il "padre" degli Istituti di Genova poiché nel corso degli anni da esso si staccarono varie sezioni di  
fisica e matematica, nautica, meccanica, geometri con la costituzione di istituti autonomi.

Negli anni più recenti all’Istituto sono state aggregate altre importanti scuole tecniche e professionali 
(Bertani, Ruffini, Tortelli). Qui sono stati istituiti i primi corsi serali e pomeridiani per studenti 
lavoratori, affiancati successivamente da indirizzi specifici presso le case circondariali (Marassi e 
Pontedecimo).

L’edificio, di grande pregio storico-artistico, è purtroppo del tutto inaccessibile ai disabili motori, 
non disponendo né di ascensore né di altri ausili che permettano di evitare le numerose rampe di 
scale che portano alla scuola. Per questo motivo sono diversi anni che si cerca di sensibilizzare i 
decisori politici verso l’individuazione di una nuove sede da destinare all’istituto.

ALLEGATO 1 - ORGANICO DOCENTI
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I nostri corsi

ISTRUZIONE TECNICA
AMMINISTRAZIONE – FINANZA E MARKETING

ECONOMICO SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING

TURISTICO

GRAFICA E COMUNICAZIONE

ISTRUZIONE PROFESSIONALE
SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA 
SOCIALE
SERVIZI COMMERCIALI – DESIGN PER LA 
COMUNICAZIONE VISIVA E PUBBLICITARIA

ISTRUZIONE LICEALE
LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE 
ECONOMICO SOCIALE

LE RISORSE UMANE   

Presso l’Istituto operano con professionalità e competenza circa 100 professori di ruolo con lunga 
esperienza, docenti di sostegno specializzati, insegnanti tecnico–pratici con competenze specifiche 
nelle attività laboratoriali oltre a personale amministrativo, assistenti tecnici e collaboratori 
scolastici.
Il dialogo, la corretta comunicazione, il lavoro collegiale dei docenti permettono agli studenti 
di svolgere il percorso formativo in un ambiente sereno ed accogliente in modo da sviluppare 
autonomamente le proprie capacità e  competenze.  

LE FIGURE ORGANIZZATIVE
Una realtà complessa come quella del nostro istituto si deve necessariamente giovare di figure in 
grado di garantire il funzionamento organizzativo; queste figure sono:
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COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
•	 Il Primo Collaboratore svolge le funzioni di Vicario in caso di assenza del Dirigente; sulla 

base delle direttive formula l’orario delle lezioni, redige le comunicazioni, sovraintende 
alle sostituzioni dei docenti assenti, vigila sulle uscite fuori orario, coordina il lavoro delle 
commissioni per gli esami preliminari e di idoneità. È esonerato dall’insegnamento. 

•	 Il Secondo Collaboratore svolge azione di vigilanza e supporto soprattutto nelle ore 
pomeridiane, tiene i contatti con i corsi per adulti, verbalizza le riunioni del Collegio dei 
Docenti,  sostituisce il Primo Collaboratore in caso di assenza.

COORDINATORI DEI CORSI PER ADULTI
Si occupano degli aspetti organizzativi del corso a loro affidato: formulano l’orario delle lezioni, 
organizzano la sostituzione dei docenti assenti, sono il punto di riferimento per gli studenti e per chi 
desidera informazioni sull’offerta formativa, si occupano di aspetti logistici e di mantenere i rapporti 
con le istituzioni nel caso delle sezioni carcerarie.  

COORDINATORI DI CLASSE 
Procedono al raccordo delle risultanze delle riunioni e alla stesura dei documenti del Consiglio 
di Classe, promuovono incontri tra docenti e famiglie, se necessari ed opportuni, tengono sotto 
controllo l’andamento generale della classe segnalando tempestivamente le assenze, i ritardi 
ingiustificati degli alunni e proponendo al Dirigente scolastico l’adozione di provvedimenti volti ad 
eliminare comportamenti non conformi al Regolamento d’Istituto, individuano, insieme al Consiglio 
di classe, gli studenti che necessitano di attività di recupero.

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 
Sollecitano e coordinano le attività del dipartimento nell’interesse di una buona organizzazione 
didattica dell’istituto, sono responsabili della verbalizzazione dei lavori del dipartimento, riferiscono 
al Dirigente scolastico circa le necessità emerse dalle riunioni del dipartimento 
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I NOSTRI DIPARTIMENTI 

MATERIA
Lettere 
Inglese 
Francese 
Spagnolo
Scienze motorie e sportive
Scienze integrate (Scienze – Fisica- Chimica)
Religione 
Sostegno
Matematica 
Ec. Aziend. 
Diritto 
Informatica + Labor 
Psicologia + Met. Operative  + Igiene
Tec. prof. gr. + Arte

AREE SENSIBILI
In relazione alle necessità di garantire il coordinamento e la realizzazione delle attività da realizzare, 
per il prossimo triennio si prevede di attivare le seguenti aree sensibili: 

Formazione e Innovazione: aggiornamento in servizio dei docenti in coerenza con il Piano 
Di Miglioramento e con la normativa; rilevamento delle necessità e promozione di attività di 
formazione, tematiche legate alla applicazione delle linee guida. Diffusione del materiale didattico 
prodotto o acquisito dalla scuola. Promozione della partecipazione della scuola a reti e iniziative 
locali e nazionali. 

Orientamento in entrata: coordinamento di tutte le iniziative che riguardano l’orientamento in 
ingresso (salone ABCD, visite alle Scuole Medie,organizzazione degli open day). Coordinamento 
con la Vicepresidenza delle iniziative che riguardano l’orientamento. 
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Interventi a sostegno degli alunni con bisogni educativi speciali: coordinamento piano 
generale e redazione del piano annuale per l’inclusività previsto dalla Direttiva 27 dicembre 
2012; monitoraggio alunni con DSA e coordinamento della produzione documentale correlata. 
Coordinamento dei Docenti di Sostegno.

Alternanza scuola-lavoro: progettazione e coordinamento attività di alternanza scuola-lavoro, 
coordinamento organizzazione stages aziendali. Promozione dei rapporti con il territorio, 
orientamento in uscita, rapporti con l’Università e gli Enti di formazione.

Organizzazione del percorso di Operatore Socio-Sanitario (OSS): progettazione e coordinamento 
attività di alternanza scuola-lavoro relativamente al percorso dei servizi per la sanità e l’assistenza 
sociale; coordinamento e organizzazione stage presso le strutture sanitarie. Promozione dei 
rapporti con la A.S.L. 

Nascita del percorso liceale: progettazione e organizzazione del percorso liceale

Istruzione degli adulti e giovani adulti: favorire il rientro dell’adulto nel sistema scolastico; 
consolidare le competenze; migliorare le conoscenze per favorire il percorso lavorativo

L’UFFICIO TECNICO 
L’Ufficio Tecnico è di fondamentale importanza presso le scuole Tecniche e Professionali, poiché 
svolge un ruolo rilevante per il regolare funzionamento della didattica.
L’art. 4 comma 3 del DPR n. 87 del 15.3.2010 recita quanto segue: “Gli istituti tecnici per il settore 
tecnologico sono dotati di un ufficio tecnico con il compito di sostenere la migliore organizzazione 
e funzionalità dei laboratori a fini didattici e il loro adeguamento in relazione alle esigenze poste 
dall’innovazione tecnologica, nonché per la sicurezza delle persone e dell’ambiente”.

L’Ufficio Tecnico assume un ruolo notevole in una scuola che considera la didattica di laboratorio 
come una delle sue caratteristiche distintive ai fini dell’acquisizione delle competenze da parte degli 
studenti e la sua attività così si articola:

•	 riprende e potenzia il tradizionale compito di collaborazione con la direzione dell’Istituto
•	 è di raccordo con gli insegnanti nello svolgimento delle esercitazioni pratiche con il personale 

A.T.A.
•	 assume un ruolo rilevante per l’individuazione, lo sviluppo e il funzionamento ottimale delle 

attrezzature tecnologiche e delle strumentazioni necessarie a supporto della didattica



PTOF 2019/20 - 2021/2022IIS VITTORIO EMANUELE II  - RUFFINI

18

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico lavora in stretto coordinamento con il Dirigente Scolastico e i 
suoi collaboratori, si raccorda con il D.S.G.A. per gli aspetti amministrativi, è punto di riferimento 
per gli Assistenti Tecnici, per i Direttori di Dipartimento e per i referenti di Commissioni, di progetti, 
e per il Comitato Tecnico Scientifico. 
 In linea di massima, il responsabile dell’Ufficio Tecnico svolge incombenze di natura tecnica relative 
alla gestione delle risorse, con riferimento alle seguenti aree: 
Area didattico-educativa: come coadiuvante dei docenti interessati nell’attuazione della 
programmazione didattico-educativa dell’Istituto, soprattutto per quanto riguarda le attività dei 
laboratori, si occupa di coordinare le azioni tese ad avere una rete dati di istituto efficiente in grado 
di soddisfare le esigenze amministrative e didattiche. 
Area tecnico-amministrativa: con funzione consultiva per competenti valutazioni strettamente 
tecnico-amministrative, in rapporto con il Responsabile Amministrativo e l’assistente addetto 
all’Ufficio di Magazzino. 

IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
Il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) rappresenta un momento di raccordo tra gli obiettivi formativi 
della scuola , le esigenze del territorio e i fabbisogni professionali espressi dal mondo del  lavoro, 
della ricerca e dell’università.
Supporta l’istituto nella definizione della sua offerta formativa, per quanto attiene alla  declinazione 
delle competenze in uscita, affinchè siano davvero rispondenti alle richieste del territorio. Inoltre 
favorisce , promuove e facilita le attività di orientamento,  le esperienze di Alternanza Scuola Lavoro, 
di stage aziendali per studenti e docenti.
Il Dirigente Scolastico, su mandato del Consiglio d’Istituto, sentite le Associazioni di categoria, 
individua i componenti esterni, esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca 
scientifica e tecnologica che possano confrontarsi con i docenti delle materie di indirizzo.
L’attuale composizione del C.T.S. prevede il coinvolgimento di:

•	 Dirigente
•	 Collaboratore del Dirigente
•	 Docente Referente dell’INDIRIZZO TECNICO ECONOMICO
•	 Docente Referente dell’INDIRIZZO TECNICO TURISTICO
•	 Docente Referente dell’INDIRIZZO TECNICO GRAFICO
•	 Docente Referente dell’INDIRIZZO PROFESSIONALE SERVIZI COMMERCIALI
•	 Docente Referente dell’INDIRIZZO PROFESSIONALE SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA 

SOCIALE 
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•	 Docente Referente dei CORSI PER ADULTI
•	 Un rappresentante dell’Università per il settore Commerciale.
•	 Un rappresentante dell’Università per il settore Grafico.
•	 Un rappresentante dell’Università per il settore Informatico.
•	 Un rappresentante dell’Ordine dei Commercialisti ed Esperti Contabili
•	 Un rappresentante dell’Associazione Spedizionieri Corrieri e Trasportatori di Genova
•	 Un rappresentante dell’Agenzia Regionale per il Lavoro
•	 Un rappresentante della Camera di Commercio di Genova
•	 Un rappresentante della ASL 3 Genovese
•	 Un rappresentante delle aziende del settore Comunicazione&Marketing

Alle riunioni del Comitato Tecnico Scientifico possono partecipare anche esperti di altri settori, 
qualora si rendesse  necessario la loro convocazione per affrontare particolari tematiche. 
Le proposte del CTS hanno carattere  consultivo ma impegnano il Collegio docenti  a deliberare 
in merito alla loro realizzazione e il Consiglio di Istituto se le iniziative  comportano un impegno 
economico a carico del bilancio dell’Istituto.

LE RISORSE MATERIALI   

Le aule sono di diverse tipologie, alcune molto ampie e luminose, dotate  di LIM fisse e di alcuni 
maxischermi mobili  che possono essere trasportati in ogni classe in cui si renda necessario l’utilizzo.  
All’interno dell’edificio vi è un piccolo terrazzo ove gli studenti possono trascorrere gli intervalli. 
Un’aula polifunzionale ospita gli studenti che desiderano fermarsi in Istituto durante la pausa pranzo 
tra lezioni mattutine e pomeridiane.
Per favorire il diritto allo studio, l’Istituto fornisce, compatibilmente con la disponibilità finanziaria, 
su richiesta dell’interessato e previa presentazione dell’ISEE necessario alla costituzione di una 
graduatoria, testi scolastici in comodato d’uso gratuito.

All’atto dell’iscrizione a ogni studente viene rilasciato il diario scolastico contenente all’interno il 
libretto dei voti e delle giustificazioni, oltre che le comunicazioni scuola-famiglia. 

L’Istituto vanta una prestigiosa biblioteca storica e una biblioteca moderna fornita di testi di notevole 
valore culturale. Il materiale può essere dato in prestito o consultato nelle sale lettura arredate 



PTOF 2019/20 - 2021/2022IIS VITTORIO EMANUELE II  - RUFFINI

20

con mobili d’epoca. All’interno del locale è predisposta un’aula audiovisivi, fornita di moderne 
attrezzature (DVD, TV, Personal Computer). 

I LABORATORI 
5 laboratori di informatica, grafica e fotografia (per un totale di circa 120 personal computer) 
e di un carrello attrezzato con portatili MAC per allestire rapidamente un’aula  informatica 
collegati in rete tra di loro e connessi alla rete locale di Istituto; completano la dotazione 
dei laboratori alcune stampanti a colori, laser in formato A3 e getto di inchiostro, scanner, 
tavoli luminosi, LIM, plotter, macchine fotografiche digitali. I diversi software utilizzati sono 
finalizzati a simulare in Istituto i programmi utilizzati dalle aziende.  All’interno dei laboratori 
si svolgono lezioni e attività di laboratorio non solo nelle materie d’indirizzo ma anche in 
quelle di carattere generale.

Un laboratorio di Scienze Integrate con finalità di assicurare agli allievi una moderna e valida 
formazione scientifica di base, attraverso una didattica laboratoriale vista come strumento 
di indagine tale per cui l’alunno formula ipotesi, progetta, sperimenta, raccoglie dati per 
acquisire nuovi concetti ed abilità. Il laboratorio è costituito da un’aula ad anfiteatro e 
dall’adiacente laboratorio di chimica e fisica. Nell’aula ad anfiteatro vengono svolte lezioni 
teorico-pratiche con il sussidio di strumenti informatici che consentono sia la visione di filmati, 
slides o collegamenti con fonti di informazione di interesse, tipo webcam o teleconferenze, 
sia la proiezione di materiali preparati dagli alunni in attività di cooperative learning, lavori di 
gruppo e flipped classroom.
Nel laboratorio di chimica lavora stabilmente un assistente tecnico e sono disponibili moderne 
e funzionanti attrezzature (bilance, attrezzature per analisi chimiche e merceologiche, 
per la distillazione e  densità),  che  permettono  agli  studenti  di  effettuare  interessanti  
prove  sperimentali. Qui l’istituto conserva le antiche dotazioni dei laboratori di fisica con 
strumenti provenienti dalla collezione privata del marchese G. F. Durazzo, dal Civico Museo 
Pedagogico e Scolastico di Genova, oltre che la strumentazione dell’Istituto Tortelli. Si 
tratta di apparecchi di meccanica, elettromagnetismo, strumentazioni scientifiche utili per 
esplorazioni geografiche di notevole valore storico che, su progetto del C.N.R., sono state 
catalogate dall’Università di Genova, dipartimento di Fisica.
Il laboratorio dispone, inoltre, di sussidi didattici informatici o convenzionali tra cui: modellini 
molecolari, dvd, filmati, manichino anatomico, microscopi, monoculari e binoculari, preparati di 
microscopia pronti, vetrini e copri vetrini disponibili per preparazioni, libri di consultazione e di 
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interesse storico didattico.

Una palestra esterna, a pochi minuti dall’edificio scolastico. Si tratta di una struttura 
moderna, con campo da basket, da pallavolo, da hit ball e un campo di calcetto all’aperto. 
Vi sono, in dotazione, piccoli e grandi attrezzi, due spogliatoi con servizi. 

Un laboratorio linguistico realizzato con i Fondi strutturali europei in cui l’insegnante e gli 
alunni possono interagire per svolgere esercizi di comprensione e produzione.

Un laboratorio di discipline sanitarie propedeutico al tirocinio, rappresenta un contesto 
protetto in cui si possono realizzare simulazioni grazie alla presenza di manichini 
(assistenziali, BLSD), letto e arredi, carrello, deambulatore, sedia a rotelle e materiale per 
l’igiene personale

L’AGGIORNAMENTO E LA FORMAZIONE IN SERVIZIO    

Come previsto dalla Legge 107/2015 al c.124  ‘Nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione 
docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. 
Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano 
triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni 
scolastiche’ . 

PIANO FORMAZIONE INSEGNANTI
Il Piano riflette gli obiettivi del piano di miglioramento di cui al DPR 80/13 (in coerenza con il 
Rapporto di Autovalutazione). Le priorità di formazione che la scuola intende adottare per tutti 
i docenti scaturiscono dalla necessità di migliorare gli esiti di apprendimento e di aumentare il 
successo scolastico, riducendo gli abbandoni, soprattutto nel primo biennio.
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OBIETTIVI PRIORITARI DEL PIANO

•	 l’innovazione degli ambienti di apprendimento, a vantaggio di modalità di insegnamento 
più coinvolgenti per gli studenti e quindi più motivanti, in grado di suscitare attenzione, 
migliorare la comprensione e quindi il livello degli apprendimenti,  in termini di competenze, 
abilità procedurali e conoscenze trasversali e disciplinari (didattica laboratoriale, project e 
problem based learning, service learning, apprendimento cooperativo, per esempio). Tale 
impianto didattico focalizzerebbe l’attenzione su alcune meta-competenze dello studente 
che potrebbe così  imparare a conoscere i meccanismi che gli permettono di “imparare ad 
imparare”, ora e per tutta la vita (longlife learning)

•	 il miglioramento dei risultati nelle prove Invalsi, reso possibile non solo dal possesso di 
conoscenze disciplinari ma, ancor di più, da competenze chiave e abilità trasversali in 
particolare nella lingua italiana e nella capacità di problem solving. Competenze alla cui 
costruzione partecipano tutte le discipline del curricolo e tutti i docenti del Consiglio di classe, 
grazie ad una progettazione didattica che mette al centro il processo di apprendimento, 
valorizzando le prerogative individuali, i diversi stili cognitivi e quindi il “come” si impara

•	 il potenziamento delle competenze digitali nella didattica, a partire dal principio che 
l’educazione nell’era digitale non deve porre al centro la tecnologia, ma i nuovi modelli di 
interazione didattica che la utilizzano. In quest’ottica e in coerenza con le azioni previste 
dal Piano Nazionale Scuola Digitale, la scuola intende promuovere iniziative di formazione 
per gli insegnanti finalizzandole all’aggiornamento e alla valorizzazione delle competenze 
digitali funzionali all’innovazione degli ambienti di apprendimento

•	 la promozione delle competenze comunicative, relazionali, di team building e di team 
working dei docenti , proponendo anche iniziative dedicate ai temi dell’inclusione e 
dell’interculturalità, finalizzate a sviluppare un clima di benessere per l’intera comunità 
scolastica

•	 l’accompagnamento sulle specifiche novità introdotte dal Dlgs 61/2017 relativamente al 
riordino dell’istruzione professionale (curricolo, Uda, valutazione, personalizzazione, PFi, 
laboratori)

•	 l’accompagnamento sulle specifiche novità introdotte dal Dlgs 62/2017 relativamente al 
riordino degli esami di stato
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•	 l’accompagnamento sulle specifiche novità introdotte dal Dlgs 66/2017 relativamente al 
riordino dell’inclusione ( d.lgs. 66/2017) 

I corsi saranno strutturati come gruppi di lavoro e avranno carattere laboratoriale, in modo da 
valorizzare lo scambio di buone pratiche nell’ambito della comunità professionale. Sarà così possibile 
attuare iniziative con risorse interne alternando, laddove necessario, la presenza di esperti esterni. 
I lavori potranno riguardare dipartimenti specifici o allargati, o gruppi di docenti con particolari 
interessi e necessità di approfondimento. Il Piano di Istituto integra anche le attività di Ambito.

 IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE    

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola 
italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. Gli obiettivi 
sono quelli del sistema educativo: le competenze degli studenti, i loro apprendimenti, i loro 
risultati, e l’impatto che avranno nella società come individui, cittadini e professionisti. L’educazione 
nell’era digitale non deve porre al centro la tecnologia, ma i nuovi modelli di interazione didattica 
che la utilizzano. Occorre rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione 
di contenuti complessi e articolati anche all’interno dell’universo comunicativo digitale, nel 
quale a volte prevalgono granularità e frammentazione. Proprio per questo è essenziale lavorare 
sull’alfabetizzazione informativa e digitale (information literacy e digital literacy), che mettono al 
centro il ruolo dell’informazione e dei dati nello sviluppo di una società interconnessa basata sulle 
conoscenze e l’informazione. È in questo contesto che occorre guardare alle sfide rappresentate dal 
rapporto fra pubblico e privato, dal rapporto tra creatività digitale e artigianato, e tra imprenditorialità 
digitale, manifattura e lavoro. Ed è ancora in questo contesto che va collocata l’introduzione al 
pensiero logico e computazionale e la familiarizzazione con gli aspetti operativi delle tecnologie 
informatiche. In questo paradigma, gli studenti devono essere utenti consapevoli di ambienti e 
strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, progettisti. I docenti, dalla loro parte e in particolare 
per quanto riguarda le competenze digitali, dovranno essere messi nelle giuste condizioni per agire 
come facilitatori di percorsi didattici innovativi basati su contenuti più familiari per i loro studenti. Il 
personale della scuola deve essere equipaggiato per tutti i cambiamenti richiesti dalla modernità, e 
deve essere messo nelle condizioni di vivere e non subire l’innovazione. La formazione dei docenti 
deve essere centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come 
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sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. 
Le azioni previste nel nostro Istituto nel triennio si rivolgono all’intera comunità scolastica, studenti, 
famiglie, docenti, personale ATA e, in generale, sono finalizzate a: 

•	 rendere più efficace la comunicazione tra tutte le componenti coinvolte
•	 accrescere, nelle famiglie e negli studenti stessi, la consapevolezza del percorso formativo 

dello studente
•	 aumentare la capacità di collaborazione e partecipazione degli studenti
•	 incrementare l’interazione didattica tra studenti e tra studenti e docenti
•	 contribuire a rendere gli studenti più responsabili nell’uso delle Tic, valorizzandone le reali 

opportunità
•	  sviluppare una cultura di contrasto al cyberbullismo
•	 supportare il processo di inclusione per gli studenti con Bes , facilitando anche il lavoro dei 

docenti
•	 contribuire a sviluppare le competenze dei docenti nell’uso delle tecnologie per l’arricchimento 

professionale e per l’ innovazione didattica
•	 creare buone pratiche da capitalizzare ad uso estensivo e futuro   

Obiettivi perseguibili 
•	 Implementazione di una piattaforma e-learning   per la condivisione di materiali, dei progetti 

realizzati, di scambi e progetti  internazionali
•	 Coordinamento dello   sviluppo di progetti formativi incentrati sulla didattica laboratoriale 

con l’uso delle tecnologie  (es. flipped classroom,  google app for education)
•	 Realizzazione di iniziative di formazione per l’innovazione nella metodologia e nella 

didattica, al fine di  facilitare l’inclusione e il successo formativo degli studenti (es. TEAL Uso 
delle Tecnologie in modalità cooperative)

•	 Potenziamento delle modalità di realizzazione delle attività in alternanza con soluzioni 
differenziate (per es. l’impresa simulata)

•	 Partecipazione a progetti digitali promossi dal territorio e dal MIUR 
•	 Avvio di pratiche editoriali in digitale, previa attività di formazione ad hoc

 Classi/Studenti:
•	 educazione e maggiore consapevolezza all’uso delle apparecchiature personali tramite 
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attività che prevedono il metodo BYOD  (Bring Your Own Device)
•	 diffusione utilizzo ambienti digitali funzionali a facilitare l’apprendimento
•	 educazione alla cittadinanza digitale (Progetto SUN -Uso sicuro della rete)
•	 miglioramento delle competenze logiche e di problem solving ( coding, robotica,…)
•	 sviluppo  di competenze per la progettazione e la  realizzazione di contenuti digitali

 Docenti: 
•	 uso di strumenti digitali per la didattica e per l’incremento delle competenze pedagogiche 

digitali (MODELLO EPICT), ivi compresa la progettazione di percorsi paralleli di educazione 
alla cittadinanza digitale

•	 promozione di programmi, applicazioni, piattaforme a filosofia open-source
•	 cultura della distribuzione, condivisione, modifica libera della conoscenza e delle risorse  

(piattaforma e-learning – strumenti pubblici informativi – editoria digitale -cloud)
•	 aumento della diffusione e della condivisione dei materiali didattici
•	 sviluppo di competenze finalizzate alla creazione di risorse didattiche 

In accordo con il Piano Nazionale Scuola Digitale, l’istituto ha avviato una serie di interventi tesi 
a dotare la scuola delle infrastrutture necessarie a servire una dotazione hardware in grado di 
mettersi al servizio della didattica. Le linee di azione avviate e in parte realizzate sono le seguenti:

•	 Nuova rete-dati con dorsale in fibra ottica e punto rete in ogni aula
•	 Cablaggio rinnovato in tutti i laboratori 
•	 Attivazione registro elettronico
•	 Miglioramento dotazioni hardware (realizzato su tutti i laboratori)
•	 Realizzazione rete wireless in alcune zone della scuola (realizzata con PON)
•	 Realizzazione laboratorio linguistico-multimediale (realizzato con PON)
•	 Realizzazione Punto di Incontro Digitale per parenti e alunni (realizzato con PON)
•	 Formazione insegnanti 

L’OFFERTA FORMATIVA   

L’ISTRUZIONE TECNICA
L’Istruzione tecnica,  orientata al raggiungimento delle competenze richieste dal mondo del lavoro 
e delle professioni, prevede l’utilizzo di metodi induttivi, di metodologie partecipative, una intensa 
e diffusa didattica di laboratorio, da estendere anche alle discipline dell’area di istruzione generale 
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con l’utilizzo, in particolare, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, di attività 
progettuali e di alternanza scuola-lavoro per sviluppare il rapporto col territorio e le sue risorse 
formative in ambito aziendale e sociale.
Obiettivi prioritari sono la capacità di stimolare nei giovani la curiosità, il fascino dell’immaginazione 
e il gusto della ricerca, del costruire insieme dei prodotti, di proiettare nel futuro il proprio impegno 
professionale per una piena realizzazione sul piano culturale, umano e sociale.
I percorsi sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con 
le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione 
di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico,  in accordo con le richieste avanzate 
dal tessuto produttivo locale e nazionale. Tale base ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia 
conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità 
cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati 
da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento dei risultati ottenuti.

ALLEGATO 2 - TECNICO ECONOMICO

ALLEGATO 3 - TECNICO PER IL TURISMO

ALLEGATO 4 - TECNICO GRAFICA E COMUNICAZIONE

LA NUOVA ISTRUZIONE PROFESSIONALE (DLGS. 61/2017)
A partire dall’anno scolastico 2018-19, è in vigore la riforma dell’istruzione professionale. 
L’innovazione si colloca in un cambio di PARADIGMA che da un lato destruttura i curricoli tradizionali 
e dall’altro richiede una netta trasformazione dell’organizzazione scolastica.
I percorsi di istruzione professionale hanno una durata quinquennale e sono finalizzati al 
conseguimento di diplomi di istruzione secondaria di secondo grado, relativi agli indirizzi di studio 
di cui all’articolo 3, che danno accesso agli istituti tecnici superiori, all’università e alle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica.
È improntata al principio della Personalizzazione educativa

•	 Aggregazione degli insegnamenti ed attività per Assi culturali
•	 Metodologie di apprendimento di tipo induttivo
•	 Organizzazione della didattica per unità di apprendimento (UdA)
•	 Potenziamento delle attività didattiche laboratoriali
•	 Attività e progetti di orientamento scolastico, per scelte consapevoli, per i passaggi, per 

promuovere l’inserimento nel mondo del lavoro
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•	 Lo sviluppo degli ambienti di apprendimento «centrati sullo studente». Tre dispositivi che si 
configurano come essenziali : il Progetto formativo individuale, il bilancio delle competenze, 
le Unità di apprendimento 

Il Progetto Formativo Individuale
È un «progetto che ha il fine di motivare e orientare la studentessa e lo studente nella progressiva 
costruzione del proprio percorso formativo e lavorativo, di supportarli per migliorare il successo 
formativo e di accompagnarli negli eventuali passaggi tra i sistemi formativi di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, con l’assistenza di un tutor individuato all’interno del 
consiglio di classe. Il progetto formativo individuale si basa sul bilancio personale, è effettuato nel 
primo anno di frequenza del percorso di istruzione professionale ed è aggiornato per tutta la sua 
durata». («Regolamento», Art. 2)
Punto cardine è la personalizzazione degli apprendimenti al fine di rispondere efficacemente alle 
esigenze di ogni studente, attraverso l’elaborazione di un Progetto Formativo Individuale (PFI) e 
l’attivazione di metodologie che privilegino l’apprendimento induttivo.

Il PFI è deliberato - entro il 31 gennaio del primo anno di corso - dal Consiglio di classe con la sola 
presenza dei docenti ed è relativo a ciascuno studente, viene verificato almeno al termine di ciascun 
anno scolastico. Per gli studenti provenienti da altri percorsi, il PFI è comunque deliberato dopo un 
congruo periodo di osservazione, tenendo conto di quanto stabilito ai fini del passaggio.

 La procedura base della personalizzazione 
•	 Accoglienza 
•	 Orientamento 
•	 Recupero e/o consolidamento delle competenze 
•	 Acquisizione di crediti per la qualifica IeFP 
•	 Acquisizione di crediti in vista di ri-orientamento in uscita 
•	 Recupero di debiti a seguito di ri-orientamento in ingresso 
•	 Acquisizione di competenze di cittadinanza  
•	 Alfabetizzazione degli stranieri (ove necessario).

Azioni sul piano organizzativo: 
•	 suddivisione della classe nelle ore di compresenza 
•	 suddivisione della classe con l’utilizzo dell’organico di potenziamento 
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•	 realizzazione di modelli orari con moduli inferiori ai 60´ e recupero per attività di accoglienza/
orientamento 

•	 frequenza di attività didattiche in classi parallele 
•	 frequenza di attività didattiche in classi inferiori o superiori
•	 frequenza di attività didattiche in altri percorsi 
•	 l’Alternanza scuola lavoro, in house (bottega scolastica, impresa scolastica sociale), in azienda 

(e/o in apprendistato) 
•	 altre attività a carattere didattico/sociale come, per esempio il service learning

Il Tutor
Il tutor individuato dal dirigente scolastico, sentiti i consigli di classe, svolge le seguenti attività:

•	 Accoglie e accompagna lo studente all’arrivo nella scuola
•	 Tiene i contatti con la famiglia
•	 Redige il bilancio iniziale, consultando anche la famiglia e lo studente 
•	 Redige la bozza di PFI da sottoporre al consiglio di classe 
•	 Monitora, orienta e riorienta lo studente
•	 Avanza proposte per la personalizzazione
•	 Svolge la funzione di tutor scolastico in relazione ai percorsi di alternanza 
•	 Propone al consiglio di classe eventuali modifiche al PFI
•	 Tiene aggiornato il PFI 

 Le Unità di apprendimento (UdA)
Costituiscono un insieme autonomamente significativo di competenze, abilità e conoscenze in 
cui è organizzato il percorso formativo della studentessa e dello studente. Esse sono il necessario 
riferimento per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti, soprattutto nel caso 
di passaggi ad altri percorsi di istruzione e formazione. 

Le UdA partono da obiettivi formativi adatti e significativi, sviluppano appositi percorsi di metodo e 
di contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura 
in cui la studentessa e lo studente hanno maturato le competenze attese.
Il focus dell’UdA è centrato sull’acquisizione di COMPETENZE, che diventano il principio 
d’organizzazione del curricolo, incardinandolo in un paradigma di apprendimento autentico e 
significativo, in grado di diventare via via patrimonio personale dello studente, spendibile in una 
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pluralità di ambienti di vita e di lavoro. L’attenzione è sull’utilizzo che gli studenti fanno di ciò 
che apprendono sia nel percorso formativo che in altri contesti, una volta messi a fronteggiare 
compiti, problemi e situazioni complesse. Sotto il profilo metodologico, il passaggio da un impianto 
disciplinare ad un approccio corsivo non si esaurisce in una semplice distribuzione diacronica dei 
contenuti da insegnare/apprendere, ma richiede la reinterpretazione dei nuclei essenziali dei 
saperi e delle progressioni didattiche in un’ottica di continuità. Dal punto di vista dello studente, il 
curricolo si configura come un progressivo e graduale innalzamento del livello di padronanza delle 
competenze-obiettivo previste dal PECUP.

I risultati di apprendimento attesi saranno alla base anche delle rubriche di valutazione e dovranno 
essere riportati in forma più essenziale ai fini della certificazione delle competenze. La loro 
valutazione avviene in un contesto definito autentico, in quanto mette l’allievo nella condizione di 
fare qualcosa con quello che sa all’interno di compiti veri o verosimili: lo studente viene considerato 
comunque e sempre persona desiderosa di apprendere e di coinvolgersi in compiti socialmente 
significativi.

I passaggi tra i sistemi formativi

La riforma dei corsi professionali prevede la possibilità di accedere ad altri percorsi grazie al 
riconoscimento dei crediti maturati, con il sostegno e il riorientamento della scuola non solo verso 
un altro indirizzo dell’istruzione, ma anche verso l’apprendistato e la formazione professionale
Il passaggio tiene conto dei diversi risultati di apprendimento e dello specifico profilo di uscita 
dell’ordine di studi e dell’indirizzo, riferiti al percorso al quale si chiede di accedere anche nel caso 
in cui la studentessa e lo studente sia già in possesso di ammissione all’annualità successiva del 
percorso di provenienza. 

ALLEGATO 5 - SERVIZI PER LA SANITÁ E L’ASSISTENZA SOCIALE

ALLEGATO 6 - DESIGN PER LA COMUNICAZIONE VISIVA E PUBBLICITARIA

ISTRUZIONE LICEALE – OPZIONE ECONOMICO SOCIALE

L’istruzione liceale fornisce allo  studente competenze avanzate  per la comprensione dei complessi 
fenomeni economici, sociali e culturali che caratterizzano il mondo odierno. Inoltre il percorso del 
liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla 
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costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Gli studenti, a conclusione del 
percorso di studio, dovranno:

•	 conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 
economiche, giuridiche e sociologiche;

•	 comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di 
cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle 
regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;

•	 individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione 
dei fenomeni culturali;

•	 sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici 
e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi 
teorici;

•	 utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;

•	 saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 
politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;

•	 avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze  comunicative 
corrispondenti (almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento).

ALLEGATO 7 - LICEO DELLE SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO - SOCIALE

OFFERTA FORMATIVA PER ADULTI    

I corsi serali e pomeridiani sono espressione concreta del principio di lifelong learning, sancito 
dalla Conferenza di Lisbona del 2000, per la promozione dello sviluppo e della crescita dell’individuo 
durante tutte le fasi della vita. 

Le tipologie di studenti più frequenti sono:
•	 lavoratori che hanno interrotto gli studi da molti anni e desiderano riprenderli per migliorare 

la propria posizione. Costoro hanno l’esigenza di riprendere gradualmente gli studi, per poi 
accelerare l’iter per il conseguimento del diploma;

•	 disoccupati e non occupati che utilizzano il tempo libero per accrescere le proprie competenze, 
anche al fine di ricostruire l’autostima;

•	 giovani che desiderano recuperare anni scolastici persi in passato per vari motivi, tra cui 
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un’errata scelta del  curriculum;  in  questo  caso,  l’esigenza  primaria  è  quella  di  non  
veder  totalmente  vanificato  il precedente curriculum;

•	 stranieri che desiderano conseguire un titolo di studio con valore legale in Italia, talvolta 
avendo seguito nel paese d’origine corsi di livello anche elevato ma non riconosciuti nel 
nostro paese. In questo caso, l’esigenza formativa richiede l’inserimento al più alto livello 
possibile per conseguire un titolo di studio pari a quello già posseduto;

•	 studenti che frequentano solo uno o  alcuni insegnamenti, per  interesse culturale o  
integrazione del curriculum di studi; 

Le attività del corso serale sono effettuate in netta prevalenza durante le ore di lezione, anche 
ricorrendo ai criteri della didattica breve e alla formazione a distanza, al fine di consentire il 
massimo apprendimento, pur nella limitatezza del tempo a disposizione, a causa di impegni 
lavorativi e personali dello studente.

Gli argomenti trattati seguono il dettato ministeriale, ma sono presentati in modo da 
favorire un’assimilazione rapida e razionale ed una interpretazione personale e corretta.

Le competenze vengono rilevate attraverso:
1.	la documentazione prodotta dall’allievo;
2.	test di ingresso riguardanti le esperienze formative;
3.	colloqui con i singoli docenti;
4.	attività di tutoring;
5.	adattamento in itinere della formazione in base alle competenze e alle esigenze via 

via riscontrabili negli alunni. 

I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dagli studenti e acquisite 
in seguito a:
•	 studi compiuti e certificati dai titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti 

(crediti formali),
•	 esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con l’indirizzo di studi 

(crediti non formali).
I  crediti, nei  casi in  cui  comportino la  promozione anticipata in  una  o  più  discipline, 

determinano anche l’esonero dalla frequenza delle materie per le quali sono stati riconosciuti. 
Essi, pertanto, consentono accessi differenziati al percorso scolastico e possono essere 
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accompagnati da un sistema complementare di debiti.
In relazione all’accordo di rete stipulato con il CPIA Centro Levante,  la Commissione di Valutazione è 
l’organo collegiale che delibera il riconoscimento dei crediti, l’attribuzione dei debiti e il conseguente 
percorso individuale.
In base alle risultanze, docenti e studente definiscono il Patto Formativo  che rappresenta 
un programma di attività personalizzato atto a raggiungere gli obiettivi espressi al momento 
dell’iscrizione. Anche il metodo di lavoro è personalizzato al fine di garantire il recupero delle 
carenze pregresse, tenendo comunque conto dei diversi ritmi    di apprendimento.
Nelle classi di adulti e giovani adulti si cerca  anche di  migliorare lo stato di socializzazione tra 
gli alunni, di favorirne gli interessi culturali latenti, di sollecitare la loro attiva partecipazione, di 
favorire lo sviluppo delle capacità espressive e comunicative, di avviare una personale autonomia 
di lavoro, di far raggiungere adeguati livelli di competenza professionale.

La personalizzazione dei percorsi degli studenti rende necessaria un’articolazione flessibile e 
modulare dei corsi che tenga conto dei seguenti aspetti:

•	 l’orario delle lezioni (distribuzione delle materie in modo da favorire la frequenza, che si 
articola su cinque giorni)

•	 il calendario scolastico (per consentire moduli intensivi e recuperi)
•	 l’aggregazione degli studenti in gruppi scolastici per livelli.

Nel sistema formativo dei corsi per adulti, fondato sulla flessibilità, sulla personalizzazione dei 
percorsi, sul riconoscimento di crediti o sull’attribuzione di debiti e sul sostegno all’apprendimento, 
è prevista la funzione di tutoring svolta da uno dei docenti del Consiglio di Classe.

I corsi di sostegno sono effettuati a seguito di specifici bisogni individuati dai Consigli di 
Classe, e vengono programmati secondo le disponibilità dei docenti e degli allievi. Ogni singolo 
docente sceglie la forma che ritiene più opportuna per soddisfare le esigenze di recupero tra cui la 
sospensione delle lezioni per una settimana (pausa didattica).
Sono previsti corsi particolari per:

•	 corso di alfabetizzazione per gli stranieri;
•	 corso di alfabetizzazione di matematica.
•	 Partecipazione a manifestazioni teatrali e cinematografiche.
•	 Visite guidate a mostre, musei, edifici di interesse storico e artistico.

Svolti in orario scolastico o extrascolastico, a seconda che rispondano a bisogni specifici degli 
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studenti iscritti o a richieste del territorio. 

ISTRUZIONE TECNICA – CORSI SERALI
Il corso serale prevede una riduzione del 30% del monte ore dell’equivalente corso diurno . Per 
il corrente anno scolastico le ore settimanali sono mediamente 23, articolate dal lunedì al venerdì, 
dalle 18.10 alle 22,30.

 ISTRUZIONE PROFESSIONALE – CORSI POMERIDIANI
Il corso pomeridiano prevede una riduzione del 30% del monte ore dell’equivalente corso diurno. 
Per il corrente anno scolastico le ore settimanali sono mediamente 23 con orario 14.50 - 19.25. 

CORSI PROFESSIONALI PRESSO LE CASE CIRCONDARIALI
L’Istituto opera anche all’interno delle due Case Circondariali di Genova: il Carcere maschile di 
Marassi e il Carcere maschile/femminile di Pontedecimo.
A Marassi è attivo un progetto didattico professionale di Servizi Commerciali – Opzione Promozione 
Commerciale e pubblicitaria, con orari e programmi leggermente differenziati rispetto a quelli 
ordinari, mentre  il corso professionale dei servizi commerciali è in essere presso la casa circondariale di 
Pontedecimo.

Un Istituto che, tra le sue varie attività, operi all’interno del carcere, può trarre da questa 
esperienza grandi benefici:

•	 per la popolazione dei detenuti;
•	 per il resto della scuola.

I benefici per i detenuti derivano prima di tutto dal frequentare le lezioni, con conseguente 
miglioramento culturale e l’opportunità di ottenere un diploma e nel contempo dall’acquisizione 
della consapevolezza di avere un’occasione di riscatto futuro, soprattutto ora che si è aperta 
la possibilità di terminare il ciclo di studi, iniziato nella sede carceraria, presso la sede dei corsi 
professionali per adulti.
I benefici della scuola carceraria si estendono, però, anche all’intero Istituto.

L’esperienza didattica e umana che i docenti fanno all’interno del carcere è sicuramente preziosa 
perché nasce da un’attività che si svolge tra mille difficoltà ed ostacoli e perché si tratta di un 
insegnamento destinato ad un’utenza particolare, un’utenza di adulti, limitati nella loro libertà.
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E’ perciò molto utile, all’interno della scuola, uno scambio di esperienze didattiche tra docenti 
impegnati in attività di insegnamento diverse, la scuola diurna con alunni in età scolare,  la scuola 
serale e pomeridiana con grande ricchezza e varietà di situazioni ed indirizzi e la scuola carceraria, 
che rappresenta sicuramente la realtà più complessa, ma anche la più ricca di stimoli e di 
soddisfazioni. Da tutto questo deriva un patrimonio di esperienze didattiche veramente singolare.

Sul piano didattico e umano, è utile riuscire a far collaborare gli alunni del diurno e del serale/
pomeridiano con quelli del carcere per la realizzazione di progetti comuni.

Viste le Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento (art.11,comma10,DPR 263/2012) Comma 
3.6 PERCORSI DI ISTRUZIONE NEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA, l’istituto adotta  misure di 
sistema finalizzate ad apportare i necessari adattamenti organizzativi in relazione alla specificità 
della domanda formativa degli adulti in carcere, alla peculiarità dei luoghi di apprendimento, 
nonché alla variabilità dei tempi di detenzione. Con queste misure di sistema si ha la possibilità di 
adeguare l’organizzazione delle attività scolastiche ai progetti via via presentati:

ALLEGATO 8 - ISTRUZIONE PER ADULTI

ALTERNANZA SCUOLA –LAVORO   

L’Alternanza Scuola Lavoro è parte integrante del percorso scolastico, funzionale alla crescita 
educativa e culturale e si inserisce tra le finalità dell’azione formativa dell’Istituto miranti a:

•	 sviluppare competenze professionali, linguistiche, digitali, e le altre competenze chiave di 
cittadinanza attiva per la realizzazione e lo sviluppo della persona, l’inclusione sociale e 
l’occupazione.

•	 consolidare competenze acquisite in contesti e/o in progetti anche di carattere extra-
curricolare e connessi alla partecipazione ad eventi e iniziative extrascolastiche

•	 migliorare le competenze trasversali quali autonomia, fiducia in sé stessi, flessibilità e 
adattabilità, capacità di pianificare e organizzare

•	 aiutare gli studenti ad orientarsi nelle scelte future lavorative o di studio
L’alternanza si realizza attraverso differenti metodologie quali didattica laboratoriale, problem 
solving, debate, impresa formativa simulata, svolgimento di commesse, progetti proposti da aziende 
sul territorio, corsi su specifici ambiti professionali richiesti dal mercato del lavoro, stage aziendali.
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Nel corso degli anni l’Istituto ha stipulato convenzioni con molte aziende del territorio operanti in 
settori economici di interesse per i corsi di studio attivati. In particolare:
per l’indirizzo grafico (sia tecnico sia professionale): aziende di comunicazione e marketing, 
tipografie, studi fotografici 
per l’indirizzo tecnico (economico – turistico): aziende di informatica, assicurative, finanziarie, 
logistica, marittimo-portuale, crocieristico, marketing, turistico
per l’indirizzo sociosanitario: strutture ospedaliere e RSA, enti pubblici e privati di assistenza  
sociale, cooperative  
per il liceo: musei e biblioteche operanti sul territorio, associazioni culturali, studi professionali
Pertanto, grazie a questa rete di collaborazione, l’inserimento dello studente in azienda è organizzato 
coinvolgendo sia gli studenti che l’ente ospitante nella definizione del percorso formativo, tenendo 
conto oltre all’indirizzo di studio anche delle attitudini e passioni degli allievi.

Il percorso di internazionalizzazione intrapreso dall’Istituto da alcuni anni, ha permesso di sviluppare 
contatti con enti formatori esteri e attraverso partenariati e progetti ERASMUS+  e PON, sono  attivati 
stage di alternanza scuola lavoro all’estero. 

Nell’ambito del monte ore indicato dalla vigente normativa l’alternanza è svolta durante il regolare 
svolgimento delle attività didattiche o al termine dell’anno scolastico, secondo un programma 
formativo e con le seguenti modalità:

classi seconde dei corsi triennali dell’indirizzo professionale
•	 corso sicurezza con rilascio certificazione INAIL (modulo base)
•	 sviluppo di una semplice commessa in collaborazione con enti o associazioni del territorio 

ed esposizione finale degli elaborati
•	 avvio di una impresa formativa simulata
•	 incontri con esperti

classi terze: avvicinamento al mondo del lavoro
•	 corso sicurezza con rilascio certificazione INAIL (approfondimenti su rischi specifici)
•	 sviluppo di una commessa
•	 gestione di una impresa formativa simulata  
•	 incontri con esperti
•	 stage aziendali durante l’a.s. o progetti con aziende del territorio 
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classi quarte: inserimento nel mondo del lavoro
•	 incontro con esperti
•	 corsi professionalizzanti specifici   
•	 visite aziendali 
•	 stage aziendali in Italia e all’estero

classi quinte: consolidamento della formazione tecnico professionale e orientamento in uscita
•	 incontri con esperti 
•	 simulazione di colloquio di lavoro, orientamento universitario
•	 stage aziendali in Italia e all’estero
•	 progetti

In base alla vigente normativa i percorsi di ASL ammontano a:
200 ore per il liceo/ 400 ore per l’indirizzo tecnico da svolgersi nel corso dell’ultimo triennio
400 ore per gli indirizzi Professionali da svolgersi a partire dalla classe seconda (solo per i corsi 
triennali) e nel corso dell’ultimo triennio (per tutti gli altri indirizzi).

Eventuali cambiamenti legislativi della materia (numero ore, tipologia di percorsi o altro) comportano 
variazione di quanto sopra indicato.  

VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI ALTERNANZA 

I percorsi in Alternanza Scuola Lavoro prevedono la valutazione degli apprendimenti e delle 
competenze acquisite durante le attività e le esperienze affrontate dal singolo studente, sulla base 
di principi di equità, omogeneità e trasparenza. 

Gli strumenti per la valutazione, condivisi dal Consiglio di Classe e dai tutor aziendali, sono: 
griglie di osservazione per rilevare disponibilità, capacità di relazionarsi, rispetto delle regole e 
riconoscimento dei ruoli; strumenti di feedback (scheda di descrizione e valutazione delle attività 
svolte, di descrizione della struttura ospitante e del profilo professionale ottenuta da intervista al 
tutor aziendale) prodotti dall’allievo durante le ore svolte in azienda; momenti di condivisione e 
socializzazione delle esperienze in aula nel post-stage.

La valutazione degli apprendimenti disciplinari e delle abilità sviluppati nel percorso di ASL, rilevati 
anche attraverso prove di varia tipologia, entrano a pieno titolo nella valutazione finale dell’Area di 
indirizzo.
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MODULISTICA ASL

I percorsi asl svolti dai singoli allievi vengono inseriti nella piattaforma del MIUR e gli studenti e le 
famiglie possono verificare e controllare le ore svolte.
Oltre alla convenzione con l’ente, il percorso formativo concordato, l’Istituto ha predisposto 
i seguenti moduli che permettono una corretta valutazione del percorso formativo da parte del 
consiglio di classe:    

1	 REPORT TUTOR SCOLASTICO

2	 REPORT TUTOR AZIENDALE

3	 REPORT DELLO STUDENTE

La figura del “Tutor”

Ogni studente in alternanza scuola lavoro viene seguito da un tutor - docente della scuola con 
funzioni di guida e supporto nel processo di apprendimento, come facilitatore nell’acquisizione 
delle conoscenze o nello sviluppo positivo delle dinamiche relazionali; una figura di esperto 
capace di orientare il soggetto nei suoi percorsi di apprendimento e di formazione, di agevolare 
i processi di innovazione e di ricerca, di aiutare nello svolgimento di attività lavorative.
I TUTOR SCOLASTICI terranno i contatti con i TUTOR AZIENDALI e si faranno carico di raccogliere 
tutto il materiale e la documentazione utile ai fini della valutazione di ogni singolo alunno.

ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA   

Assegnazione degli alunni alle classi prime
I criteri utilizzati per l’assegnazione alle classi prime sono:

1.	 Formazione di gruppi eterogenei per esiti scolastici in ogni unità classe;
2.	 Richiesta dell’utenza anche in relazione alla seconda lingua straniera già studiata;
3.	 Disponibilità posti;
4.	 Distribuzione di alunni con BES

L’assegnazione degli alunni alle classi successive viene effettuata in modo da:
•	 Garantire la continuità didattica
•	 Facilitare il buon funzionamento dei gruppi classe
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Assegnazione dei docenti alle classi
L’assegnazione dei docenti alle cattedre e alle classi viene effettuata dal Dirigente, che tiene  conto 
dei criteri approvati dal Collegio dei  Docenti.

Orario delle lezioni
L’orario delle lezioni si articola su 5 giorni alla settimana dal lunedì al venerdì con 32/33 lezioni 
settimanali per i corsi diurni e 21/23 lezioni settimanali in media per quelli serali/pomeridiani.
Corsi diurni: lezioni dalle 8.00 alle 13.45 tutti i giorni (due intervalli) e un rientro pomeridiano 
settimanale dalle 14.30 alle 16.20 o 17.10 in caso di rientro di tre moduli.
Corsi per adulti: lezioni dalle 14.50 alle 19.25 per il corso professionale e dalle 18.10 alle 22.30 per 
il  tecnico.

Attività integrative curriculari o extracurriculari
Un impegno particolare viene dedicato al cambio d’indirizzo, sia all’interno che dall’esterno, al 
fine di ridurre al minimo l’abbandono scolastico, agevolando lo studente nella migrazione e nella 
scelta dell’indirizzo più affine alle attitudini personali.

Al fine di innalzare il livello del successo scolastico, l’Istituto dispone una serie di attività di 
accoglienza per gli alunni delle classi prime, da svolgersi nelle prime giornate di scuola.
Nell’ambito di ciascun insegnamento possono essere programmati e attuati interventi 
individualizzati quali:

•	 Corsi di recupero
•	 Esercizi individualizzati
•	 Schede di recupero individuali
•	 Sportello HELP
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI   
 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento scolastico 
complessivo degli alunni e concorre con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione 
delle potenzialità e delle carenze di ciascun allievo, ai processi di autovalutazione, al miglioramento 
dei livelli di conoscenza e al successo formativo.
La verifica ha carattere di massima oggettività, con individuazione di parametri e descrittori, e 
ha forte funzione educativa e formativa perché controlla l’acquisizione di conoscenze, abilità 
e competenze, controlla l’andamento del processo cognitivo, condiziona lo svolgimento della 
programmazione del docente, stimola lo studente a riconoscersi e ad autovalutarsi, individua 
cause di insuccesso e suggerisce strategie di recupero, premia il successo.
Le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione, per accertare quali 
competenze lo studente abbia acquisito. Esse si avvalgono dell’uso di strumenti formali (diverse 
tipologie di prove, strutturate e non), i cui criteri di valutazione sono esplicitamente comunicati 
agli allievi. La consegna alla classe delle prove corrette è tempestiva (di norma entro le due 
settimane).
Non possono ,di norma essere realizzate più prove scritte nella stessa giornata: a tal fine gli 
insegnanti concordano la loro attività con i colleghi del consiglio di classe. L’esito delle prove 
orali, il voto e la relativa motivazione sono trasparentemente comunicati all’allievo e al genitore 
durante i colloqui.  

Tipologie di prove 
Il processo di apprendimento viene rilevato attraverso: 

•	 prove scritte, programmate e concordate anche con la componente allievi/e, di norma non 
più di tre alla settimana, il cui calendario è annotato sul registro di classe;

•	 sono escluse più prove scritte nello stesso giorno;
•	 Test sia di tipo formativo che cumulativo, con quesiti a risposta singola e/o a risposta multipla, 

a risposta aperta e/o strutturata. 
Per la verifica dell’avvenuto svolgimento del lavoro per casa: 
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•	 interrogazioni per ottenere risposte su dati di conoscenza ed esercitare abilità espositive e 
argomentative;

•	 relazioni individuali di argomenti studiati e/o approfonditi;
•	 verifica e valutazione dei lavori di gruppo e/o di laboratorio (in quest’ultimo caso anche 

individuali);
•	 verifiche trasversali periodiche predisposte dai Dipartimenti per valutare l’omogeneità del 

livello raggiunto nelle diverse discipline;
•	 verifiche interdisciplinari al fine di accertare le competenze acquisite.

Ad ogni allievo è attribuito un voto da uno a dieci nei vari ambiti disciplinari, nel rispetto di criteri 
fissati dai Dipartimenti e dal Collegio dei Docenti, come da rubriche allegate.
I voti attribuiti dal docente in ambito disciplinare a ciascun allievo  nelle verifiche sono 
tempestivamente comunicati agli stessi ed alle famiglie attraverso il registro elettronico.
La correzione di ogni prova deve svolgersi in un clima di trasparenza ed essere considerata momento 
importante di apprendimento e stimolo ad approfondire o a mettere a punto la preparazione, 
consegnando a ciascun allievo l’elaborato scritto corretto e con il voto apposto sopra, prima della 
data fissata per lo svolgimento del successivo elaborato.
L’attribuzione della valutazione finale, così come il passaggio all’anno successivo, la sospensione 
del giudizio o l’ammissione all’esame di Stato saranno frutto di decisioni assunte a maggioranza o 
all’unanimità, sempre collegialmente, sulla base  delle proposte di voto dei singoli docenti, secondo 
i principi di equità, omogeneità e trasparenza, sulla base di criteri  assunti e condivisi a priori rispetto 
a: livelli raggiunti coerentemente con gli obiettivi delle singole discipline, progresso individuale, 
coinvolgimento, senso di responsabilità rispetto agli impegni da affrontare, livello di consapevolezza 
e autonomia 

ALLEGATO 9 - RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEI DIPARTIMENTI 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Ai fini della valutazione del comportamento degli studenti, il Consiglio di Classe terrà conto dei 
seguenti criteri:

•	 rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto
•	 frequenza e puntualità
•	 rispetto degli impegni scolastici
•	 partecipazione alle attività scolastiche e alla vita della comunità 
•	 collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico
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Si ricorda che, in base al Patto Educativo sottoscritto al momento dell’iscrizione, studentesse e 
studenti si sono impegnati a:

•	 Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto;
•	 Rispettare i compagni, il personale della scuola;
•	 Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;
•	 Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola;
•	 Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità
•	 Non usare mai il telefono cellulare in classe;
•	 Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;
•	 Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;
•	 Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti
•	 Favorire la comunicazione scuola/famiglia riferendo ai genitori il contenuto delle circolari, 

consegnando loro le eventuali comunicazioni cartacee ricevute a scuola e facendo firmare 
regolarmente il libretto dei voti e delle giustificazioni.

In relazione a quanto sopra e agli obiettivi e criteri così delineati il Collegio dei Docenti, al fine 
di favorire una omogenea valutazione del comportamento da parte dei Consigli di Classe, adotta 
la seguente griglia esplicativa della valutazione del comportamento sia a scuola sia nelle attività di 
alternanza scuola-lavoro:

INDICATORI VOTO

•	 Rispetto del Regolamento d’Istituto
•	 Comportamento responsabile e collaborativo nel rapporto con tutti coloro che operano nella scuola
•	 Frequenza proficua alle lezioni
•	 Vivo interesse e partecipazione proattiva verso la comunità scolastica
•	 Impegno serio e regolare svolgimento delle consegne

10
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•	 Rispetto del Regolamento d’Istituto
•	 Comportamento responsabile e collaborativo nel rapporto con tutti coloro che operano nella scuola
•	 Frequenza assidua alle lezioni
•	 Costante interesse e partecipazione attiva verso la comunità scolastica
•	 Impegno serio e regolare svolgimento delle consegne

9

•	 Rispetto del Regolamento d’Istituto
•	 Comportamento complessivamente accettabile per responsabilità e collaborazione
•	 Frequenza abbastanza regolare alle lezioni
•	 Interesse e partecipazione generalmente attiva
•	 Svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche

8

•	 Inadempienze non gravi ma frequenti o gravi ma episodiche nel rispetto del Regolamento 
d’Istituto sanzionate con richiami orali e/o scritti

•	 Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione
•	 Frequenza irregolare alle lezioni, ritardi di qualsiasi tipo in numero superiore a dieci per periodo 

didattico
•	 Interesse e partecipazione alle lezioni selettivi
•	 Svolgimento appena sufficiente delle consegne scolastiche

7

•	 Inadempienze  molto  gravi  anche  se  episodiche  o  gravi  ma  frequenti  nel  rispetto  del  
Regolamento d’Istituto  sanzionate  con  richiami  scritti  e  con  l’irrogazione  di  almeno  una  
sanzione  disciplinare dell’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi pari o inferiori a 
quindici giorni

•	 Comportamento inadeguato per responsabilità e collaborazione
•	 Frequenza irregolare alle lezioni
•	 Interesse scarso e partecipazione passiva alle lezioni
•	 Discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche

6

•	 Grave  inosservanza  del  Regolamento  di  Istituto  con  conseguente  allontanamento  dalla  
comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni

•	 Comportamento scorretto e riprovevole connotato da disvalore sociale, da mancanza di rispetto 
della persona e delle regole poste a fondamento della convivenza civile

•	 Frequenza sporadica alle lezioni
•	 Disinteresse e partecipazione occasionale alle lezioni 
•	 Mancato svolgimento delle consegne

5
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•	 Grave  inosservanza  del  Regolamento  di  Istituto  con  conseguente  allontanamento  dalla  
comunità scolastica per più periodi superiori a quindici giorni

•	 Comportamento scorretto e riprovevole connotato da disvalore sociale, da mancanza di rispetto 
della persona e delle regole poste a fondamento della convivenza civile

•	 Frequenza alle lezioni inferiore a 100 giorni (fatta esclusione per motivi di salute)
•	 Totale disinteresse e disturbo del regolare svolgimento delle lezioni
•	 Mancato svolgimento delle consegne

4

INIZIATIVE DELL’ISTITUTO PER L’ORIENTAMENTO DEGLI STUDENTI DELLE SCUOLE 
SECONDARIE DI PRIMO GRADO   

L’orientamento scolastico nei confronti dei ragazzi delle scuole secondarie di primo grado viene 
effettuato  attraverso le  seguenti iniziative :

•	 partecipazione al « Salone dello Studente »
•	 visite nelle scuole medie effettuate su richiesta delle singole scuole;
•	 giornate di ”scuola aperta” nei quali un gruppo di docenti è a disposizione di ragazzi e 

genitori per fornire loro esaurienti informazioni e dare esempi di alcune attività scolastiche;
•	 disponibilità di alcuni docenti a ricevere, su appuntamento, scolaresche e singoli che, 

nel corso della mattinata, avessero interesse a visitare l’Istituto;
•	 organizzazione di pomeriggi di “laboratori aperti”, per consentire l’accesso agli studenti di 

terza media nei locali con le strumentazioni necessarie che verranno illustrate sia dai docenti, 
sia dagli studenti degli ultimi anni di corso.

•	 Giornata BIG DRAW : THE BIG DRAW è nato nell’ottobre del 2000 nel Regno Unito ed è un festival 
annuale della durata di un mese che si è diffuso in tutto il mondo per celebrare il disegno. 
In Italia il nostro Istituto, in accordo con  Fabriano, promuove e sostiene questo evento sul 
disegno e incoraggia la partecipazione a The Big Draw Festival

•	 Giornata MKGT . giornata dedicata ad attività laboratoriale per illustrare con la tecnica del 
gioco, aspetti essenziali relativi al funzionamento del sistema economico, alla gestione 
aziendale, all’utilizzo delle lingue straniere in situzioni specifiche
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ORIENTAMENTO IN USCITA   

Sono previsti
•	 Compilazione di questionari attitudinali e informativi sull’offerta formativa universitaria e degli 

ITS a livello regionale e nazionale con ALMADIPLOMA (Associazione di scuole che collabora 
con l’Università di Reggio Emilia per la formulazione e l’aggiornamento dei questionari da 
sottoporre agli studenti)

•	 incontri con docenti universitari allo scopo di illustrare i possibili percorsi,
•	 visite a facoltà universitarie con allievi interessati,
•	 diffusione di materiale illustrativo sulle Università pubbliche e private e le Accademie Militari,
•	 aiuto pratico agli alunni per effettuare la preiscrizione universitaria.
•	 stage e tirocini
•	 incontri con rappresentanti del Centro per l’Impiego, responsabili aziendali, Città dei 

Mestieri per un adeguato orientamento al mondo del lavoro.
 

L’Istituto promuove iniziative  per :
•	 trasferire ai giovani il valore che il lavoro, l’impresa e il libero mercato hanno nel processo di 

sviluppo della società attuale;
•	 favorire la conoscenza reciproca per una maggiore comprensione fra mondo scolastico e 

sistema delle imprese;
•	 sviluppare la conoscenza dei principi base del sistema impresa e delle sue dinamiche;
•	 diffondere l’idea del lavoratore come imprenditore di se stesso;
•	 fornire agli allievi conoscenze e strumenti operativi che facilitino il loro inserimento nel 

mercato del lavoro;
•	 sperimentare e verificare le proprie capacità e competenze in campo operativo.

LA SCUOLA INCLUSIVA   

Il nostro Istituto vanta una tradizione decennale di accoglienza e inclusione nel rispetto e nella 
valorizzazione delle differenze. 
Nella nostra scuola è presente un numero elevato di alunni con disabilità (Legge 104), con disturbi 
specifici di apprendimento (DSA) e di alunni con bisogni educativi speciali (BES), per i quali viene 
attuata una personalizzazione degli apprendimenti e del processo formativo da parte di ogni 
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consiglio di classe.
Per questo motivo si intende potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace 
alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni 
Educativi Speciali.

La normativa di riferimento:
L.104/92 
L.53/2003 e L.59/2004 
Nota Ministeriale n.4274/2009 Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità
L.170/2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico
Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi 
speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica
Circolare Ministeriale n.8 del 06/03/2013
Nota n.1551 del 27/06/2013
Nota n.2563 del 22/11/2013 Chiarimenti di applicazione alla direttiva del 27/12/2012
L.107 del 13/07/2015 riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione
Nota Ministeriale n. 4798/2015
D.L. del 13/04/2017 norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità

Le risorse scolastiche per l’inclusione
Dirigente Scolastico
Personale docente curricolare e di sostegno
OSE e/o LIS
Psicologo
Personale ATA
E’ istituito il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), al fine di realizzare appieno il diritto 
all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà.

Gli obiettivi
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L’Istituto accoglie gli alunni diversamente abili organizzando le attività didattiche ed educative 
attraverso il supporto dei docenti di sostegno, degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione, 
di tutto il personale docente ed Ata per:

•	 creare un ambiente accogliente;
•	 sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo, 
•	 promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento;
•	 favorire l’acquisizione di competenze collaborative;
•	 promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione 

fra tutte le componenti della comunità educante.

Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione 
sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, ambientali e personali.

Il raggiungimento del benessere è, dunque, l’obiettivo di un lavoro attento e condiviso da tutta la 
nostra scuola.
Sono, a tal fine, attivati progetti volti a garantire la prevenzione del disagio e della dispersione 
scolastica e la promozione del successo formativo attraverso azioni volte al supporto degli 
alunni con DSA e che manifestano bisogni educativi speciali. Viene supportato l’aggiornamento 
e la formazione degli insegnanti per valorizzare la professionalità docente e garantire la qualità 
dell’offerta formativa e viene garantita attenzione alle dinamiche relazionali e alla dimensione 
comunicativa tra docenti, famiglie ed alunni.

Nell’arco degli anni la scuola si è dotata di attrezzature e ausili informatici specifici che possano 
rispondere in modo adeguato ai bisogni speciali dei nostri alunni.
Una scuola inclusiva deve essere ordinariamente speciale, non darsi particolari e diverse attenzioni, 
ma darsi invece normalmente istituzioni inclusive, che siano parte integrante del suo essere 
comunità educante. 

In particolare è una scuola che sa rispondere adeguatamente a tutte le diversità individuali di 
tutti gli alunni non soltanto a quelle degli alunni diversamente abili o con BES, una scuola che non 
pone barriere, anzi valorizza le differenze individuali di ognuno e facilita la partecipazione sociale 
e l’apprendimento; una scuola fattore di promozione sociale, davvero attenta alle caratteristiche 
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individuali, sia nel caso delle difficoltà che nel caso della variabilità normale ed eccezionale.

L’idea di inclusione, quindi, non si basa sulla misurazione della distanza che c’è tra il livello dell’alunno 
“diverso” e un presunto standard di adeguatezza, ma sul riconoscimento della rilevanza della piena 
partecipazione alla vita scolastica di tutti i soggetti. Se l’integrazione è uno stato, l’inclusione è un 
processo, una cornice entro cui tutte le condizioni possono essere valorizzate, rispettate e fornite 
di opportunità a scuola.

La Qualità della scuola si misura sulla sua capacità di sviluppare processi inclusivi di apprendimento, 
offrendo risposte adeguate ed efficaci a tutti e a ciascuno. Il nostro istituto va in questa direzione

Il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusione)  individua i punti di forza e criticità degli interventi di 
inclusione posti in essere e formula ipotesi di utilizzo delle risorse  specifiche, istituzionali e non, al 
fine di incrementare il livello di inclusione generale della scuola

ALLEGATO 10 - P.A.I.

ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI
Premessa
La scuola applica le Linee Guida MIUR per l’ accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 
previste dal documento del febbraio 2014 che propongono un modello con il quale affrontare e 
facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri.

FINALITA’
Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’Accoglienza, il Collegio dei Docenti si propone di:

•	 definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni stranieri
•	 facilitare l’ingresso a scuola dei ragazzi stranieri e sostenerli nella fase  d’adattamento al 

nuovo ambiente, operando con attività specifiche volte a favorire il loro successo scolastico
•	 favorire un clima d’accoglienza nella scuola
•	 favorire il successo scolastico degli alunni
•	 entrare in relazione con la famiglia immigrata
•	 promuovere  la  comunicazione  e  la  collaborazione  tra  scuole  e  tra  scuola  e  territorio  

sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale
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Il Protocollo:
•	 contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni 

stranieri
•	 traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori 

scolastici e di coloro che partecipano a tale processo
•	 propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti 

curriculari.

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA
La Commissione Accoglienza è formata dal Dirigente, da alcuni docenti e da un addetto di segreteria.
É aperta alla collaborazione di alunni, possibilmente della stessa nazionalità, che possano assistere il 
nuovo compagno grazie alla conoscenza della lingua di origine (peer tutoring) e alla  collaborazione 
eventuale  di genitori, e di quanti si rendano disponibili a dare un contributo per l’accoglienza.

Ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione  
a partire dal momento della richiesta di iscrizione alla scuola

PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA (per alunni di recente immigrazione)

COSA CHI QUANDO MATERIALI

a. Domanda di iscrizione

Dare prime informazioni sulla 
scuola Materiale informativo

Richiedere la documentazione Persona designata dalla segreteria. Al momento del primo 
contatto con la scuola

Fissare un appuntamento col 
membro della commissione 
accoglienza.

(Riferimenti alla
Normativa ministeriale)

b. Colloquio con genitori e alunno
(se possibile)

Raccolta di informazioni sul 
ragazzo e la famiglia, storia 
scolastica, progetto migratorio dei 
genitori.

Persona designata dalla segreteria. Scheda rilevazione dati
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COSA CHI QUANDO MATERIALI

Docente della Commissione
Accoglienza (eventualmente 
affiancato da mediatore 
linguistico)

Su appuntamento nei giorni 
successivi al primo contatto 
con la scuola

Aiuto nella compilazione della 
domanda di iscrizione e nella 
scelta delle opzioni offerte dalla 
scuola.

Opuscolo informativo 
sulla scuola

c. Approfondimento della 
conoscenza

Presentazione dell’organizzazione 
della scuola (orari, attività locali, 
ecc.) e dell’ ambiente scolastico

Primo giorno di scuola

Docente della Commissione
Accoglienza (eventualmente 
affiancato da mediatore linguistico 
o da alunno della scuola che 
conosce la lingua) e Coordinatori 
di Classe.

Rilevazione della situazione di 
partenza dell’alunno tramite test 
di livello.

Una o più giornate 
nell’arco della primo mese 
dall’ingresso a scuola.

Test di rilevazione delle 
competenze in Italiano 
L2

INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI NELLE CLASSI
La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative (vedi CM n° 2 dell’8 gennaio 
2010 nonché la Legge N. 40 del 1998 sull’immigrazione straniera in Italia e sul D.P.R. 394 Novembre 
1999 – nota 1) e delle informazioni raccolte tramite questionario e colloquio con i genitori e con 
l’alunno, valutate le sue abilità e competenze, propone l’assegnazione alla classe.

É opportuno tenere conto che l’inserimento in una classe di coetanei, che appare la scelta da 
privilegiare, consente al neoarrivato:

•	 di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” con i nuovi compagni
•	 di evitare un pesante ritardo scolastico
•	 di ridurre il rischio di dispersione scolastica
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Nota 1 NORMATIVA PER L’ INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI
L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 1998 
sull’immigrazione straniera in Italia e sul D.P.R. 394 Novembre 1999. Tale normativa sancisce che:

•	 tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto dovere dell’inserimento scolastico

•	 l’iscrizione dei minori stranieri … può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno 
scolastico

•	 i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il 
collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di:

•	 ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe 
immediatamente superiore o immediatamente inferiore)

•	 competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno
•	 corso di studi svolto
•	 titolo di studio posseduto

La Commissione Accoglienza, valuta tutte le informazioni utili sulle classi della stessa fascia  in 
un’ottica che supera il criterio numerico e che tiene conto anche di altri fattori utili al fine di 
individuare non solo in quale situazione l’allievo starà meglio, ma anche quale sarà la classe, che 
per le sue caratteristiche, potrebbe trarre beneficio dall’inserimento dello studente.
Saranno presi in considerazione :

•	 presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso paese;
•	 criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio, handicap, dispersione ecc.)
•	 ripartizione degli alunni nelle classi.

INDICAZIONI AI CONSIGLI DI CLASSE
Prima accoglienza nella classe
Si sottolinea l’importanza della prima accoglienza di un alunno straniero nella classe, specialmente 
se arriva in corso d’anno, al fine di creare rapporti di collaborazione da parte dei compagni, in modo 
che si sentano anch’essi coinvolti nell’accoglienza.
L’insegnante coordinatore, preventivamente contattato da un membro della Commissione 
Accoglienza, provvede a informare il Consiglio di Classe del nuovo inserimento. L’insegnante in 
servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe.
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I ragazzi e gli insegnanti cercheranno di trovare forme di comunicazione e modi per facilitare 
l’inserimento: l’importante è avere un atteggiamento di disponibilità così da far sentire da subito 
il nuovo alunno parte della classe.

Compiti del consiglio di classe:
1.	Favorisce l’integrazione nella classe del nuovo alunno
2.	Individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina da usare 

appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza dell’italiano.
3.	Programma o prende informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento 

linguistico che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili (docenti con ore 
a disposizione, insegnanti volontari, fondi ex - i.d.e.i., progetti di istituto e finanziamenti 
extrascolastici) in orario scolastico ed extrascolastico e prevede la possibilità di uscita dal 
gruppo classe per interventi individualizzati di supporto in piccolo gruppo insieme ad alunni 
di altre classi anche in orario curriculare.

4.	Mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero.

Strumenti e risorse

A tutte le classi che hanno alunni N.A.I. saranno forniti, su richiesta, una sorta di pronto soccorso 
plurilingue “Parole per accogliere” reperibili al C.R.A.S. (Centro Risorse Alunni Stranieri).
L’alunno della stessa nazionalità che ha assistito il compagno neoarrivato durante la prima fase di 
accoglienza, potrebbe essere coinvolto, soprattutto nei primi tempi, con la funzione di tutor, “un 
compagno di viaggio” a cui anche gli insegnanti potranno rivolgersi nelle situazioni di difficoltà 
linguistica.

Già da alcuni anni sono stati attivati nella scuola corsi tenuti da insegnanti della scuola ai quali 
hanno partecipato alunni di varie classi :

-	 un corso di alfabetizzazione per alunni del primo livello
-	 un corso di consolidamento per alunni del secondo livello

Ci sarà infine la possibilità di consultare un archivio (cartaceo e informatico) che raccoglie: testi 
semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi, indicazioni bibliografiche 
ecc.

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE
Sarà  cura dei  Consigli di  Classe operare affinché gli  alunni stranieri di  recente immigrazione  
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che hanno una conoscenza più  o  meno  limitata  della  lingua  italiana    e  che  dunque  partono  
da  una  evidente  situazione di svantaggio  possano  avere  una  valutazione,  almeno  nelle  
materie  pratiche  e  meno  legate  alla  lingua  come Scienze Motorie, Tecniche professionali, in 
alcuni casi Lingua straniera, Informatica, Matematica.
Nelle materie i cui contenuti sono più discorsivi e presentano maggiori difficoltà a livello linguistico 
(come diritto, economia aziendale, psicologia, metodologia operativa, scienze, storia…) qualora alla 
fine del primo quadrimestre gli alunni non abbiano raggiunto competenze linguistiche sufficienti 
ad affrontare l’apprendimento di contenuti anche semplificati, e pertanto non possono essere 
valutati, solo in tal caso si potrà mettere N.C. sulla scheda di valutazione, spiegandone poi le 
motivazioni a verbale.

Il Consiglio di Classe potrà altresì  prevedere un percorso individualizzato che contempli la  
temporanea esclusione dal curriculum di alcune discipline che presuppongono una più 
specifica competenza linguistica. In loro luogo verranno predisposte attività di alfabetizzazione o 
consolidamento linguistico. Ne consegue che tali discipline, nel primo quadrimestre, non verranno 
valutate.
Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico  diventa parte 
integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre 
discipline, nel caso in cui durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. L’attività 
di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, sarà   oggetto di verifiche orali e 
scritte (da svolgere in classe) predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e concordate 
con l’insegnante curriculare.

Quando sarà possibile affrontare i contenuti delle discipline curriculari, essi dovranno essere 
opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati in modo   
da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

Nel caso che gli alunni stranieri abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese 
o francese), essa, almeno  in  un  primo  tempo,  potrà  essere  utilizzata  come  lingua  veicolare  
per  l’acquisizione dei  contenuti  e l’esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni 
materiali.

Si ricorda che per tutti gli alunni, e quindi anche per gli alunni stranieri, il voto/valutazione 
sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve 



53

PTOF 2019/20 - 2021/2022IIS VITTORIO EMANUELE II  - RUFFINI

tener conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali 
impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento e eventuali condizioni di disagio. Per la 
valutazione degli alunni stranieri inoltre è opportuno prendere in considerazione la situazione di 
eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano come L2.

ADESIONE ALLE RETI DI SCUOLE    

We debate

Scopo di questo progetto è quello di fornire a tutti i protagonisti dell’educazione alla cittadinanza il 
sostegno e le risorse necessari perché i giovani possano avere un ruolo sempre meno passivo e sempre 
più propositivo nella società, imparando a difendere le proprie opinioni, nel rispetto di quelle altrui. 
a e coscienza tra coloro che vi assistono ed è di stimolo ad una maggiore partecipazione. 
 
La finalità del progetto di rete è quella di fornire agli studenti delle scuole coinvolte le tecniche e le 
strategie per gestire un dibattito, sapere parlare in pubblico, difendere le proprie opinioni, sapere 
rispondere alle accuse o alla controparte, sapersi documentare, privilegiando il lavoro di gruppo e 
la nascita dello spirito di gruppo, favorendo lo sviluppo del pensiero critico, della comunicazione 
efficace, del lavoro collaborativo, delle capacità di argomentazione.

ALLEGATO 11 - IL DEBATE
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RETE DIDATTICA PERSONALIZZATA

L’Istituto ha aderito alla rete del Nord Ovest ‘A scuola con più successo’

Scuola capofila Ettore Majorana di Seriate

Il progetto:

•	 intende promuovere nella scuola una cultura della personalizzazione attraverso cui 
leggere tutti i processi scolastici per cogliere in essi “il peso” dato alla personalizzazione 
(es. orientamento come processo umano, accompagnamento, relazione, lavoro educativo 
teso allo sviluppo della persona umana nelle sue diverse dimensioni; alternanza scuola-
lavoro come occasione per conoscere il mondo del lavoro e delle professioni e pensare alla 
costruzione di un proprio progetto di vita).

•	 abbraccia un arco temporale minimo di tre annualità - un tempo ragionevole per raggiungere 
risultati apprezzabili e duraturi - dopo di che si prevede una valutazione di impatto e la sua 
eventuale rimodulazione. Gli ambiti di intervento sono diversi: rivedere i curricoli di scuola; 
innovare la didattica; introdurre elementi di flessibilità nell’offerta formativa; promuovere 
azioni di ricerca sugli apprendimenti; ripensare la valutazione degli alunni. La modalità di 
lavoro scelta è la ricerca-intervento condotta all’interno di comunità di pratica di docenti.

ALLEGATO 12 - DIDATTICA PERSONALIZZATA

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA   

Gli interventi di ampliamento dell’Offerta Formativa si inseriscono in alcuni ambiti tematici, storico-
culturale, interculturale,   professionale, sportivo, sia per quanto riguarda iniziative autonome di 
progettazione, tese all’arricchimento del curricolo scolastico, sia per  quanto concerne l’adesione 
a progetti proposti da Istituzioni ed Enti, pubblici e privati, al fine di creare in modo continuativo 
un dialogo costruttivo tra l’Istituto, quale agenzi a di formazione, e i diversi enti e realtà produttive 
del territorio, con uno sguardo sempre attento ad attività che attengono anche alla crescita della 
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persona quale membro della società della quale condivide anche un patrimonio valoriale, in termini 
di progressiva acquisizione di responsabilità, autonomia, riconoscimento dei propri e degli altrui 
diritti e bisogni.

Numerose sono le collaborazioni con l’Università, la Camera di Commercio, il Genoa Port Center 
e le realtà portuali, la Regione, la Provincia, imprese commerciali e di servizi, studi professionali; 
la partecipazione a iniziative di Istituzioni (Direzione Scolastica Regionale, Regione Liguria, ecc.) 
dirette al recupero della dispersione scolastica nel biennio e la collaborazione con altri enti di 
formazione per la prosecuzione degli studi, mediante l’organizzazione di colloqui con tutor e di 
incontri presso le diverse facoltà universitarie.

PROGETTI PON

PON SMART LEARNING

Promuovere le competenze comunicative, relazionali e di team working, promuovere la creatività 
e le potenzialità con l’uso delle tic, promuovere abilità progettuali e di problem solving, stimolare 
la creatività, promuovere il senso di autoefficacia, promuovere l’inclusione e la partecipazione di 
studenti con bisogni educativi speciali

Obiettivi formativi specifici:
•	 imparare a fare un uso consapevole, critico, creativo e proattivo dei media, conoscere 

tecniche applicate alle strutture ipertestuali e multimediali degli strumenti digitali per 
facilitare l’apprendimento, anche nell’ottica di longlife learning 

•	 sperimentare nuovi modelli di lavoro
•	 saper realizzare prodotti digitali per la didattica, sviluppare conoscenze e competenze 

tecniche e tecnologiche per accedere a certificazioni.

I moduli prevedono metodologie didattiche laboratoriali finalizzate a sviluppare competenze 
progettuali con il Project based learning e soft skills comunicative e relazionali anche con il 
cooperative learning
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Il progetto è studiato con l’obiettivo di supportare la formazione in aule e a distanza con il metodo 
‘flipped classroom’. Saranno utilizzati software innovativi, in cloud, on cloud, e i contenuti sviluppati 
con html 5 e database My SQL. Aula 01 è un modello di innovazione didattica su logica Cloud, 
gestione del processo ruolo studente, docente, rendicontazione, funzionamento LIM e byod.  DD                                                            

Al termine del percorso formativo lo studente, dopo aver superato con successo i test di verifica 
al termine di Unità formative, ottiene il Badge, cioè un indicatore di un obiettivo raggiunto, 
un’abilità, qualità o interesse. I Badge possono essere visualizzati e archiviati sul curriculum vitae 
dello studente, su piattaforme di gestione e archivio come Mozilla Backpack o sui social network.
Gli studenti che avranno conseguito il Badge saranno facilitati nell’ottenere le certificazioni ufficiali 
più diffuse.

Gli strumenti che favoriranno la realizzazione del progetto sono tecnologie digitali, LIM, tablet, pc, 
smartphone, cloud.

Attraverso un approccio tecnologico, l’Istituto darà visibilità del progetto sul proprio sito 
istituzionale per portarne a conoscenza gli stakeeholders degli enti territoriali

I MODULI
1.	INFORMA-TIC

Il Modulo si correla con altre attività già in essere all’interno dell’Istituto, nell’ambito del PNSD.
Contenuti: computer e dispositivi ICT, hardware, software e licenze reti concetti di navigazione, 
sicurezza, minacce ai dati valori delle informazioni sicurezza personale, uso sicuro del web 
comunicazioni reti sociali (cyberbullismo), messaggistica istantanea e dispositivi mobili 

2.	RETE SI’-CURA: diritti e responsabilità in rete
Contenuti: comunicazione efficace internet, siti, blog, social network, app identità, 
rappresentazione e reputazione nei social network hate speech, bullismo, stalking, spam, furto 
di identità, phishing privacy

3.	COOPERAZIONE CRE-ATTIVA: produzione di materiali digitali, alternativi ai materiali 
tradizionali

Contenuti: la multimedialità, interattività, ipertestualità, il self publishing content, design, mappe 
concettuali e diagrammi per l’organizzazione e la strutturazione dei contenuti, il videomaking 
digitale, archivi fisici e digitali, il concetto di repository risorse primarie e secondarie, rielaborazione 
creativa
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Metodologie comuni:
learning by doing and by creating in laboratori informatici, linguistici o in ambienti esterni 
(per registrazioni di video o materiale fotografico utile alla produzione) peer to peer, in fase di 
confronto e validazione dei materiali prodotti. cooperative learning flipped classroom  project 
based and problem based learning

Laboratori inerenti:
La tecnologia (meccanismi di utilizzo delle immagini e delle informazioni personali in rete; 
profilazione e data mining; web reputation; tracce digitali lasciate nel web; tracce digitali pubblicate 
senza il consenso dell’utente). La percezione e riproduzione della realtà e i rischi (confini della 
libertà in rete e rischi; percezione di legalità e illegalità; come navigare in sicurezza; dinamiche 
della comunicazione e del conflitto attraverso la rete; i rischi: cyberbullismo e dipendenza).  
Le implicazioni legali. Le implicazioni personali e sociali (percezione e rappresentazione di sé; 
comunicazione filtrata dai nuovi media (alias/avatar). Confronto tra comunicazione tra pari, 
comunicazione mediata e comunicazione in pubblico.  App SUN: sviluppare le competenze 
necessarie per realizzare una App. Verrà creata un’App con contenuti affrontati nel progetto. 
Crescita delle competenze digitali per lo sviluppo e la programmazione della App; aumento 
della consapevolezza nell’uso delle tecnologie digitali; aumento delle capacità creative e di 
progettazione.  

PON “Oltre la scuola”

Obiettivo generale del progetto, coerentemente con il Piano di miglioramento dell’Istituto, è 
quello di ridurre la dispersione scolastica ed innalzare il successo formativo, creando una serie di 
condizioni che aumentino la fiducia degli studenti nelle proprie capacità e nella determinazione 
da parte della scuola di farle emergere e valorizzarle.
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Obiettivi educativi e formativi:
•	 migliorare la consapevolezza di sé, far riconciliare l’alunno con la scuola far emergere le 

potenzialità e i talenti individuali, incrementare le competenze trasversali, creare ambienti 
più inclusivi per alunni con disagio

•	 promuovere la didattica laboratoriale ,anche tra pari, partendo dal presupposto   che gli 
alunni coinvolti sono, per lo più, coloro che manifestano maggiori difficoltà nelle lezioni 
frontali

•	 promuovere abilità sociali, competenze relazionali e comunicative
•	 promuovere benessere

L’integrazione delle persone, dei contenuti, del metodo in una logica di empowerment sia dei 
ragazzi che degli adulti coinvolti si realizza attraverso:

•	 L’attenzione particolare   sugli aspetti metacognitivi nel processo di apprendimento, in 
termini di consapevolezza che ogni studente sarà guidato ad acquisire durante il percorso

•	 L’integrazione, attraverso specifiche architetture organizzative, dei due piani degli 
apprendimenti: quelli possibili grazie alle azioni aggiuntive del progetto e quelli di natura 
più strettamente curricolare e disciplinare in un dialogo continuo tra tutor e docenti e tra 
questi e le discipline

•	 L’accento posto sulla valorizzazione delle differenze individuali dei ragazzi implementando 
nel curricolo strategie di intervento inclusive, flessibili e diversificate in modo da impostare 
il lavoro del progetto  come intervento di integrazione e non di separazione/esclusione dei 
ragazzi target dalle loro classi .

Attività, laboratori, esperienze .
•	 Il progetto prevede anche l’utilizzo delle tecnologie, intese come ambiente di apprendimento 

privilegiato  e ricco di opportunità che dovrà mettere in gioco e/o sviluppare anche 
competenze nell’uso consapevole del web e delle tic in generale.

•	 La creazione di Learning objects da parte degli stessi studenti ha lo scopo di contribuire 
a costruire la fiducia nelle proprie possibilità, partendo dalla responsabilità che ciascuno 
deve assumersi nel portare a termine un compito che sarà utile anche ad altri .

Gli ambienti di apprendimento cooperativi e collaborativi messi in atto permettono di lavorare 
sulle proprie competenze relazionali e sociali , facendo  maturare la capacità di gestione dei 
conflitti ,di peer tutoring e senso di appartenenza.                                                            
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 I MODULI
1.	 TUTTI IN SELLA! corso di educazione al cavallo e all’equitazione 
2.	 AUTODIFESA CON IL KUNG FU corso di autodifesa personale  
3.	 LET’S SING OUR LESSON laboratorio di potenziamento della lingua straniera
4.	 ARCA SCUOLA  laboratorio teatrale
5.	 COOPERAZIONE CREATIVA laboratorio per il potenziamento delle competenze nella 

lingua italiana 
6.	 TECNOLOGIE CREATTIVE laboratorio per il potenziamento delle competenze nell’uso 

consapevole ed efficace delle tecnologie

All’interno del progetto il modulo sulle tecnologie costituisce un comune denominatore , facendo 
da catalizzatore dei vari prodotti documentali realizzati dagli studenti nelle singole attività che, 
opportunamente rielaborati ,costituiranno i materiali didattici attesi al termine del progetto.

PON “In Filiera”

Il progetto si propone di rendere l’alternanza come una ‘metodologia formativa’, una vera e 
propria modalità di apprendere, realizzata in continuità con i programmi didattici e progettata in 
sintonia con il territorio, attraverso il supporto di una filiera di aziende del settore grafico.
Attraverso il learning by doing e la contestualizzazione di quanto appreso in aula gli studenti 
possono essere operativi in azienda e applicare le competenze raggiunte.
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Obiettivi:
•	 rendere l’alternanza  una “metodologia formativa”  vera e propria, una  modalità di 

apprendere realizzata in continuità con i programmi didattici e progettata in sintonia con il 
territorio aumentando le interconnessioni tra scuola e mercato del lavoro.

•	 creare un percorso sinergico inserito nel processo di apprendimento didattico, come 
elemento costitutivo e caratterizzante della formazione, anche al fine di aumentare lo 
stimolo allo studio ed evitare la dispersione scolastica.

•	 trasformare il progetto in una vera e propria piccola agenzia di comunicazione, gestita dalla 
scuola, alla quale Enti no profit potranno assegnare commesse di vario genere e livello 
agli studenti, i quali con le competenze acquisite potranno svolgere in piena autonomia 
il lavoro coordinati dai docenti tutor. In questo modo i ragazzi delle classi più alte, con la 
metodologia peer to peer, potranno diventare a loro volta tutor formatori e trasmettere 
l’esperienza ai ragazzi delle classi inferiori.

Attività, esperienze, metodologie
•	 La struttura presuppone il passaggio in modo intermittente e reiterato da periodi a scuola 

a quelli di lavoro, il tutto coordinato e supportato dalla collaborazione  con le  aziende 
committenti del territorio. 

•	 Gli studenti potranno vedere lo sviluppo del processo di elaborazione di un prodotto grafico 
dalla fase embrionale a quella realizzativa, collaborando con le varie aziende in filiera (analisi 
e progettazione, apprendimento e utilizzo della strumentazione tecnica, sviluppo dell’idea, 
layout intermedi e definitivi per la pre-stampa e successivamente stampa). Questo tipo di 
esperienza contribuirebbe a sviluppare le attività pratiche e di laboratorio sia in contesto 
scolastico che lavorativo, diffondendo la cultura d’impresa.

Questa metodologia operativa potrà essere replicata infinite volte anche su classi di diverso 
indirizzo e livello, in quanto possono essere plurimi gli Enti nel territorio committenti da coinvolgere 
e ripetute le esperienze in aziende similari del territorio.                                                           

Il materiale sarà conservato e divulgato attraverso una piattaforma web già in uso, al fine di 
diventare una buona pratica per tutti i docenti dell’Istituto.
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PON “GAIA”

Il Progetto Gaia è stato sviluppato per contribuire alla prevenzione e risoluzione di questi grandi 
problemi dei bambini e dei giovani in età scolastica, e anche per rispondere alle necessità educative 
di una società sempre più globalizzata, espresse nelle linee educative internazionali del “Global 
Education First Initiative”, espresse con il “Nuovo Umanesimo” di Irina Bokova, General  Director 
dell’UNESCO e riprese nelle “Indicazioni Nazionali per il Curriculo dell’Infanzia e del primo ciclo di 
Istruzione” del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Quest’ultimo invita a sviluppare programmi educativi capaci di “fornire strumenti teorici ed 
esperienziali agli studenti di ogni età al fine di sviluppare competenze che permettano la 
realizzazione di una società globale”, e a facilitare “L’elaborazione dei saperi necessari per 
comprendere l’attuale condizione dell’uomo planetario…Premessa indispensabile per l’esercizio 
consapevole di una cittadinanza nazionale, europea e planetaria”.

La finalità del Progetto Gaia è di promuovere un programma educativo che ponga al centro lo 
sviluppo di una consapevolezza globale di sé stessi e del pianeta e che dia le basi etiche, scientifiche 
e umane per essere cittadini creativi della società globalizzata in cui viviamo.

Il Progetto Gaia, al fine di sviluppare una reale consapevolezza globale, prevede un protocollo 
articolato in quattro principali aree educative che corrispondono alle principali dimensioni neuro 
psicologiche umane: la consapevolezza di sé, che corrisponde alla funzione centrale del cervello,  
la consapevolezza corporea-emotiva del cervello sottocorticale,  la consapevolezza scientifica 
dell’emisfero razionale e  la consapevolezza etica dell’emisfero intuitivo.  La comprensione integrata 
di queste quattro dimensioni porta ad una consapevolezza globale, che integra la dimensione 
personale con le dimensioni sociali e culturali.                                                           

 La finalità del Progetto Gaia è di promuovere un programma educativo che ponga al centro lo 
sviluppo di una consapevolezza globale di sé stessi e del pianeta e che dia le basi etiche, scientifiche 
e umane per essere cittadini creativi della società globalizzata in cui viviamo. 
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Obiettivi del Progetto Gaia sono:
•	 Sviluppare una maggiore autoconsapevolezza psicosomatica di Sé (corpo ed emozioni).
•	 Migliorare il benessere psicofisico riducendo lo stress, l’ansia e la depressione.
•	 Migliorare il rendimento scolastico aumentando attenzione, presenza e riducendo 

aggressività e tensione.
•	 Favorire la gestione delle emozioni e contenimento della reattività e degli impulsi 

(autoregolazione).
•	 Migliorare il clima e la cooperazione del gruppo classe.
•	 Offrire una base di informazioni etiche, scientifiche e culturali per una cittadinanza globale.

PROGETTI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
Obiettivi di internazionalizzazione

•	 sviluppare la dimensione europea attraverso azioni di benchmarking , mobilità del personale,  
esperienze condivise con altre scuole e altri docenti nel contesto europeo

•	 migliorare le competenze dei docenti della scuola e rafforzare la qualità dell’insegnamento 
e dell’apprendimento, grazie all’esperienza diretta e all’incontro con realtà differenti dalle 
proprie

•	 ampliare la conoscenza e la comprensione delle politiche e delle pratiche educative dei vari 
paesi europei

•	 innescare cambiamenti in termini di modernizzazione , quindi anche di digitalizzazione e 
internalizzazione della scuola

PROGETTO ERASMUS “ TEAM UP!”
Il progetto TEAM UP si incardina nel processo di miglioramento triennale, non solo per il 
quadro organico delle iniziative di formazione coerenti con i bisogni individuati, , ma anche per 
incrementare  la capacità di confronto con l’esterno dello staff e del management ,in un più vasto 
panorama europeo. Il progetto  si pone in continuità con  progetti in rete già avviati con altri istituti 
scolastici (piano di miglioramento, metodologia clil, alternanza, piano europeo internalizzazione) 
e con attività di formazione intraprese, sulla progettazione didattica per competenze,  sulle 
metodologie didattiche laboratoriali e inclusive, sulla comunicazione efficace e sull’uso delle 
tecnologie, sulla sicurezza in rete, sulle avanguardie educative, all’interno dell’istituto. 
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I bisogni individuati 
I docenti dovranno essere messi nelle giuste condizioni per agire come facilitatori di percorsi 
didattici innovativi utilizzando metodologie più familiari per i loro studenti e più adatti ai nuovi 
stili cognitivi, per  costruire un processo mirato a traguardare:

•	 la riduzione degli insuccessi scolastici, spesso correlati a forte disagio sociale e a bassa 
motivazione verso la scuola

•	 la facilitazione dell’apprendimento attraverso l’impiego di nuove metodologie didattiche, 
anche con l’uso delle tecnologie.

•	 il rafforzamento delle competenze   disciplinari e trasversali degli studenti, sia per migliorare 
gli esiti delle prove Invalsi, oggi al di sotto della media regionale, sia per proseguire il percorso 
scolastico con gli strumenti adeguati, anche in termini di consapevolezza e conoscenza 
delle proprie risorse.

•	 la valorizzazione della produzione di conoscenza e la creatività in ambienti di apprendimento 
più stimolanti e più flessibili rispetto ai diversi stili cognitivi 

•	 il ripensamento  dei curricoli , in un’ottica verticale e reticolare
•	 l’introduzione di strumenti più idonei alla valutazione  e all’autovalutazione delle 

competenze degli studenti, nell’ottica di una valutazione formativa e pro-attiva 

Per raggiungere gli obiettivi di miglioramento della qualità e gli obiettivi di internazionalizzazione 
la scuola intende quindi:

•	 migliorare le competenze nelle metodologie didattiche innovative, sviluppare la capacità 
di utilizzare risorse educative aperte smart per motivare gli studenti e migliorare gli esiti di 
apprendimento di ciascuno.

•	 migliorare le competenze linguistiche dei docenti 
•	 migliorare le competenze interculturali
•	 incrementare l’utilizzo delle tecnologie, delle piattaforme on line e  e-twinning
•	 incrementare le competenze di team working
•	 incrementare la capacità di collaborare con le scuole europee
•	 imparare  a progettare  e utilizzare le risorse finanziarie disponibili in ambito UE
•	 stimolare il confronto e l’apertura verso modelli scolastici diversi
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Le esperienze di mobilità dei docenti che saranno selezionati prevedono diversi flussi finalizzati a 
corsi di formazione in alcuni paesi europei inerenti sulle seguenti aree:

•	 GAMIFICATION 
•	 FLIPPED CLASSROOM 
•	 COMMUNICATIVE SKILLS FOR EUROPEAN TEACHERS
•	 PROBLEM BASED LEARNING 
•	 EUROPEAN CITIZENSHIP 

Grazie al piano della mobilità internazionale e delle attività di cooperazione internazionale della 
scuola nel periodo 2019/ 2020 si intendono sviluppare:

•	 competenze diverse nel campo della progettazione di ambienti di apprendimento più 
efficaci per gli studenti e più gratificanti per gli insegnanti (attenzione agli aspetti meta-
cognitivi, uso delle tecnologie, progettazione di ambienti smart, strategie didattiche per 
l’insegnamento individualizzato , con particolare attenzione agli alunni con bisogni di 
attenzioni speciali  e i nuovi migranti  responsabilità professionale rispetto alla qualità della 
scuola)

•	 competenze linguistiche
•	 conoscenza di buone pratiche in ambienti stimolanti con altri docenti europei 
•	 competenze di team working
•	  la cultura del confronto e dell’apertura verso altri paesi
•	 competenze progettuali per promuovere successive iniziative di internalizzazione per 

docenti e studenti.

Finalità del progetto TEAM UP è di formare una task force di docenti che si impegnano   a diventare  
trainer/ contaminatori,   per un più vasto numero di colleghi, attraverso :

•	 la conduzione di gruppi di lavoro  e accompagnamento tra pari
•	 ricercazione nelle classi 
•	 produzione di materiale didattico 
•	 azione di disseminazione
•	 azioni di supporto 
•	 divulgazione delle competenze e delle buone pratiche conosciute e sperimentate in mobilità
•	 a favore del proprio istituto, di scuole del territorio, provinciale e  regionale, ma anche  

nazionale, utilizzando e-twinning , il web condividendo materiale prodotto, messo a 
disposizione su community di docenti 
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•	 partecipando all’ organizzazione di  eventi formativi( workshop) sul territorio con l’ Ufficio 
scolastico regionale della Liguria. 

Il progetto TEAM UP prevede una durata di 18 mesi e un impatto a medio (1 anno post) e lungo 
termine (2/3 anni post) che sarà valutabile con gli indicatori inseriti nel piano di miglioramento 
(diminuzione ore di lezioni frontali, innalzamento competenze base studenti, diminuzione 
dispersione)  ma anche, a medio termine, dalla maggiore capacità di lavorare in team dei docenti, 
dall’incremento dell’utilizzo delle  tecnologie nella didattica e nella collaborazione tra docenti 
sulla progettazione in campo internazionale. 

E-TWINNING
Progetto su piattaforma e-Twinning per collaborare e sviluppare progetti e condividere idee con 
partner europei attraverso l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC).

Il progetto prevede:

•	 individuazione di un progetto adattabile alla classe
•	 creazione di contatti con colleghi di altre scuole europee
•	 elaborazione e attivazione del progetto
•	 partecipazione agli incontri organizzati dagli ambasciatori e-twinning della Liguria

Percorso CLIL
“Why the european union?”
“Let’s moove and stay healthy together - Forme et bien-être”

Il progetto prevede di acquisire conoscenze relative alla nascita e alle funzioni dell’Unione Europea; 
migliorare la comprensione dei testi in lingua; migliorare le competenze digitali

BE SMART WITH ENGLISH
Corso di potenziamento della lingua inglese per gli alunni dei corsi Tecnici e Professionali diurni, 
articolato in 15 ore dedicate allo sviluppo di competenze di interazione linguistica e alla preparazione 
al placement test per i corsi per  certificazione PET/FIRST Cambridge ESOL. 

 Le lezioni (1 incontro da 1h di presentazione + 7 incontri da 2h ciascuno) si terranno nei mesi di 
dicembre e gennaio, quale fase propedeutica agli incontri con un insegnante madrelingua.
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Erasmus+  L.A.N.D.S.C.A.P.E.
L’Istituto è partner del progetto Erasmus+ L.A.N.D.S.C.A.P.E. (Azione Chiave 1, capofilaRegione Liguria 
- Settore Istruzione e Diritto allo Studio), che finanzia la Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 
mediante 100 tirocini formativi presso aziende in Belgio, Irlanda, Francia, Regno Unito e Spagna per 
giovani neo qualificati/diplomati liguri maggiorenni negli a.s. 2017/2018 e 2018/2019.

I programmi di mobilità avranno una durata di 120 giorni (4 mesi) presso aziende estere operanti 
nei settori individuati, e i 100 partecipanti saranno selezionati tra 

•	 giovani qualificati e diplomati dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) 
della Regione Liguria

•	 giovani neodiplomati degli Istituti Tecnici e Professionali liguri degli indirizzi “Amministrazione, 
Finanza e Marketing”, “Informatica e Telecomunicazioni”, “Servizi per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera”, “Trasporti e Logistica” e “Turismo”

Corsi PET e FIRST
Organizzazione di corsi di lingua inglese non curricolari in Istituto con docenti madrelingua per 
studenti di classi seconde, terze, quarte e quinte dell’Istituto. 

Le attività previste includono:
•	 richiesta di preventivi
•	 individuazione dell’offerta formativa migliore
•	 contatti con referenti British School
•	 invio circolari
•	 riunione informativa con gli studenti
•	 organizzazione dell’orario delle lezioni
•	 raccolta dati studenti
•	 rapporti con gli insegnanti madrelingua
•	 organizzazione della sessione di esame ESOL Cambridge
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PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO

COMUNICHIAMO FOTOGRAFANDO
Il progetto si propone di comunicare per immagini utilizzando foto ritocco e fotomontaggi

STORY BORD
Il progetto prevede la produzione di un video. Si prefigge di riconoscere la trama di uno story 
board. Al termine del progetto sarà possibile effettuare la progettazione e la produzione di un 
prodotto pubblicitario commerciale

BIBLIOTECA
Il progetto prevede il riordino dei libri della nostra biblioteca e la costruzione di un catalogo 
digitale.

IFS – ORGANIZZIAMO UN EVENTO
Il progetto si prefigge di sviluppare la cultura d’impresa, il business idea e un piano di marketing

CIAK – SI GIRA
Il progetto prevede la realizzazione di un video

PERCORSI DI ASL ALL’ESTERO
Il progetto si propone di potenziare i percorsi formativi degli alunni all’estero per migliorare le 
competenze linguistiche, la cittadinanza attiva, le soft skills

STORIE DI ALTERNANZA
Il progetto prevede la partecipazione al premio della CCIA “Storie di alternanza”

STARTUP YOUR LIFE
Il progetto prevede la creazione di impresa con un business plan e la simulazione di impresa con 
un business game.

SICUREZZA SUL LAVORO
Fornire agli allievi la necessaria formazione di base sulla sicurezza nel mondo del lavoro 
propedeutica allo svolgimento degli stage in alternanza scuola lavoro. 
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ALMADIPLOMA
Almadiploma, partner di Almalaurea, è un’associazione di scuole che, in collaborazione 
con l’Università di Reggio Emilia, offre un servizio di alto livello nelle scelte post-diploma di 
orientamento professionale e universitario. La banca dati di Almadiploma consultabile da aziende 
ed associazioni di categorie, solo su autorizzazione della scuola, favorisce l’incontro col mondo del 
lavoro, nel rispetto della normativa vigente.

SOLE
Tirocinio  curriculare  per  gli  studenti  presso  l’Agenzia  Liguria  Lavoro  nell’ambito  della  
manifestazione  ABCD Orientamenti, organizzata in collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Liguria, l’Università degli Studi di Genova, la Camera di Commercio di Genova. 
Scopo di questo servizio civico è quello di favorire un reale e consapevole protagonismo degli 
studenti, con l’obiettivo di accogliere, fornire informazioni, aiutare a una visita ragionata e 
consapevole i giovani visitatori e partecipare alle iniziative formative organizzate nel salone

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA PER IL TRIENNIO 2019-2022   

Non è ovviamente possibile definire da adesso tutti i progetti che saranno realizzati nel triennio 
di riferimento; si indicheranno quindi quelli che, per continuità o per necessità, troveranno 
sicuramente spazio nell’offerta formativa proposta dal Collegio dei Docenti.

PROGETTO PERCORSO INTEGRATO O.S.S

Il progetto O.S.S., coinvolge le classi terze, quarte e quinte dei corsi professionali ad indirizzo 
“Tecnico dei Servizi Socio-Sanitario; è un progetto realizzato d’intesa con la Regione Liguria, l’Ufficio 
Scolastico Regionale, l’ASL 3; consente agli studenti l’accesso all’esame regionale di qualifica per 
Operatore Socio-Sanitario.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE
L’attività di Educazione alla salute si concretizza ogni anno in iniziative svariate. Prevede azioni per 
migliorare le relazioni interpersonali, sviluppare il senso di responsabilità e solidarietà, adottare 
corretti stili di vita, educare alla sessualità attraverso incontri con esperti, conferenze e seminari. Il 
Collegio Docenti si pone l’obiettivo di realizzare ogni anno almeno una iniziativa per ogni tematica
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SAFE USE OF NET (SUN) CONTRASTO AL CYBERBULLISMO
Il progetto prevede di sviluppare la consapevolezza dell’uso della rete, la percezione del rischio, la 
capacità di confrontarsi con altri, in un percorso didattico di peer education.

CORSO ECDL - LA PATENTE EUROPEA
Il progetto prevede di far acquisire agli studenti la patente informatica a livello base o avanzato

PROGETTO DI ASSISTENZA SCOLASTICA
Assegnazione di  libri scolastici in comodato d’uso gratuito per gli aventi diritto. L’iniziativa rientra 
nell’ambito dell’Assistenza scolastica (libri di testo, acquistati con fondi specifici del Ministero e altri 
fondi della scuola).

SPORT TRA I BANCHI 
Il progetto è finalizzato a:

•	 Promuovere l’educazione ai principi dello sport  (fair  play,  rispetto  delle  regole,  impegno
•	 Promuovere il lavoro di squadra e il senso di responsabilità
•	 Migliorare la qualità del tempo libero e il benessere a scuola
•	 L’Istituto promuove l’attività sportiva poiché ritiene che l’educazione mediante lo sport
contribuisca allo sviluppo integrale della persona.

In particolare sono attivate le seguenti iniziative:
•	 torneo d’istituto di pallavolo
•	 torneo d’istituto di calcio
•	 torneo cittadino di hit ball.

Oltre a ciò si promuove la partecipazione ad attività sportive meno conosciute dagli studenti quali: 
rugby, krav maga, aikido, yoga, equitazione ecc.

PROGETTO LEGALITá
Il progetto si propone di far acquisire piena coscienza e consapevolezza dei comportamenti 
corretti all’interno della società civile.

LABORATORI TEATRALI
Nella tradizione ormai consolidata del rapporto con l’associazione ” Teatro necessario Onlus” e 
finalizzato alla realizzazione di uno spettacolo teatrale il Collegio ritiene importante proseguire nella 
realizzazione di laboratori teatrali dedicati sia alla sezione carceraria di Marassi sia ad alcune classi 
dei corsi del mattino.
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L’AZZARDO NON É UN GIOCO
Il progetto prevede di educare all’uso responsabile del denaro contro la “cultura del debito” e di 
informare sulle dinamiche del gioco d’azzardo e sul rischio dell’usura

IL QUOTIDIANO IN CLASSE
Favorire la lettura del quotidiano sia per l’informazione che per la diretta conoscenza della struttura 
degli articoli valida per la preparazione alla prova scritta dell’esame di stato. Il quotidiano entra 
nelle classi attraverso la figura dell’insegnante che ne stimola e indirizza la lettura. Corriere della 
Sera /Sole 24 ore.

I VIAGGI DI ISTRUZIONE
I consigli di classe, nel rispetto delle direttive ricevute dal Consiglio di Istituto, organizzano viaggi di 
istruzione in coerenza con gli obiettivi didattici, educativi e formativi

PROGETTI DI ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE
Questi progetti sono ormai parte integrante dell’offerta della scuola e quindi si intende rinnovarne 
l’attuazione anche nei prossimi anni.

PROGETTO “SPORTELLO DI ASCOLTO PSICOLOGICO”
Il progetto prevede l’offerta di uno spazio di ascolto psicologico rivolto agli adolescenti in situazione 
di disagio e/o difficoltà momentanea, l’elaborazione dei vissuti legati al proprio percorso evolutivo 
e alle problematiche ad esso connesse, l’analisi delle situazioni di difficoltà di apprendimento con 
conseguente calo del rendimento scolastico, al fine di prevenire l’insuccesso. Lo sportello è altresì 
aperto a genitori e docenti che ne facciano richiesta.

PROGETTO ITALIANO L2
Dedicato agli alunni di lingua madre diversa dall’italiano mira ad accelerare l’acquisizione di 
competenze significative nell’uso della lingua italiana tali da sostenere l’apprendimento nelle 
diverse discipline. 
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ATTIVITÀ E PROGETTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA- CORSI PER ADULTI

Anno dopo anno si è consolidata l’offerta di brevi corsi di familiarizzazione con lingue o discipline 
che spesso hanno un riflesso immediato sulla vita lavorativa degli adulti ; per questo il Collegio 
intende mantenere anche nei prossimi anni queste iniziative che quasi sempre vengono realizzate a 
costo zero grazie al volontariato.

STORIA LOCALE
Il progetto è finalizzato a sviluppare il senso critico e l’attenzione per il territorio.

STORIA DELLA MUSICA
Il progetto  finalizzato a far acquisire una maggiore sensibilità verso questa forma di arte.

CORSI BREVI DI INGLESE, DI SPAGNOLO E DI INFORMATICA
Il progetto è finalizzato a fornire conoscenze di base.

LETTERATURA BY NIGHT
Si tratta di un concorso di componimenti letterari inediti in prosa e in poesia.

MOTIVAZIONE E INCLUSIONE MY SPACE
Progetto in collaborazione con la ASL contro la dispersione scolastica

PROGETTO CINEMA
Il progetto è finalizzato all’educazione all’immagine con esperti di spicco del settore

ARTE DEL FUMETTO
Il progetto è finalizzato all’educazione all’immagine con esperti del settore

INCONTRO COL POETA
Incontri con poeti che illustrano come si fa poesia

INCONTRO CON IL TEATRO
Partecipazione a spettacoli teatrali; incontri con attori e registi
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PROGETTO IMPRENDITORIALITá
Il progetto è dedicato all’approfondimento di due casi imprenditoriali: il modello Olivetti e 
un’impresa agricola

ATTIVITÀ E PROGETTI A SUPPORTO DELLA DIDATTICA- SEDI CARCERARIE
COORDINAMENTO DOCENTI STUDENTI /LAVORATORI del corso di grafica pubblicitaria di Marassi. 

“TI SEGUO” FORMAZIONE A DISTANZA PER LA SEZIONE CARCERARIA DI PONTEDECIMO progetto 
finalizzato a supportare le studentesse nel loro reiserimento nella società civile.





ALLEGATO 1


ORGANICO DOCENTI
ANNO SCOLASTICO 2018-19


CORSI DIURNI UNIFICATI


DENOMINAZIONE CL.DI CONC, ORE TOT. CATTEDRE ORE RES. DOCENTI 
TITOLARI


Discipline grafico pubblicitarie A010 125 6 17 6


Discipline letterarie Istituti secondo grado A012 198 11 0 11


Discipline sanitarie A015 24 1 4 1
Disegno e storia dell’arte istituti secondo 
grado A017 16 1 catt.est. 0 1


Filosofia e scienze umane A018 68 3 14 3


Fisica A020 16 1 catt.est. 0 1


Geografia A021 7 0 7 0


Matematica A026 100 5 10 5


Musica Istituti secondo grado A029 4 0 4 0


Scienze e tecnologie chimiche A034 8 0 8 0


Costruz. Tecnol. E tecn. Rappres. grafica A037 12 0 12 0


Scienze e tecnologie informatiche A041 25 1 7 1


Scienze economico aziendali A045 49 2 13 4


Scienze giuridico economiche A046 63 3 9 5


Scienze matematiche applicate A047 17 0 17 1
Scienze motorie e sportive di secondo 
grado A048 66 3 12 3


Scienze naturali, chimiche e biologiche A050 49 2 13 2


Trattamento testi, dati. Applic. informatica A066 20 1 2 1


Lingua e cultura straniera (Francese) AA24 30 1 12 1


Lingua e cultura straniera (Inglese) AB24 99 5 9 5


Lingua e cultura straniera (Spagnolo) AC24 29 1 1 catt.est. 1


Lab. fisica B003 4 0 4 0


Lab. Scienze e tecnol. Chim. Microbial. B012 4 0 4 0


Lab. Scienze e tecnol. informatiche B016 26 1 8 1


Lab. Scienze e tecnol. Meccaniche B017 4 0 4 0


Labor. Tecnologie e tecn. Comunic. Multim. B022 46 2 10 0


Labor. Servizi socio sanitari B023 24 1 6 1







CORSI SERALI


DENOMINAZIONE CL.DI CONC, ORE TOT. CATTEDRE ORE RES. DOCENTI 
TITOLARI


Discipline letterarie istituti secondo grado A012 54 3 0 3


Matematica A026 6 0 6 0


Scienze e tecnologie informatiche A041 20 1 2 1


Scienze economico aziendali A045 45 2 9 2


Scienze giuridico economiche A046 36 2 0 2


Scienze matematiche applicate A047 24 1 1 catt.est. 1


Scienze naturali, chimiche e biologiche A050 6 0 6 0


Lingua e cultura straniera (Francese) AA24 18 1 0 1


Lingua e cultura straniera (Inglese) AB24 25 1 7 1


Lingua e cultura straniera (Spagnolo) AC24 6 0 6 0


Lab. Scienze e tecnol. informatiche B016 6 0 6 0


CORSI POMERIDIANI


DENOMINAZIONE CL.DI CONC, ORE TOT. CATTEDRE ORE RES. DOCENTI 
TITOLARI


Discipline grafico pubblicitarie A010 3 0 3 0


Discipline letterarie Istituti secondo grado A012 32 1 14 1


Discipline sanitarie A015 9 0 9 0


Filosofia e scienze umane A018 9 0 9 0


Matematica A026 15 1 catt.est. 0 1


Musica Istituti secondo grado A029 2 0 2 0


Scienze economico aziendali A045 25 1 7 1


Scienze giuridico economiche A046 6 0 6 0


Scienze naturali, chimiche e biologiche A050 6 1 catt.est. 0 1


Trattamento testi, dati. Applic. informatica A066 4 0 4 0


Lingua e cultura straniera (Francese) AA24 10 0 10 0


Lingua e cultura straniera (Inglese) AB24 6 0 6 0


Lingua e cultura straniera (Spagnolo) AC24 10 0 10 0


Lab. Scienze e tecnol. informatiche B016 8 0 8 0


Labor. Servizi socio sanitari B023 6 1 catt. 
est. 0 0







CASA CIRCONDARIALE DI MARASSI


DENOMINAZIONE CL.DI CONC, ORE TOT. CATTEDRE ORE RES. DOCENTI 
TITOLARI


Discipline grafico pubblicitarie A010 22 1 4 1


Discipline letterarie Istituti secondo grado A012 24 1 6 1


Filosofia e scienze umane A018 5 0 5 0


Matematica A026 15 0 15 0


Scienze economico aziendali A045 6 0 6 0


Scienze giuridico economiche A046 2 0 2 0


Scienze naturali, chimiche e biologiche A050 6 0 6 2


Storia dell’arte A054 6 0 6 0


Trattamento testi, dati. Applic. informatica A066 4 0 4 0


Lingua e cultura straniera (Francese) AA24 11 1 catt.est. 0 1


Lingua e cultura straniera (Inglese) AB24 10 1 catt.est. 0 1


Labor. Tecnologie e tecn. Comunic. Multim. B022 6 0 6 0


CASA CIRCONDARIALE DI PONTEDECIMO


DENOMINAZIONE CL.DI CONC, ORE TOT. CATTEDRE ORE RES. DOCENTI 
TITOLARI


Discipline letterarie Istituti secondo grado A012 24 1 6 1


Filosofia e scienze umane A018 6 0 6 0


Matematica A026 15 1 catt.est. 0 1


Scienze economico aziendali A045 25 1 7 1


Scienze giuridico economiche A046 10 0 10 0


Scienze naturali, chimiche e biologiche A050 6 0 6 0


Trattamento testi, dati. Applic. informatica A066 11 1 catt.est. 0 1


Lingua e cultura straniera (Francese) AA24 8 1 catt.est. 0 0


Lingua e cultura straniera (Inglese) AB24 10 1 catt.est. 0 0








ALLEGATO 10


PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE
A.S. 2018/2019


Il presente documento è stato redatto in base a:


L.104/92 
L.53/2003 e L.59/2004 
Nota Ministeriale n.4274/2009 – Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità
L.170/2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico
Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi 
speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica
Circolare Ministeriale n.8 del 06/03/2013
Nota n.1551 del 27/06/2013
Nota n.2563 del 22/11/2013 
Chiarimenti di applicazione alla direttiva del 27/12/2012
L.107 del 13/07/2015 riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione
Nota Ministeriale n. 4798/2015
D.L. 66 del 13/04/2017 norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con 
disabilità


Il presente documento è stato elaborato e predisposto dal Dirigente col supporto della 
referente per l’area sensibile alunni BES e DSA e del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione. (GLI)
Esso è frutto di un’analisi delle criticità e dei punti di forza dell’Istituto in merito alle prassi 
inclusive.
Il piano è pubblico e costituisce parte integrante del PTOF.


Sulla base di esso il Dirigente Scolastico ha proceduto all’assegnazione definitiva delle risorse, 
all’organizzazione dei ruoli, sempre in termini funzionali al raggiungimento degli obiettivi 
dell’inclusione.


PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E DEL SUO RAPPORTO CON IL DISAGIO


Gli iscritti al corso diurno sono 620; ad essi si aggiungono 575 iscritti ai corsi pomeridiano/
serale e 126 nelle case circondariali, per un totale di 1321 alunni.
La scuola ha assunto, da diversi anni, un ruolo importante nel processo di integrazione degli 
alunni disabili, il cui numero è aumentato negli anni fino a raggiungere l’attuale situazione di 
64 alunni con legge 104 iscritti nei diversi indirizzi del corso diurno e 3 nei corsi pomeridiano/
serale.
Molto alto è anche il numero di alunni DSA e BES iscritti nel nostro istituto (100 alunni DSA 
certificati).
Nella consapevolezza dell’importanza dell’accoglienza la scuola si è da tempo attivata su più 







fronti:
E’ stata nominata una referente per l’area sensibile BES e DSA che si avvale di due collaboratrici;
E’ stato costituito un GLI (gruppo lavoro inclusione di istituto) composto da dirigente, referente 
BES e DSA e sue collaboratrici, un rappresentante del personale Ata, un rappresentante ASL, 
3 docenti curricolari e il rappresentante della Cooperativa che fornisce gli operatori OSE/LIS;
Per quanto riguarda i DSA è stato inviato a tutti i docenti un modello di Piano Didattico 
Personalizzato (PDP);
In relazione ai ragazzi diversamente abili, vengono diffuse annualmente fra i docenti di 
sostegno le regole e linee guida per i docenti di sostegno e le risposte alle domande chiave 
su sostegno.
L’alto numero di alunni con bisogni educativi speciali che frequentano il nostro istituto ha 
portato negli anni a consolidare il processo di inclusione nelle classi: vengono prediletti lavori 
di gruppo, didattica laboratoriale e sono previste compresenze fra docenti di materia per 
permettere un intervento il più individualizzato possibile. Gli insegnanti di matematica, per 
esempio, cercano di utilizzare le ore di recupero orario facendo potenziamento nelle ore di 
didattica dei loro colleghi di materia. 
I ragazzi con disabilità lavorano prevalentemente in classe, nell’intenzione di agevolarne 
l’integrazione e i rapporti interpersonali con i coetanei.


DATI NUMERICI


Piani Bes compilati : 53


PDP DSA compilati: 100 


Dati sulla disabilità:


ALUNNI BES ATTUALMENTE INDIVIDUATI DAI C.D.C. 53


ALUNNI DSA CERTIFICATI 100


ALUNNI CON CERTIFICAZIONE L.104 67


ALUNNI IN SITUAZIONE DI GRAVITA´ 16


ORE DI SOSTEGNO ASSEGNATE DALL’USR PER IL 2018-19 492


ORE MEDIE PER RAGAZZO 7







QUADRO DELLE RISORSE PER L’INCLUSIONE A DISPOSIZIONE DELL’ISTITUTO


Risorse interne
Oltre al Dirigente Scolastico, a tempo indeterminato, l’organico del personale docente è così 
composto:
N°. 160 docenti curricolari
N° 34 docenti di sostegno (di cui 8 di ruolo)
N°. 33 personale Ata 
Risorse esterne
N° 102  ore settimanali di OSE o LIS, finanziate dalla Città Metropolitana/Regione Liguria.
N° 1 psicologo scolastico (su progetto).
Spazi attrezzati interni alla scuola: Aule aumentate, due aule adibite ai laboratori per le 
attività di sostegno, 6 laboratori di informatica/grafica, 1 laboratorio linguistico, 1 aula video, 
1 biblioteca, 1 laboratorio di scienze, 1 laboratorio per le esercitazioni del corso O.S.S.


Spazi attrezzati esterni alla scuola: palestra esterna con campetto all’aperto.


Collaborazione con enti locali e servizi pubblici: 
Città Metropolitana per la gestione del servizio trasporto e degli OSE;
Asl 3 Genovese per i ragazzi diversamente abili, in rapporto con i diversi servizi di 
neuropsichiatria;
eventuali Istituti e Associazioni specializzati presenti sul territorio (Istituto Chiossone per 
ciechi e ipovedenti, Associazione CEPIM per ragazzi con sindrome di down, Centro REDULCO);
Enti di formazione territoriale per avviare possibili percorsi integrati;
CTS (Centro territoriale USR) per servizi di consulenza e supporto
Consulta provinciale per la tutela delle persone disabili


ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI COINVOLTI NEL CAMBIAMENTO 
INCLUSIVO


Il nostro istituto:
elabora una strategia di integrazione e inclusione il più possibile condivisa e conosciuta dal 
personale;
inserisce nel PTOF il Piano Annuale dell’Inclusione e ne dà massima diffusione;
definisce una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità 
e al disagio scolastico (GLI) 
implementa una procedura interna di segnalazione del disagio basata su una prima 
osservazione da parte del consiglio di classe e sull’intervento successivo;
segnala alle famiglie le opportunità extrascolastiche di intervento attraverso la collaborazione 
con gli altri enti territoriali (Comune, Asl) e organismi del terzo settore operanti sul territorio 
e con specifica formazione (associazioni, cooperative sociali);
elabora possibili percorsi integrati con enti di formazione (Fondazione C.I.F., Is.For.Coop).


ORGANIZZAZIONE INTERNA DELLA SCUOLA


All’interno dell’organizzazione scolastica si possono individuare i seguenti organi/ responsabili, 







competenti nel campo dell’inclusione:
Dirigente 
Collaboratori del Dirigente
Responsabile dell’area sensibile DSA e BES
 Gruppo di Lavoro per l’Inclusione G.L.I.


A questo ultimo in particolare sono state assegnate le seguente funzioni, strettamente 
connesse con la redazione del piano di inclusione:
rilevazione dei BES presenti nell’Istituto
raccolta della documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere
confronto sui casi rilevati nella scuola
predisposizione modulistica PDP per gli alunni
monitoraggio in itinere e a fine anno scolastico sulla realizzazione degli obiettivi previsti dai 
Piani Didattici (personalizzati o individualizzati)
elaborazione della proposta di Piano Annuale per l’Inclusione.


Gli alunni per i quali sono stati redatti Piani Educativi personalizzati (PEI), a seconda del loro 
grado di gravità e in base alle risorse assegnate, vengono seguiti in maniera specifica dagli 
operatori (docenti, educatori) a disposizione dell’Istituto oltre che da tutti i docenti della 
classe di riferimento. Gli alunni per i quali sono stati redatti PDP vengono seguiti dai docenti 
in base alle risorse interne della classe.


ATTIVITÀ SPECIFICHE DI INCLUSIONE ATTIVATE DALLA SCUOLA


Premesso che la scuola ritiene che l’inclusione sia un obiettivo che coinvolge tutti gli studenti 
dell’istituto, la varietà delle situazioni personali dei singoli alunni, i molteplici livelli di difficoltà 
incontrati rendono indispensabile attivare progetti che hanno obiettivi di inclusione rivolti ad 
un’utenza specifica.
Tali progetti, alcuni dei quali proseguono da diversi anni scolastici, sono elencati 
dettagliatamente nel PTOF e vengono qui solo sinteticamente richiamati:
Potenziamento italiano L2
Laboratori “Pensare con il corpo. Laboratori artistici per alunni con disabilità”  che prevedono 
attività interclasse coinvolgendo alunni in situazione di handicap e non solo . I laboratori 
previsti per questo anno scolastico sono: rilegatura, scrittura creativa, creta, cucito, stop 
motion, canto, serigrafica, calligrafia, scoperta del territorio e mappe emozionali, teatro, 
cucina.
Corso Lingua dei segni per insegnanti e per alunni (inserito nelle ore di alternanza scuola-
lavoro)
PON “Oltre la Scuola”


Si precisa inoltre che, per quanto riguarda l’alternanza scuola lavoro, i ragazzi in situazione 
di handicap vengono sempre inclusi nei percorsi progettati per le classi, tranne nei casi in cui 
la disabilità sia così grave da rendere prive di significato le attività di alternanza per il ragazzo 
stesso. In questi casi il docente di sostegno, congiuntamente con il consiglio di classe e con il 
referente dell’alternanza per la classe, elabora un percorso ad hoc, sinergico al raggiungimento 
degli obiettivi formativi ed educativi individualizzati. Nei limiti del possibile tale percorso 
viene sempre restituito alla classe e deve comunque essere volto a implementare autonomie 







e capacità lavorative o di vita adulta.
I docenti di sostegno supportano il ragazzo nel percorso di alternanza e seguono l’evolversi 
dell’esperienza quotidianamente. 


FORMAZIONE DOCENTI PER L’INCLUSIONE


Nella consapevolezza che una scuola inclusiva necessita di docenti costantemente aggiornati 
e formati, la scuola ha strutturato alcuni percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
per gli insegnanti; 
La qualità dell’inclusione (corso di formazione dei referenti/coordinatori dei processi sulla 
disabilità e dell’inclusione)
La Comunicazione efficace


RAPPORTI CON LA FAMIGLIA AL FINE DELL’INCLUSIONE


La scuola ritiene che la famiglia sia un attore indispensabile nel processo educativo e che 
debba essere sempre coinvolta in quanto corresponsabile del percorso da attuare per 
la crescita di ogni ragazzo. Perciò essa viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti 
l’inclusione attraverso le seguenti modalità:
1) incontri specifici con il DS su richiesta della famiglia o viceversa 
2) colloqui con i docenti del consiglio di classe
3) colloqui periodici con i docenti di sostegno, il coordinatore di classe e la referente per gli 
alunni BES e DSA per la stesura e il monitoraggio dei PEI e PDP


PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE FINALE 


Valutazione degli alunni con disabilità
La programmazione degli alunni con disabilità essendo stata costruita sul PEI può essere: 
equipollente, e in questo caso si consegue il diploma, oppure può essere non equipollente 
e in questo caso si consegue l’attestato del credito formativo; le programmazioni degli alunni 
con disabilità verranno pertanto distinte fra:
Programmazione equipollente (obiettivi minimi), detta anche curriculare, o comunque 
globalmente riconducibile alla programmazione del corso di studi. Si segue quindi un normale 
percorso di studi e si consegue il diploma;
Programmazione non equipollente (differenziata): consente la frequenza della classe 
successiva ma non l’ammissione; al termine del percorso viene rilasciato un attestato del 
credito formativo.
La valutazione degli apprendimenti per i soggetti con disabilità va riferita sempre alle 
potenzialità della persona e alla situazione di partenza definiti nella individualizzazione dei 
percorsi formativi e di apprendimento. Si useranno pertanto per loro delle scale valutative 
riferite non a profili standard ma a quanto predisposto nel PEI.
Preferibilmente il PEI dovrà prevedere gli stessi obiettivi della classe, eventualmente raggiunti 
o valutati in modo diverso; solo quando ciò non è possibile si progetterà una programmazione 
non equipollente.







Anche in caso di programmazione equipollente la scuola definisce un Piano Educativo 
Individualizzato, il quale può prevedere dei piccoli adattamenti rispetto alla programmazione 
della classe ma resta equipollente nel limite in cui il Consiglio di Classe deliberi che esso, 
globalmente, sia riconducibile ai programmi della classe e quindi valido per l’ammissione alla 
classe successiva e per il conseguimento del titolo di studio. Alla fine dell’anno scolastico, in 
sede di scrutinio, il Consiglio di classe valuta se gli obiettivi sono stati o no raggiunti. Non è 
ovviamente lecito decidere solo alla fine dell’anno se la promozione o l’eventuale diploma 
che si sta rilasciando abbiano o no valore legale.
Nel caso di ragazzi con disabilità e percorso equipollente, la scuola si impegna a tenere 
sempre presente il concetto di equipollenza, sia nella valutazione intermedia che in quella 
finale predisponendo adeguatamente il documento del 15 maggio.
Quando è seguita una programmazione equipollente, il Cdc presta particolare attenzione 
nella definizione dei criteri o dei metodi di valutazione in quanto, anche se gli obiettivi 
didattici sono sostanzialmente uguali a quelli dei compagni, la situazione di disabilità può a 
volte richiedere che vengano attivate delle procedure molto diverse nel momento in cui si va 
ad accertare il loro raggiungimento.
Il concetto di equipollenza cui si fa riferimento consiste nell’usare metodi diversi per verificare 
il raggiungimento degli stessi obiettivi, secondo le seguenti modalità (a titolo esemplificativo):
prove diverse rispetto alla modalità di espressione/comunicazione (una prova scritta o grafica 
che diventa orale, una orale che diventa scritta ecc);
prove diverse rispetto alla modalità di somministrazione (domande aperte diventano chiuse, 
a scelta multipla ecc.);
prove diverse rispetto ai tempi (oltre all’assegnazione di un tempo maggiore a disposizione 
si può variare anche la frequenza delle verifiche o interrogazioni e definire la loro 
programmazione);
prove diverse rispetto alla quantità (numero di esercizi, di domande ecc); 
prove diverse rispetto ai contenuti, che rimangono però idonei a valutare globalmente il 
raggiungimento degli obiettivi.
La scuola si impegna ad applicare agli alunni con disabilità che seguono una programmazione 
equipollente, se ritenuto opportuno, tutte le forma di personalizzazione adottate 
normalmente per i DSA.
In caso di programmazione non equipollente, ovvero quando gli obiettivi del Piano Educativo 
Individualizzato sono nettamente difformi rispetto a quelli della classe, l’alunno può 
conseguire la certificazione relativa alla frequenza.
Alla fine dell’anno, l’alunno che segue una programmazione non equipollente viene comunque 
ammesso alla frequenza della classe successiva. Sulla pagella finale andrà annotato che 
la valutazione è stata effettuata in base al Piano Educativo Individualizzato. Nessuna nota 
particolare viene mai inserita nei tabelloni esposti al pubblico.
Circa le competenze e le valutazioni dei ragazzi con disabilità e percorso non equipollente: il 
consiglio di classe procede all’elaborazione di un modello di certificazione delle competenze 
personalizzato e adeguato agli obiettivi del PEI. Fermo restando il diritto di ottenere una 
valutazione numerica come i compagni di classe, il cdc chiarisce comunque nel PEI a quali 
aree di apprendimento e a quali obiettivi corrispondano i voti (es: voto di storia in relazione 
alla capacità di raccontare il proprio vissuto, voto d italiano collegato agli obiettivi nell’area 
del comunicare, voto di matematica collegato agli obiettivi posti in area logica e nell’uso del 
denaro, voto di educazione fisica collegato agli obiettivi posti nel campo della cura del sé ecc).


La scuola si impegna ad informare la famiglia della proposta di Piano educativo non 







equipollente e a rispettarne l’eventuale non accettazione. Se la famiglia rifiuta la 
programmazione differenziata  l’alunno conserva sia il diritto al sostegno sia tutti gli interventi 
di personalizzazione.


IL PASSAGGIO DA UNA PROGRAMMAZIONE ALL’ALTRA


Una volta che si sia stabilita una programmazione non equipollente in accordo con la 
famiglia, negli anni successivi, l’alunno prosegue automaticamente con lo stesso tipo di 
programmazione. Il Consiglio di Classe, se ne ravvede l’opportunità in quanto abbia accertato 
che l’alunno abbia raggiunto livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti 
dai programmi, può deliberare il rientro dalla programmazione equipollente modificando il 
PEI dell’alunno con disabilità in modo che torni ad essere riconducibile ai programmi. Con 
questa decisione del Consiglio di Classe, senza che siano richiesti esami integrativi, il percorso 
dell’alunno riacquista valore legale. 


ESAME DI STATO


In sede di esame di Stato, coerentemente con quanto stabilito dalla normativa, la scuola si 
impegna a ritenere ammissibili alcune personalizzazioni:
In generale, tutte le personalizzazioni proposte all’esame vengono prima indicate chiaramente 
nel documento di programmazione (PEI per la disabilità, PDP per i DSA).
In caso di disabilità con programmazione non equipollente sono ammessi tempi più lunghi 
nelle prove scritte, l’uso di strumenti tecnologici, eventuali prove personalizzate (in base al 
PEI, sia nei contenuti che nei metodi di somministrazione), il supporto di un assistente (in 
genere il docente di sostegno, che interviene nella prova come definito in sede di PEI come 
supporto all’autonomia, mediatore, organizzatore, facilitatore).
In caso di disabilità con programmazione equipollente sono previsti tempi più lunghi nelle 
prove scritte, uso di strumenti tecnologici, prove equipollenti; è possibile anche prevedere 
il supporto  di un assistente, in genere il docente di sostegno, ma con il solo compito di 
consentire al candidato disabile di sostenere il suo esame in autonomia, senza svolgere la 
funzione di facilitatore.
In caso di candidato con PDP DSA si possono prevedere tempi più lunghi nelle prove scritte, 
uso di strumenti compensativi, i contenuti devono essere gli stessi delle prove della classe 
ma è possibile la dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se sostituite con una apposita 
prova orale. L’esonero totale dalla lingua straniera porta alla perdita del titolo di studio. Non 
è previsto nessun assistente, tranne per eventuale lettura ad alta voce.


CONCLUSIONE


Il presente piano per l’inclusione rappresenta per la scuola un punto di riferimento  per 
acquisire la consapevolezza di ciò che è stato fatto e un impegno circa quanto è necessario 
continuare a fare al fine di permettere ad ogni alunno il raggiungimento del successo 
formativo. 








ALLEGATO 12


RETE DIDATTICA PERSONALIZZATA


L’Istituto ha aderito alla rete del Nord Ovest “A scuola con più successo “ 


(Bando Miur Didattica personalizzata a.s. 2017/2018)


Scuola capofila Ettore Majorana di Seriate


I PARTNER DELLA RETE


ITE “Enrico Tosi” di Busto Arzizio (VA)
 IIS “Mosè Bianchi” – Monza Brianza
Istituto superiore “Giacomo Quarenghi” di Bergamo
IISS “Vittorio Emanuele II -Ruffini” di Genova
Istituto superiore “Artemisia Gentileschi” di Milano
Convitto Nazionale “Pietro Longone” di Milano
Liceo “Primo Levi” di San Donato Milanese (MI)
Liceo scientifico statale “Carlo Donegani” di Sondrio 
Liceo scientifico “Belfiore” di Mantova Liceo “Attilio Bertolucci” di Parma 
Associazione Amici del Tosi di Busto Arsizio (VA)
Fondazione “Giuseppe Merlini”, Busto Arsizio (VA) 
Centro ENAIP di Bergamo Centro per la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento 
(CQIA),
Università di Bergamo


Il partenariato nasce dalla collaborazione negli ambiti di intervento proposti, fra soggetti 
dotati di competenze complementari. La dimensione di innovazione della partnership risiede 
nella creazione di una struttura snella, capace di porsi come strumento di integrazione delle 
diverse esigenze educative espresse dai giovani nella loro dimensione individuale e collettiva, 
atta a modulare con flessibilità le risposte in funzione dei bisogni, condividendo buone pratiche 
e conoscenze, valorizzando specificità all’interno del progetto comune. Una cabina di regia, 
costituita da un rappresentante per ogni partner di progetto, assicurerà il coordinamento 
di rete. Nel corso di ogni anno scolastico la cabina si riunirà ogni qual volta se ne ravviserà 
la necessità, ma almeno tre volte: la prima all’avvio dell’a.s. per la programmazione delle 
attività, la seconda nel mese di gennaio per la verifica intermedia e la rimodulazione degli 
interventi, la terza a fine anno scolastico per il bilancio delle attività sviluppate.


Il PROGETTO


Intende promuovere nella scuola una cultura della personalizzazione attraverso cui 
leggere tutti i processi scolastici per cogliere in essi “il peso” dato alla personalizzazione 







(es. orientamento come processo umano, accompagnamento, relazione, lavoro educativo 
teso allo sviluppo della persona umana nelle sue diverse dimensioni; alternanza scuola-
lavoro come occasione per conoscere il mondo del lavoro e delle professioni e pensare alla 
costruzione di un proprio progetto di vita).


Si prevede un’articolazione in tre fasi non intendere in senso rigidamente sequenziale.


•	 Ricognizione delle buone pratiche sviluppate dalle scuole e sistematizzazione delle 
esperienze ritenute più interessanti


•	 Individuazione di interventi meritevoli di approfondimento e sperimentazione sul campo
•	 Attuazione di interventi di ricerca-azione volti alla modellizzazione di pratiche orientate 


alla personalizzazione della didattica
•	 Creazione di un catalogo di esperienze validate
•	 Divulgazione degli esiti


Personalizzare la didattica comporta guardare ai soggetti in apprendimento come persone 
con proprie caratteristiche e bisogni, inserite in una rete di relazioni che si estendono alla 
famiglia e agli ambiti sociali. In questa prospettiva il percorso formativo deve tener conto 
della singolarità e della complessità di ogni persona, riconoscendone le esigenze profonde 
di sviluppo. Imparare ad apprendere, imparare a vivere, imparare a convivere (Delors 1996) 
sono valori che acquistano significato quando al centro è posto l’individuo concreto con tutti 
gli aspetti, domande di senso, aspirazioni, interessi ed attitudini che lo caratterizzano. Con 
diversità di accenti e specifiche integrazioni e declinazioni le indicazioni/linee guida per i 
percorsi scolastici del secondo ciclo rimarcano l’attenzione dovuta alla valorizzazione delle 
caratteristiche e delle scelte personali degli alunni. Ma a ben vedere i concetti prima citati di 
centralità della persona, cittadinanza, comunità educante mantengono la loro pregnanza e 
possono costituire il filo conduttore attorno a cui costruire il senso dell’esperienza formativa 
di ogni alunno. 


Alla luce di quanto espresso, appare evidente che la personalizzazione dell’azione didattica 
costituisce una sfida impegnativa per la scuola che non può risolversi con il semplice 
affiancamento alle discipline di insegnamenti opzionali (le varie “educazioni a…”) ma che 
piuttosto deve guardare alle discipline come mezzi di educazione. Ciò implica una revisione 
profonda del curricolo in una prospettiva di connessione tra acquisizione di conoscenze, 
abilità, competenze “tecniche” e sviluppo di ambiti mentali ed emotivi, valori, responsabilità. 
Il progetto si propone di agire sul piano della personalizzazione della didattica secondo le 
cinque direttrici di seguito brevemente illustrate.


Rifondare il curricolo di scuola su valori fondanti condivisi:


1.	 rilevare concretamente i bisogni formativi degli alunni (utilizzo di strumenti di rilevazione 
scientificamente validati, quali sociogrammi, griglie di osservazione, questionari, 
verifiche ecc.); strutturare curricoli verticali che assicurino coerenza e organicità 
all’esperienza scolastica, rendano produttivo ed efficace il percorso di ogni alunno 
con proposte articolate e in progressione, valorizzino la discontinuità con opportune 
azioni di accompagnamento; superare il codice a collezione che vede le discipline e gli 
insegnanti fra loro separati in favore di un codice integrato basato sulla commistione 
tra le discipline, attento agli aspetti procedurali dell’apprendimento e alla condivisione 







degli aspetti profondi del codice educativo; promuovere il ricorso a compiti significativi, 
autentici e/o di realtà. orientare il curricolo allo sviluppo di competenze e orientare le 
competenze allo sviluppo della persona e della comunità. In altre parole, riconoscere alle 
competenze la natura di relazione tra persona e mondo, quindi spazio per la costruzione 
personale da parte dell’alunno anziché dimensione di semplice acculturazione; superare 
la didattica trasmissiva e standardizzata perseguendo l’utilizzo di metodologie attive che 
integrino i contributi emergenti dalle didattiche orientate ai nuovi paradigmi del fare 
lezione (impiego delle nuove tecnologie, flipped classroom etc.) alla luce dei diversi 
modi di apprendere degli alunni; promuovere le competenze trasversali riconoscendo 
il contributo ad esse delle esperienze extrascolastiche (riduzione della distanza tra 
ambiente scuola e ambiente esterno).


2.	 Configurare un’offerta formativa che contenga elementi variabili: “sostegno” per gli 
studenti in difficoltà o in condizione di fragilità, sviluppo delle potenzialità degli studenti 
sia “deboli” sia “eccellenti” attraverso progetti di istituto, corsi di alfabetizzazione alla 
lingua italiana per alunni stranieri neoarrivati ecc.


3.	  Strutturare percorsi di accompagnamento per gli studenti appartenenti alla fascia 
debole della popolazione scolastica (es. introduzione della figura del tutor di classe, 
servizio di mediazione dei conflitti come risposta a comportamenti problematici). 


4.	  Promuovere l’innovazione e la ricerca sugli apprendimenti attraverso progetti di ricerca-
azione, accompagnamento e riflessione sulle pratiche didattiche.


5.	 Ripensare le forme di valutazione degli alunni per coordinarle con i principi della didattica 
personalizzata e integrare anziché contrapporre vecchie e nuove forme di valutazione 
degli apprendimenti (valutazione di profitto e valutazione delle competenze).


Il progetto riconosce come compito professionale dell’insegnante e della scuola agire 
per superare le situazioni di estraneità degli studenti alla proposta didattica. Ciò implica 
intenzionalità nel rivedere la proposta dell’insegnante nei suoi contenuti e metodi, dialogo 
con i nuovi paradigmi della formazione, le acquisizioni delle neuroscienze e le indicazioni 
fornite dall’ Evidence Based Education. 


Il progetto si propone di impegnare i docenti nella strutturazione di pattern didattici 
chiaramente declinati e attentamente documentati attraverso descrittori di contesto, didattici 
e valutativi in modo da poterne fare oggetto di sperimentazione e riflessione. 


Al tempo stesso si intendono valutare sul campo anche soluzioni software (es. il “Learner 
Designer” messo a punto da Diana Laurillard al London Institute of Technology) che aiutino gli 
insegnanti nella progettazione superando i limiti dell’utilizzo delle tabelle come strumenti che 
esplicitano e raccolgono le progettazioni didattiche: descrizione dell’azione, esplicitazione 
dei legami fra campi e livelli della progettazione, archiviazione, catalogazione dei materiali 
didattici.


Il progetto punta in primo luogo alla valorizzazione delle comunità di pratiche dei docenti 
operanti negli istituti della rete e a favorirne lo sviluppo di altre. Come strategia operativa 
si intendono sostenere nelle scuole progetti di ricerca-intervento aventi per oggetto la 
personalizzazione della didattica seguendo metodologie di progettazione, monitoraggio e 
valutazione degli interventi scientificamente fondate.


Il modello di riferimento che si intende implementare si ispira al movimento della Nuova 







Ricerca Didattica (NRD) che ridefinisce la relazione fra ricercatori e operatori nei termini di 
complementarietà e partenariato (Damiano 2006, 2012). Il tal senso il supporto del Centro 
per la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento dell’Università di Bergamo, che è 
partner di progetto, costituisce una importante risorsa così come l’eterogeneità della rete dei 
partner e dell’utenza di riferimento. In secondo luogo, consapevoli della necessità di favorire 
non solo lo scambio di conoscenze e competenze fra i docenti, ma anche la riflessione sulle 
pratiche per sviluppare apprendimento organizzativo, particolare attenzione sarà posta alla 
documentazione dei processi e dei prodotti.


La strategia operativa attraverso cui si intendono individuare percorsi ed esperienze 
significative nell’ambito della personalizzazione della didattica prevede:


•	 analisi desk di esperienze reperibili in letteratura;
•	 raccordo con tavoli territoriali attivi nell’ambito della dispersione scolastica; 
•	 raccolta delle esperienze più significative sviluppate dai soggetti aderenti alla rete 


attraverso griglia strutturata di rilevazione, colloqui e incontri collettivi;
•	 raccolta delle esperienze significative attuate dalle scuole del territorio attraverso 


comunicazione rivolta ai dirigenti scolastici;
•	 catalogazione delle esperienze raccolte ed eventuale loro sistematizzazione e validazione 


sul campo;
•	 organizzazione di seminari, convegni e workshop aperti ai contributi delle scuole anche 


non aderenti alla rete.


Valutazione 


Le azioni valutative che si intendono implementare rispondono agli obiettivi di raccogliere 
informazioni sulla qualità del progetto e fornire indicazioni per migliorare la capacità 
realizzativa delle sperimentazioni avviate. A tal fine si ricorrerà a un percorso valutativo 
articolato:


Valutazione ex-ante. Messa fuoco di motivazioni, scopi e utilizzi della valutazione. Acquisizione 
di elementi informativi circa il contesto e gli oggetti specifici di valutazione al fine di costruire 
un dispositivo valutativo coerente con il contesto, rispettoso delle sue logiche, in grado di 
sfruttare al meglio le risorse presenti alla luce dei vincoli e delle opportunità.


Monitoraggio. Verifica della costituzione della cabina di regia, della individuazione docenti 
referenti, dell’attribuzione dei ruoli nella rete, della realizzazione delle azioni concordate; 
verifica del rispetto della tempistica. Valutazione in itinere. Verifica dell’attuazione delle fasi 
di progetto previste; valutazione delle singole attività in corso/concluse. 


Valutazione ex-post. Verifica del raggiungimento dei risultati attesi; valutazione esiti 
imprevisti; verifica dell’apprezzamento dell’iniziativa da parte dei diversi stakeholder coinvolti 
(presso tutte le scuole partner); approntamento, a conclusione di in ogni annualità, di un 
report intermedio. Valutazione dei modelli progettuali implementati.


Valutazione di impatto (medio-lungo periodo). Ricadute sul contesto a distanza di tre anni 
dall’avvio del progetto.








ALLEGATO 2


PROFILO E QUADRI ORARI CORSO TECNICO CONOMICO
ANNO SCOLASTICO 2018-19


Il profilo dei percorsi del settore economico “Amministrazione, finanza e marketing” 
si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica riferita ad ampie aree: l’economia, 
l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio quinquennale, conoscono le tematiche 
relative ai fenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa 
civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, 
conduzione e controllo della gestione, essendo in grado di agire nel sistema informativo 
dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione, sia al suo adeguamento organizzativo 
e tecnologico.


In particolare, a conclusione del biennio comune, lo studente saprà:
-	 collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 
e dell’ambiente;
-	 leggere, comprendere, interpretare testi scritti di vario tipo;
-	 individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi;
-	 produrre testi di vario tipo, in relazione ai differenti scopi comunicativi, compresi testi 
multimediali;
-	 utilizzare le lingue straniere per i principali scopi comunicativi ed operativi;
-	 osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme;
-	 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di rappresentazioni  grafiche,  usando  gli  strumenti  di  calcolo  e  le  
potenzialità  offerte  da  applicazioni specifiche di tipo informatico;
-	 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo
del proprio territorio.


Il nostro Istituto ha stabilito, nel biennio, di accorpare le diverse discipline scientifiche, con 
esclusione della  matematica, in un’unica area comune denominata “scienze integrate”. 
In questo modo si è cercato di rispettare il compito fondamentale di sviluppare un 
“sapere scientifico” in grado di orientare gli studenti nelle scelte degli studi successivi ma, 
soprattutto, di realizzare un collegamento comune con l’istruzione precedente e consolidare, 
nel periodo legato all’obbligo scolastico, una cultura scientifica di base in continuità con 
quanto acquisito nella scuola secondaria di primo grado.







 BIENNIO COMUNE  Tecnico Economico


MATERIE I II


Religione 1 1


Italiano 4 4


Storia 2 2


I lingua: Inglese 3 3


II lingua: Francese o Spagnolo 3 3


Matematica 4 4


Scienze integrate 7 7


Economia aziendale 2 2


Diritto 2 2


Informatica 2 2


Scienze motorie e sportive 2 2


TOTALI 32 32


Al termine del biennio lo studente potrà scegliere una delle seguenti articolazioni:


•	 Amministrazione, Finanza e Marketing
•	 Sistemi Informativi Aziendali
•	 Relazioni Internazionali per il Marketing







 AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING


La preparazione dello studente sarà finalizzata a:


-	 riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali ed internazionali
-	 riconoscere e interpretare i fenomeni nazionali ed internazionali, sapendo connetterli 
alle specificità di
un’azienda
-	 individuare e accedere alla normativa civilistica e fiscale
-	 riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date
-	 gestire il sistema delle rilevazioni aziendali, mediante programmi di contabilità integrata
-	 redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali
-	 inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni 
relativamente a
diversi contesti e politiche di mercato
-	 individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle 
risorse umane


QUADRO ORARIO TRIENNIO


MATERIE III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Prima lingua: Inglese 3 3 3


Matematica 3 3 3


Seconda lingua: Francese o Spagnolo 3 3 3


Economia aziendale 6 7 8


Informatica 2 2 -


Diritto 3 3 3


Economia politica 3 2 3


Scienze motorie e sportive 2 2 2


TOTALI 32 32 32







SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI


La preparazione dello studente sarà finalizzata a:


-	 riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali ed internazionali
-	 riconoscere e interpretare i fenomeni nazionali ed internazionali, sapendo connetterli alle 
specificità di un’azienda
-	 individuare e accedere alla normativa civilistica e fiscale
-	 gestire il sistema delle rilevazioni aziendali, mediante programmi di contabilità integrata
-	 redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali
-	 gestire il sistema informativo aziendale
-	 scegliere e adattare i software applicativi alle esigenze aziendali
-	 contribuire a realizzare nuove procedure, con riguardo al sistema di archiviazione, 
all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica


QUADRO ORARIO TRIENNIO


MTERIE III       IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Prima lingua: Inglese 3 3 3


Matematica 3 3 3


Seconda lingua: Francese o Spagnolo 3 - -


Economia aziendale 4 7 7


Informatica 4 5 5


Diritto 3 3 2


Economia Politica 3 2 3


Scienze motorie e sportive 2 2 2


Laboratorio * (3) (3) (3)


TOTALI 32 32     32


* è prevista la compresenza dell’insegnante tecnico pratico







RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING


La preparazione dello studente sarà finalizzata a:


-	 riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali ed internazionali
-	 riconoscere e interpretare i fenomeni nazionali ed internazionali, sapendo connetterli 
alle specificità di
un’azienda
-	 individuare e accedere alla normativa civilistica e fiscale
-	 orientarsi nell’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue straniere 
ed appropriati
strumenti tecnologici;
-	 collaborare nella gestione dei rapporti aziendali nazionali ed internazionali riguardanti 
differenti   realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi
-	 inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni 
relativamente a
diversi contesti e politiche di mercato


QUADRO ORARIO TRIENNIO


MATERIE III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Prima lingua: Inglese 3 3 3


Seconda lingua : Francese 3 3 3


Terza lingua : Spagnolo 3 3 3


Matematica 3 3 3


Economia aziendale e geo-politica 5 5 6


Tecnologia della comunicazione 2 2 -


Diritto 2 2 2


Relazioni internazionali 2 2 3


Scienze motorie e sportive 2 2 2


TOTALI 32 32 32








ALLEGATO 3


PROFILO E QUADRI ORARIO CORSO TECNICO PER IL TURISMO
ANNO SCOLASTICO 2018-19


L’indirizzo “ Tecnico per il Turismo” fornisce specifiche competenze nel comparto delle imprese 
del settore turistico per la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico e ambientale, competenze linguistiche e informatiche 
per operare e contribuire all’innovazione e al miglioramento organizzativo e tecnologico 
dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale.
Il Tecnico per il Turismo, offre una buona e ampia preparazione culturale di base,  e si 
caratterizza per l’offerta formativa incentrata su due settori specifici: a) l’insegnamento di tre 
lingue straniere che consente l’acquisizione di competenze comunicative di ampio raggio; b) il 
turismo nei suoi vari aspetti (economico-amministrativo, legislativo, organizzativo-operativo, 
artistico e culturale), che consente l’acquisizione di competenze atte a gestire una piccola o 
media impresa del settore in modo moderno e dinamico..


QUADRO ORARIO


MATERIE
ORE ANNUE
1° BIENNIO


I II


Religione 1 1


Italiano 4 4


Storia 2 2


I lingua: Inglese 3 3


Matematica 4 4


Diritto ed economia 2 2


Scienze integrate (Scienze della Terra/Biologia) 2 2


Scienze integrate (Fisica) 2 -


Scienze integrate (Chimica) - 2


Geografia 3 3


Economia aziendale 2 2


II lingua: Francese o Spagnolo 3 3


Informatica 2 2


Scienze motorie e sportive 2 2


TOTALI 32 32







QUADRO ORARIO TRIENNIO


MATERIE
ORE ANNUE


2° BIENNIO QUINTO ANNO
3 4 5


RC o attività alternativa 1 1 1


Lingua e lett. italiana 4 4 4


Lingua inglese 3 3 3


Storia 2 2 2


Matematica 3 3 3


Scienze Motorie e sportive 2 2 2


Diritto e legislazione turistica 3 3 3


Discipline turistiche e aziendali 4 4 4


Geografia turistica 2 2 2


Arte e territorio 2 2 2


Seconda lingua straniera 3 3 3


Terza lingua straniera 3 3 3


TOTALI 32 32 32








ALLEGATO 4


PROFILO E QUADRI ORARI TECNICODELLA GRAFICA E COMUNICAZIONE
ANNO SCOLASTICO 2018-19


Negli Istituti tecnici – tecnologici lo studio delle tecnologie approfondisce i contenuti tecnici 
specifici degli indirizzi e sviluppa gli elementi metodologici e organizzativi che, gradualmente 
nel quinquennio, orientano alla visione sistemica delle filiere produttive e dei relativi segmenti; 
viene così facilitata anche l’acquisizione di competenze imprenditoriali, che attengono 
alla gestione dei progetti, alla gestione di processi produttivi correlati a funzioni aziendali, 
all’applicazione delle normative nazionali e comunitarie, particolarmente nel campo della 
sicurezza e della salvaguardia dell’ambiente.
In particolare, nel complesso degli indirizzi, l’offerta formativa del settore tecnologico presenta 
un duplice livello di intervento: la contestualizzazione negli ambiti tecnici d’interesse, scelti 
nella varietà delle tecnologie coinvolte, e l’approfondimento degli aspetti progettuali più 
generali, che sono maggiormente coinvolti nel generale processo di innovazione.
Il diplomato in “Grafica e Comunicazione” ha competenze specifiche nel campo della 
comunicazione interpersonale e di massa, con particolare riferimento all’uso delle tecnologie 
per produrla; interviene nei processi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, 
della stampa e dei servizi ad essi collegati, curando la progettazione e la pianificazione 
dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti.


QUADRO ORARIO


MATERIE
ORE ANNUE
1° BIENNIO


I II


Religione 1 1


Italiano 4 4


Storia 2 2


Inglese 3 3


Diritto ed economia 2 2


Matematica 4 4


Scienze integrate * 9 8


Tecnologie tecniche di rappresentazione grafica* 3 3


Tecnologie informatiche* 3 -


Scienze e tecnologie applicate - 3


Scienze motorie e sportive 2 2


TOTALI 33 32


* è prevista la compresenza dell’insegnante tecnico pratico
  







QUADRO ORARIO TRIENNIO


MATERIE
ORE ANNUE


2° BIENNIO QUINTO ANNO
III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Inglese 3 3 3


Matematica 3 3 3


Complementi di matematica 1 1 -


Teorie della comunicazione 2 3 -


Progettazione multimediale 4 3 4


Tecnologie dei processi di produzione 4 4 3


Org. e  gestione dei processi produttivi - - 4


Laboratori tecnici 6 6 6


Scienze motorie e sportive 2 2 2


di cui in compresenza 17* 9*


TOTALI 32 32 32


* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti 
tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza 
degli insegnanti tecnico-pratici.


Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le 
ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore.








ALLEGATO 5


PROFILO E QUADRI ORARIO
CORSO SERVIZI PER LA SANITÁ E L’ASSISTENZA SOCIALE


ANNO SCOLASTICO 2018-19


La riforma ha modificato la denominazione al Settore dei servizi socio-sanitari che diventa 
“Servizi per la sanità e l’assistenza sociale”.
Lo studente, alla fine del percorso quinquennale, acquisisce le competenze necessarie per: DA 
SISTEMARE
organizzare e  attuare, in collaborazione con altre figure professionali, interventi adeguati 
alle esigenze socio- sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del 
benessere bio-psico-sociale.
organizzare e attuare attività di animazione socio-educative e culturali  soprattutto nelle aree 
relative alla  mediazione familiare, all’immigrazione, alle fasce sociali più deboli.
Le innovazioni in atto richiedono che il diplomato sviluppi, nel corso degli studi, competenze 
comunicative e relazionali, scientifiche e tecniche, correlate alla psicologia generale ed 
applicata, alla legislazione socio-sanitaria, alla cultura medico-sanitaria.
Grazie ad un accordo tra la ASL, la Regione Liguria e l’Istituto è stato attivato, a partire dal 
terzo anno, un percorso integrato, con partecipazione di personale esterno e con attività 
di tirocinio presso ospedali e strutture, che consente agli alunni di accedere direttamente 
all’Esame di Qualifica regionale per operatore OSS e conseguire la relativa certificazione 
professionale.


QUADRO ORARIO PRIMO BIENNIO


MATERIE I II


Religione 1 1


Italiano 4 4


Storia e geografia 2 2


I lingua Inglese 3 3


II lingua: Francese o Spagnolo 2 2


Matematica 4 4


Scienze integrate 2 2


Scienze umane 5 5


Diritto ed economia 2 2


TIC 2 2


Metodologie operative 3 3


Scienze motorie e sportive 2 2


TOTALI 32 32







QUADRO ORARIO TRIENNIO


Materie III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Prima lingua straniera : Inglese 3 3 3


Matematica 3 3 3


Seconda lingua straniera 2 2 2


Metodologie operative 4 2 2


Diritto e legislazione socio-sanitaria 3 4 4


Igiene e cultura medico-sanitaria 4 4 5


Psicologia generale e applicata 4 5 4


Scienze motorie e sportive 2 2 2


TOTALI 32 32 32
        


     QUADRO ORARIO TRIENNIO


Vecchio ordinamento (ancora in essere per l’a.s. 2018-19; a.s.2019-20; a.s.2020-21)
  Ex Servizi sociosanitari


Materie III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Prima lingua straniera : Inglese 3 3 3


Matematica 3 3 3


Seconda lingua straniera (Spagnolo) 3 3 3


Metodologie operative 3 - -


Diritto e legislazione socio-sanitaria 3 3 3


Igiene e cultura medico-sanitaria 4 4 4


Psicologia generale e applicata 4 5 5


Tecnica amministrativa - 2 2


Scienze motorie e sportive 2 2 2


TOTALI 32 32 32







              








ALLEGATO 6


PROFILO E QUADRI ORARIO
CORSO DESIGN PER LA COMINICAZIONE VISIVA E PUBBLICITARIA 


Servizi Commerciali, percorso di “Design della Comunicazione Visiva e Pubblicitaria”


ANNO SCOLASTICO 2018-19


Gli studenti dei Servizi Commerciali, percorso di “Design della Comunicazione Visiva e 
Pubblicitaria”, acquisiscono una solida base di istruzione generale e tecnico-professionale 
che consente loro di rispondere operativamente alle esigenze del settore produttivo della 
progettazione grafca e della comunicazione pubblicitaria e multimediale. Utilizzano il disegno 
grafco e professionale nonché strumenti di web design (computer grafca) e tecniche di 
progettazione e pianifcazione approfondendo l’ambito informatico sia su sistemi Windows 
che Macintosh per rispondere sempre meglio alle esigenze delle aziende del settore. Il corso 
ha un forte collegamento con enti e aziende presenti nel territorio e i nostri allievi sono 
spesso impegnati in progetti concreti con clienti reali.
Gli sbocchi professionali includono l’impiego presso agenzie pubblicitarie, studi fotografci 
e tipografci, imprese artigianali e industriali, attività legate alla realizzazione di prodotti 
multimediali, insegnamento tecnico-pratico negli istituti tecnici e professionali.
Le facoltà universitarie più afni al percorso di studio sono l’Accademia Delle Belle Arti, 
Architettura, Design Industriale, Accademie del Fumetto, I.S.I.A. (Istituti Superiori Industrie 
Artistiche), D.A.M.S. (Dipartimento Arte Musica Spettacolo).


QUADRO ORARIO PRIMO BIENNIO


Materie I II


Religione 1 1


Italiano 4 4


Storia e Geografia 2 2


Inglese 3 3


Seconda lingua comunitaria 2 2


Matematica 4 4


Scienze integrate 2 2


Tecniche prof. servizi comm. 6 6


Diritto ed economia 2 2


TIC 2 2


Laboratorio di espressioni graf. art. 2 2


Scienze motorie e sportive 2 2


TOTALI 32 32







QUADRO ORARIO TRIENNIO


Materie III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Inglese 3 3 3


Seconda lingua comunitaria 2 2 2


Matematica 3 3 3


Economia aziendale 3 3 3


Tecniche prof servizi comm. 8 8 8


Tecniche di comunicazione 2 2 2


Storia dell’arte 2 2 2


Scienze motorie e sportive 2 2 2


TOTALI 32 32 32
       


Poiché la riforma è applicata dall’a.s. 2019-20, è ancora attivo per il triennio l’indirizzo servizi 
commerciali promozione commercial e pubblicitaria


QUADRO ORARIO TRIENNIO  - PROMOZIONE COMMERCIALE E PUBBLICITARIA


Vecchio ordinamento (ancora in essere per l’ a.s.2019-20; a.s.2020-21; a.s.2021-22)


Materie III IV V


Religione 1 1 1


Italiano 4 4 4


Storia 2 2 2


Inglese 3 3 3


Matematica 3 3 3


Seconda lingua comunitaria 2 2 2


Tecniche professionali servizi commerciali 8 8 8


Economia aziendale 3 3 3


Tecniche di comunicazione 2 2 2


Storia dell’arte 2 2 2


Scienze motorie e sportive 2 2 2


Totali 32 32 32







PROFILO E QUADRI ORARIO
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IeFP)


A seguito dell’Accordo Stato-Regioni, è stata attivata un’opzione triennale di istruzione e 
formazione professionale con la possibilità di conseguire, al termine del triennio, la Qualifica 
Professionale riconosciuta a livello nazionale, valida per l’assolvimento del diritto-dovere 
all’istruzione, relativamente alle seguenti figure professionali,:


-     OPERATORE GRAFICO
-     OPERATORE AMMINISTRATIVO SEGRETARIALE


Il percorso formativo dei corsi di IeFP prevede una didattica laboratoriale più incisiva e 
maggiormente mirata a sviluppare competenze di tipo operativo, proprio in vista del titolo 
triennale di qualifica, secondo le richieste del tessuto produttivo del territorio.
Dopo la qualifica triennale,per gli studenti interessati, è possibile proseguire gli studi, con 
l’iscrizione al quarto e quinto anno dei “Servizi Commerciali” e sostenere l’Esame di 
Stato:grazie a un sistema di doppio scrutinio, lo studente è valutato sia per l’ammissione 
all’esame di qualifica sia per l’ammissione al quarto anno;  può essere positivo per entrambi, 
oppure avere qualche debito a settembre per l’ammissione alla quarta, o  non essere ammesso 
alla quarta, pur avendo conseguito la qualifica triennale regionale.


OPERATORE GRAFICO


Interviene, a livello esecutivo, nel processo di produzione grafica con autonomia e 
responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua 
operatività. La qualificazione nell’applicazione e utilizzo di metodologie di base, di strumenti 
e di informazioni gli consentono di svolgere attività relative a:
-     realizzazione del prodotto grafico seguendo le istruzioni ricevute
-     produzione dei file per la pubblicazione su supporto cartaceo e multimediale.
Utilizza competenze di elaborazione grafica impiegando software professionali per il 
trattamento delle immagini e
l’impaginazione di stampati; possiede competenze per la produzione multimediale.


OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE


Interviene, a livello esecutivo, nel processo di amministrazione e gestione aziendale con 
autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono procedure e metodiche della 
sua operatività. La qualificazione nell’applicazione e nell’utilizzo di metodologie di base, 
di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere attività relative a: gestione, 
elaborazione, trattamento e archiviazione di documenti e comunicazioni di diverso tipo, con 
competenze nella programmazione ed organizzazione di eventi e riunioni di lavoro.








ALLEGATO 7


PROFILO E QUADRI ORARIO
CORSO LICEO DELLE SCIENZE UMANE  - OPZIONE ECONOMICO - SOCIALE


ANNO SCOLASTICO 2018-19


L’istruzione liceale fornisce allo   studente competenze avanzate   per la comprensione dei 
complessi fenomeni economici, sociali e culturali che caratterizzano il mondo odierno. Inoltre 
il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 
fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:
•	 conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle 


scienze economiche, giuridiche e sociologiche;
•	 comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse 


di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza 
delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;


•	 individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione 
dei fenomeni culturali;


•	 sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici 
e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei 
princìpi teorici;


•	 utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;


•	 saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le 
istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella 
globale;


•	 avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze   
comunicative corrispondenti (almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento).


QUADRO ORARIO PRIMO BIENNIO


MATERIE I II


RC o attività alternativa 1 1


Lingua e lett. Italiana 4 4


Lingua inglese 3 3


Storia e Geografia 3 3
Scienze umane (Psicologia, Antropologia, Soc. e 
Metodologia della ricerca) 3 3


Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3


Diritto ed economia politica 3 3
Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della 
Terra) 2 2


Scienze Motorie e sportive 2 2


Seconda lingua straniera 3 3


TOTALI 27 27
    







     
QUADRO ORARIO TRIENNIO


MATERIE III IV V


RC o attività alternativa 1 1 1


Lingua e lett. Italiana 4 4 4


Lingua inglese 3 3 3


Storia 2 2 2


Filosofia 2 2 2


Scienze umane (Psicologia, Antropologia, 
Soc. e Metodologia della ricerca) 3 3 3


Matematica 3 3 3


Diritto ed economia politica 3 3 3


Scienze Motorie e sportive 2 2 2


Fisica 2 2 2


Storia dell’Arte 2 2 2


Seconda lingua straniera 3 3 3


TOTALI 30 30 30


              








ALLEGATO 8


ISTRUZIONE TECNICA PER ADULTI
ANNO SCOLASTICO 2018-19


QUADRI ORARI CORSO TECNICO CONOMICO


 BIENNIO SERALE  Amministrazione - Finanza & Marketing 


MATERIE
PRIMO PERIODO
I II


Italiano 3 3


Storia - 3


Inglese 2 2


Francese 2 2


Matematica 3 3


Scienze integrate 3 3


Economia aziendale 3 3


Informatica e laboratorio 2 2


TOTALI 18 21


TRIENNIO SERALE  Sistemi Informativi Aziendali


MATERIE
SECONDO PERIODO TERZO PERIODO


III IV V


Italiano 3 3 3


Storia 2 2 2


Inglese 2 2 2


Matematica 3 3 3


Francese 2 - -


Economia aziendale 4 4 5


Informatica 3 3 4


Diritto + Economia politica 4 (2+2) 5(3+2) 3 (1+2)


Laboratorio  (in compresenza) (2) (2) (2)


TOTALI 23 22 22







TRIENNIO SERALE  Amministrazione - Finanza & Marketing 


MATERIE SECONDO PERIODO TERZO PERIODO
III IV V


Italiano 3 3 3


Storia 2 2 2


Inglese 2 2 2


Matematica 3 3 3


Francese 2 2 2


Diritto  + Economia  Politica 4 (2+2) 4 (2+2) 4 (2+2)


Informatica 2 1 -


Economia aziendale 5 5 6


TOTALI 23 22 22


TRIENNIO SERALE  Relazioni internazionali per il marketing


MATERIE
SECONDO PERIODO TERZO PERIODO


III IV V


Italiano 3 3 3


Storia 2 2 2


Inglese 3 3 3


 Francese 2 2 2


Spagnolo 2 2 2


Matematica 2 2 2


Economia aziendale e geo-politica 3 3 4


Tecniche di comunicazione 1 2 -


Relazioni internazionali 4 4 4


TOTALI 22 23 22


Come già specificato, l’articolazione dei periodi qui riportata deve essere declinata nel Patto Formativo di ogni 
studente.  







QUADRI ORARI CORSI PROFESSIONALI


Servizi commerciali


I PERIODO II PERIODO III PERIODO


MATERIE I II I II


Italiano 4 2 3 3 3


Storia - 2 2 2 2


Inglese 2 2 2 2 2


Matematica 2 2 3 3 3


Francese 2 2 2 2 2


Tecniche professionali dei servizi 
commeriali 3 3 5 5 5


Informatica e laboratorio 2 2 - - -


Scienza integrate 3 3 - - -


Diritto 2 2 2 2 3


Tecniche di comunicazione e relazione - - 2 2 2


TOTALI 20 20 21 21 22


Servizi commerciali- Opzione Promozione Commerciali e Pubblicitaria


II PERIODO III PERIODO


MATERIE I II


Italiano 2 2 2


Storia 2 2 2


Inglese 2 2 2


Matematica 3 3 3


Francese 2 2 2


Tecniche professionali dei servizi 
commeriali 5 5 5


Storia dell’arte 2 2 2


Economia aziendale 2 2 2


Tecniche di comunicazione e relazione 2 2 2


TOTALI 22 22 22







Servizi sociosanitari


I PERIODO II PERIODO III PERIODO


MATERIE I II I II


Italiano 4 2 3 3 3


Storia - 3 2 2 2


Inglese 2 2 2 2 2


Matematica 2 2 3 3 3


Spagnolo 2 2 2 2 2


Storia dell’arte 2 - - - -


Musica - 2 - - -


Scienze integrate 3 3 - - -


Scienze umane/psicologia 2 2 3 3 3


Diritto 2 2 2 2 2


Igiene e cultura medico sanitaria - - 3 3 3


Metodologie operative 2 2 2 - -


Tecnica amministrativa - - - 2 2


TOTALI 21 22 22 22 22







QUADRI ORARI CORSI PROFESSIONALI- CASA CIRCONDARIALE DI MARASSI
CORSI PER ADULTI


Servizi commerciali (Primo periodo)


I PERIODO


MATERIE I II


Italiano 4 2


Storia - 2


Inglese 2 2


Matematica 2 2


Francese 2 2


Scienze integrate 3 3


Tecniche professionali dei servizi 
commerciali 3 3


Diritto 2 2


Informatica e labortorio 2 2


TOTALI 20 20


Servizi commerciali- Opzione Promozione Commerciali e Pubblicitaria


II PERIODO III PERIODO


MATERIE I II


Italiano 2 2 2


Storia 2 2 2


Inglese 2 2 2


Matematica 3 3 3


Francese 2 2 2


Tecniche professionali dei servizi 
commeriali 5 5 5


Storia dell’arte 2 2 2


Economia aziendale 2 2 2


Tecniche di comunicazione e relazione 2 2 2


TOTALI 22 22 22







QUADRI ORARI CORSI PROFESSIONALI- CASA CIRCONDARIALE DI 
PONTEDECIMO


CORSI PER ADULTI


Servizi commerciali


I PERIODO II PERIODO III PERIODO


MTERIE I II I II


Italiano 4 2 3 3 3


Storia - 2 2 2 2


Inglese 2 2 2 2 2


Matematica 2 2 3 3 3


Francese 2 2 2 2 2


Tecniche professionali dei servizi 
commerciali 3 3 5 5 5


Musica - 2 - - -


Scienze integrate 3 3 - - -


Diritto 2 2 2 2 3


Infromatica e laboratorio 2 2 - - -


Tecniche di comunicazione e relazione - - 2 2 2


TOTALI 20 20 21 21 22








ALLEGATO 11


IL DEBATE


Il nostro Istituto, dall’anno scolastico 2017/2018, fa parte della rete Wedebate Italia e 
partecipa alle competizioni territoriali e regionali con una squadra rappresentativa di Istituto.
Il Debate, tra le Avanguardie educative*,consiste in una pratica didattica trasversale che 
permette agli alunni di imparare ad argomentare e confutare efficacemente, e quindi 
a ragionare ed esprimersi in modo ricco e fluido , consentendo  anche di consolidare e 
comprendere più a fondo temi e questioni basilari dei vari campi disciplinari. Gli studenti 
si documentano approfondendo le varie prospettive di lettura dei diversi fenomeni. 
Argomentando “pro” o “contro” tali prospettive, ne comprendono meglio la validità o meno. 


Le finalità educative  principali:
•	 superare la logica dello studio inteso come mero apprendimento mnemonico di testi 


scritti
•	 favorire l’approccio dialettico
•	 favorire la pratica di un uso critico del pensiero
•	 contestualizzare i contenuti della formazione alla società civile
•	 favorire l’integrazione degli strumenti digitali con quelli tradizionali
•	 sperimentare metodologie innovative di rappresentazione della conoscenza
•	 favorire il team-building e il team working
•	 favorire il fair play


L’attività del Debate è quindi un’opportunità per:
•	 promuovere l’ascolto attivo
•	 contribuire alla costruzione di un pensiero critico
•	 esercitare e affinare le competenze espressive e il parlare in pubblico (public speaking)
•	 trovare idee, ricercare fonti, documentazioni e poi saperne valutare l’affidabilità
•	 assumere la flessibilità nel sostenere una posizione che non sia quella propria 
•	 perseguire l’apertura mentale che permette di accettare la posizione degli altri
•	 sviluppare competenze relazionali e di leadership
•	 possedere l’ironia e l’eloquenza che contribuiscono a rendere il dialogo piacevole
•	 collaborare e partecipare in modo ordinato, responsabile e costruttivo individualmente 


e/o nel gruppo
•	 imparare a pianificare autonomamente/in gruppo il proprio lavoro per poi valutarlo 


criticamente
•	 acquisire le competenze proprie del “soggetto parlante” (speaker) e cioè:
•	 saper esprimere la propria opinione e presentare in modo chiaro il proprio punto di vista;







•	 saper argomentare in modo articolato;
•	 saper controbattere ad argomentazioni diverse dalla propria, utilizzando gli strumenti e 


gli stili comunicativi corretti;
•	 saper interagire correttamente nell’ambito di una discussione di gruppo


In particolare il ‘Dibattito in aula’ (Classroom Debate) si pone i seguenti obiettivi:
•	 la conoscenza delle tecniche di comunicazione verbale e dell’“etichetta” (regole) del 


dibattito;
•	 il potenziamento di abilità trasversali previste nei curricoli dei singoli insegnamenti;
•	 sviluppare il senso civico e il rispetto. 


L’approccio potrà essere sia curricolare che extracurricolare: 
•	 In sede curricolare, in seguito alle scelte didattiche dei docenti, come metodologia sia 


disciplinare che all’interno di Cittadinanza e Costituzione. Il dibattito ha una valenza 
particolarmente significativa, anche perché consente di tenere sotto controllo non solo 
le performance della comunicazione orale, ma anche di quella scritta, essendo infatti 
possibile valutare i lavori preparatori degli studenti nell’ambito della formazione di un 
testo argomentativo, oltre alla possibilità di valutare la prestazione orale.


•	 In sede extracurricolare, tramite la creazione di gruppi di dibattito liberamente aggregati 
tra studenti e supportati da uno o più docenti. L’approccio extracurricolare consente di 
creare club specifici di dibattito e, soprattutto, di coinvolgere gli studenti che dimostrano 
una particolare motivazione personale nei confronti del dibattito, motivazione che in 
questo modo viene coltivata tramite il confronto con altre realtà scolastiche.


              








ALLEGATO 9


RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEI DIPARTIMENTI


SCIENZE INTEGRATE


Secondo quanto indicato dalla  CM 89/2012 , l’ambito disciplinare Chimica, Fisica e Scienze 
delibera che negli scrutini intermedi di tutte le classi di tutti gli indirizzi la valutazione dei 
risultati raggiunti sia formulata mediante  voto unico.  


LIVELLO DESCRITTORE VOTO 


Avanzato


L’alunno svolge autonomamente compiti e risolve problemi complessi, 
mostrando notevole padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità 


avanzate.  Dimostra di essere consapevole delle proprie decisioni, propone 
e sostiene le proprie opinioni e utilizza agilmente, in diverse situazioni,  il 


metodo ed il lessico scientifico. 


9-10


Intermedio


L’alunno svolge compiti e risolve autonomamente  problemi  in situazioni 
nuove. Compie scelte consapevoli,  dimostrando di aver acquisito 


conoscenze ed abilità superiori a quelle fondamentali.  Dimostra di aver 
compreso l’utilizzo del metodo scientifico nell’affrontare diverse situazioni 


ed utilizza correttamente il lessico scientifico.


7-8


Base
L’alunno svolge autonomamente compiti semplici,  in situazioni note  o 
nuove. Dimostra  di possedere conoscenze ed abilità fondamentali e di 


saper applicare le regole  basilari e le  procedure apprese. 
6


Iniziale
L’alunno, se guidato, svolge compiti semplici in situazioni note e dimostra 
di applicare le procedure e le regole apprese in modo frammentario, con 


incertezze e imprecisioni.
5


Si ritiene opportuno prendere in considerazioni tre diversi descrittori nel caso in cui il livello 
iniziale non venga raggiunto.


Livello iniziale non raggiunto
L’alunno si orienta con molte difficoltà anche se guidato Voto 4
L’alunno non si orienta anche se guidato e non conosce argomenti fondamentali Voto 3
L’alunno non accetta di essere guidato e rifiuta ogni tipo di attività Voto 2


 La valutazione  intermedia e  quella finale terranno  conto non solo del livello delle competenze 
raggiunte, ma anche:


dell’eventuale raggiungimento degli obiettivi formativi e didattici,
del miglioramento rispetto ai livelli di partenza,
della partecipazione alle lezioni,
della puntualità nelle consegne,
dell’impegno dimostrato nello svolgimento delle attività proposte.







FRANCESE


VOTO              DESCRITTORI


(Livello) Conoscenze Competenze Abilità


Strutture 
grammaticali 


Funzioni linguistiche 
e crolinguistiche 
Lessico/Lessico 


specifico Aspetti
socio-culturali e 


professionali


Utilizzare 
una lingua 


straniera per i 
principali scopi 


comunicativi


Comprensione
Produzione ORALI


Comprensione
Produzione SCRITTE


2
Nullo


Non conosce gli 
aspetti costitutivi 


della lingua 
straniera


Non identifica 
e non riesce 
a riutilizzare 
gli elementi 
funzionali e 
strutturali 


di base della 
lingua


Non comprende il senso di un 
testo orale.


Non interagisce con 
l’interlocutore neppure se 


guidato e in situazioni semplici e 
note.


Non  riesce  ad  esprimersi  in  
relazione  alle situazioni date.


Non comprende il senso 
globale di un testo 


scritto.


Non riesce a produrre 
un semplice testo 


scritto in relazione alla 
situazione data.


3
Scarso


Conosce gli aspetti 
costitutivi della 
lingua in modo 


scarso e lacunoso


Non riesce 
a cogliere 


gli elementi 
funzionali 


e strutturali 
di base 


della lingua 
che utilizza 


in modo 
scorretto ed 


inappropriato


Non comprende i punti 
essenziali di un messaggio orale.
Interagisce, anche se guidato, in 
modo inappropriato in situazioni 


semplici e note.
Si esprime in modo improprio 


e gravemente scorretto, 
utilizzando un lessico  


inadeguato.


Non comprende e 
non individua i punti 


essenziali di un 
messaggio scritto.


Produce semplici testi 
scritti, gravemente 


scorretti, utilizzando 
un lessico improprio ed 


impreciso.


4 
Gravemente 
Insufficiente


Conosce gli aspetti 
costitutivi della 
lingua in modo 
frammentario e 


superficiale


Non sempre 
riesce ad 


individuare 
gli elementi 
costitutivi di 
base della 
lingua e li 
riutilizza 


commettendo 
spesso gravi 


errori


Non comprende tutti gli aspetti 
fondamentali di un testo orale


Interagisce, se guidato, in modo 
frammentario ed insicuro 


anche in situazioni semplici 
e note. Espone in modo 


spesso inadeguato e scorretto, 
utilizzando un lessico impreciso.


Non comprende tutte le 
informazioni principali di 


un testo scritto.


Produce semplici testi 
scritti, spesso scorretti, 


utilizzando un lessico 
improprio.


5 
Insufficiente


Conosce gli 
aspetti costitutivi 


della lingua in 
modo incerto ed 


incompleto


Riconosce ed 
utilizza


gli elementi 
costitutivi 


di base 
della lingua 


straniera 
commettendo 


qualche 
errore


Comprende parzialmente i punti 
essenziali di un messaggio orale.
Comunica, in situazioni semplici 


e note, solo se guidato e con 
qualche incertezza.


Si esprime in modo 
non sempre adeguato 


e parzialmente corretto, 
utilizzando un lessico di base.


Comprende 
parzialmente i punti 


principali di un 
messaggio scritto.


Produce semplici testi 
scritti, non sempre 


corretti, utilizzando un 
lessico di base in modo 


spesso impreciso.







6
Sufficiente


Conosce gli aspetti 
costitutivi della 
lingua in modo 
essenziale ma 
appropriato


Individua 
ed utilizza 
in modo 


ostanzialmente 
adeguato 
e corretto 


gli elementi 
funzionali e 


strutturali della 
lingua


Comprende globalmente i punti 
principali di un semplice testo 


orale.
Interagisce, se guidato, in 


situazioni comunicative semplici 
e note.


Si esprime in modo semplice  
e sostanzialmente corretto, 


utilizzando un lessico essenziale.


Comprende globalmente 
i punti essenziali di un 
semplice testo scritto.


Produce semplici testi 
scritti, sostanzialmente  
corretti,  utilizzando un 


lessico di base.


7
Discreto


Conosce gli 
aspetti costitutivi 


della lingua in 
modo adeguato 
e globalmente 


corretto


Riconosce 
ed applica 
in modo 


autonomo e  
tanzialmente 
corretto, gli 


elementi 
funzionali 


e strutturali 
della lingua


Comprende la maggior parte 
delle informazioni di un 


messaggio orale.
Interagisce in conversazioni su 


temi noti di interesse vario.
Espone in modo adeguato, 


anche se non sempre 
corretto, utilizzando un 


lessico appropriato al contesto 
comunicativo.


Comprende la maggior 
parte delle informazioni 
di un messaggio scritto.


Produce testi scritti 
coerenti ed adeguati 
seppur con qualche 


errore, utilizzando un 
lessico globalmente 


preciso.


8
Buono


Conosce gli aspetti 
costitutivi della 
lingua in modo 


completo e 
corretto


Individua 
ed riutilizza 


correttamente 
e in contesti 
diversi, gli 
elementi 
costitutivi 


della lingua.
Opera scelte  
linguistiche 
autonome e 


personali.


Comprende autonomamente la 
maggior parte delle informazioni 


di un messaggio orale.
Comunica in modo autonomo 


ed adeguato al contesto su temi 
vari e complessi.


Si esprime in modo 
scorrevole, con occasionali 


errori, utilizzando un lessico 
appropriato e globalmente 


preciso.


Comprende 
autonomamente la 
maggior parte delle 


informazioni di un testo 
scritto.


Produce testi scritti 
appropriati ed 


argomentati, con 
qualche occasionale 
errore, utilizzando 
il lessico in modo 


autonomo e corretto.


9
Ottimo


Conosce gli 
aspetti costitutivi 


della lingua in 
modo completo, 
approfondito ed 


articolato


Riconosce e 
coordina in 


modo corretto 
e personale 
gli elementi 
costitutivi 


della lingua.
Effettua scelte 


linguistiche 
originali, 


argomentate 
ed 


approfondite.


Comprende ed individua tutti 
gli elementi fondamentali di un 


testo orale.
Interagisce autonomamente 


e con scioltezza in molteplici 
situazioni comunicative su temi 


vari.
Espone in modo accurato, 
fluido ed efficace con rare 


imprecisioni linguistiche.


Comprende e riesce 
ad individuare tutti gli 


elementi costitutivi di un 
testo scritto.


Produce testi scritti 
coerenti, argomentati 
ed articolati, con rare 


imprecisioni linguistiche, 
utilizzando un lessico 
personale ed efficace.


10
Eccellente


Conosce gli aspetti 
costitutivi della 
lingua in modo 
approfondito, 
rielaborato e 


personale


Coglie e 
rielabora in 


modo preciso, 
corretto ed 
autonomo 


gli elementi 
costitutivi della 


lingua.
Compie scelte 


linguistiche 
coerenti, con 
collegamenti 
e valutazioni 


personali.


Comprende ed individua 
velocemente tutti gli elementi 


costitutivi di un testo orale.
Interagisce con sicurezza e 


disinvoltura, senza errori ed 
esitazioni, in molteplici situazioni 


comunicative su temi vari.
Si esprime correttamente e 


precisamente, argomentando in 
modo efficace e personale.


Comprende ed 
individua velocemente 


tutti gli elementi 
costitutivi, linguistici e 
metalinguistici, di un 


testo scritto.
Produce testi scritti 
corretti, esaurienti 


ed approfonditi, 
argomentando in modo 


critico e originale ed 
utilizzando un lessico 
personale ed efficace.







MATEMATICA


Criteri di valutazione: significato del voto e livello minimo per la sufficienza.
Il voto sarà assegnato tenendo conto non solo del profitto, ma anche dell’interesse e della 
partecipazione, dell’assiduità dimostrata nello svolgere i compiti a casa, dell’ordine del lavoro 
svolto.
Il voto terrà inoltre conto di stages o progetti coinvolgenti la disciplina. Per quanto riguarda 
il livello minimo per ogni argomento sarà richiesta la conoscenza delle nozioni essenziali e la 
capacità di saper risolvere semplici esercizi.


 La valutazione per i compiti scritti si basa su sei livelli:
Foglio in bianco							       Voto 2
Preparazione inesistente, scarsa					     Voti  3, 4  
Preparazione inadeguata, insufficiente				    Voto 5
Preparazione sufficiente, raggiungimento degli obiettivi minimi	 Voto 6
Preparazione discreta e approfondita				        	 Voti  7, 8
Preparazione ottima					                     	 Voti  9, 10


 La valutazione per le interrogazioni orali si basa su cinque livelli:
Non si alza dal banco e non risponde				         	 Voto 2
Preparazione inesistente, scarsa					     Voto 3, 4
Preparazione inadeguata, insufficiente				    Voto 5
Preparazione sufficiente, raggiungimento degli obiettivi minimi	 Voto 6
Preparazione discreta						      Voti  7, 8
Preparazione approfondita e ottima					     Voti  9, 10


I docenti si riservano di valutare la possibilità di prendere in esame una griglia di valutazione 
basata sulle competenze da far utilizzare ai ragazzi con l’intento di autovalutarsi.


    VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE


Livello Indicatori esplicativi


A - Avanzato
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone 
e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 
decisioni consapevoli.


B - Intermedio
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità acquisite


C - Base
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, 
mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di 
saper applicare basilari regole e procedure apprese 


D - Iniziale L’alunno/a, se oppotunamente guidato/a, svolge compiti semplici 
in situazioni note


La cui corrispondenza risulta essere la seguente:
Avanzato: 10
Intermedio: 8-9
Base: 7
Iniziale:6


Le valutazioni 3,4,5
5: l’alunno si orienta con difficoltà anche se guidato.
4: l’alunno non si orienta anche se guidato e non conosce gli argomenti fondamentali.
3: l’alunno non accetta di essere guidato e rifiuta ogni tipo di attività.


La valutazione finale sarà una media pesata per competenze di tutte le valutazioni del 
trimestre/pentamestre.







SCIENZE MOTORIE


Voto  GIUDIZIO COMPETENZE
RELAZIONALI


PARTECIPAZIONE RISPETTO 
DELLE REGOLE


IMPEGNO CONOSCENZE ED 
ABILITA’


POSSESSO
COMPETENZA


10 OTTIMO PROPOSITIVO 
LEADER


COSTRUTTIVA 
(SEMPRE) 


CONDIVISIONE 
AUTOCONTROLLO


ECCELLENTE 
(SEMPRE) 


APPROFONDITA 
DISINVOLTA 


LIVELLO 3 
ECCELLE


9 DISTINTO COLLABORATIVO EFFICACE 
(QUASI SEMPRE)


APPLICAZIONE 
CON SICUREZZA E 


COSTANZA 


COSTANTE 
(QUASI 


SEMPRE)


CERTA E 
SICURA


LIVELLO 3 
SUPERA


8 BUONO DISPONIBILE 
ATTIVA E 


PERTINENTE 
(SPESSO)


CONOSCENZA 
APPLICAZIONE


COSTANTE 
(SPESSO) SODDISFACENTE LIVELLO 2 


SUPERA 


7 PIU’ CHE 
SUFFICIENTE SELETTIVO ATTIVA 


(SOVENTE) 


ACCETTAZIONE 
REGOLE 


PRINCIPALI


ATTIVO 
(SOVENTE)


GLOBALE LIVELLO 2
POSSIEDE


6 SUFFICIENTE
DIPENDENTE 


POCO 
ADATTABILE


DISPERSIVA 
SETTORIALE 
(TALVOLTA) 


GUIDATO 
ESSENZIALE


SETTORIALE 
(TALVOLTA)


ESSENZIALE 
PARZIALE


LIVELLO 1
POSSIEDE SI 


AVVICINA


5 e 
>5


NON 
SUFFICIENTE


CONFLITTUALE 
APATICO 
PASSIVO


NON PARTECIPA 
OPPOSITIVA 


PASSIVA 
(QUASI MAI /MAI) 


RIFIUTO 
INSOFFERENZA 


NON 
APPLICAZIONE 


ASSENTE 
(QUASI MAI 


/MAI) 







LETTERE
GRIGLIA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA


CANDIDATO-------------------------------------------------------------------------------------------- CLASSE ………………


COMPETENZA IDEATIVA


(4 PUNTI)


Rispetto delle consegne


Scelta di argomenti pertinenti


Precisione dei dati ampiezza e 
ricchezza delle informazioni


Uso del registro adeguato


La traccia proposta è:


-	 Ampiamente (4) compresa e attinente alla richiesta
-	 Sostanzialmente (3,5)
-	 Sufficientemente (3)
-	 Parzialmente (2)
-	 Superficialmente (1)
-	 Non è (0)


-------------------
COMPETENZA TESTUALE (6 
PUNTI)


Presenza di una idea centrale


Collegamento logico tra le idee


Rielaborazione personale dei 
dati


Presenza di commenti e 
valutazioni personali


Il contenuto dell’elaborato è:


-	 Ottimamente (6) approfondito e organicamente 
strutturato


-	 Bene (5)
-	 Discretamente (4)
-	 Adeguatamente (3,5)
-	 NonAccettabilmente (3)
-	 Superficialmente (2)
-	 Scarsamente (1)
-	 Non è né coerente né approfondito (0)


--------------------
COMPETENZA 
MORFOSINTATTICA,SEMANTICA 
E TECNICA(5 PUNTI)


Padronanza delle strutture 
grammaticali e sintattiche


Uso corretto della punteggiatura


Uso proprio dei termini


Ricchezza e varietà del lessico


Padronanza dei linguaggi 
settoriali


Coerenza del registro


Correttezza ortografica


Titolazione


Scansione del testo in paragrafi


Da un punto di vista formale il testo si presenta:


-	 Brillante (5) nell’esposizione e nell’uso del lessico
-	 Fluido (4,5)
-	 Corretto (4)
-	 Adeguato (3,5)
-	 Impreciso (3)
-	 Stentato (2)
-	 Scorretto (1)


--------------------


- Ottimo (9-10)			   (15)
- Buono (8)				   (14)
- Più che soddisfacente (7,5)	 (13)
- Soddisfacente (7)			   (12)
- Più che sufficiente (6,5)		  (11)
- Sufficiente (6)			   (10)
- Insufficiente (5)			   (8-9)
- Gravemente insufficiente (4)	 (6-7)				  
- Quasi nullo (3)			   (4-5)			 
- Nullo (1)				    (1-3)    


Valutazione ----------------------------------------------------------------------/15 (-----/ 15)







GRIGLIA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA


CANDIDATO-------------------------------------------------------------------------------------------- CLASSE …………


COMPETENZA IDEATIVA


(6 PUNTI)


Rispetto delle consegne


Scelta di argomenti pertinenti


Precisione dei dati ampiezza e 
ricchezza delle informazioni


Uso del registro adeguato


La traccia proposta è:


-	 Ampiamente (6) compresa e attinente alla richiesta
-	 Sostanzialmente (5)
-	 Sufficientemente (4)
-	 Parzialmente (3)
-	 Superficialmente (2)
-	 Non è (1)


-------------------
COMPETENZA TESTUALE (9 
PUNTI)


Presenza di una idea centrale


Collegamento logico tra le idee


Rielaborazione personale dei 
dati


Presenza di commenti e 
valutazioni personali


Il contenuto dell’elaborato è:


-	 Ottimamente (9) approfondito e organicamente 
strutturato


-	 Bene (8)
-	 Discretamente (7)
-	 Adeguatamente (6)
-	 NonAccettabilmente (5)
-	 Superficialmente (4)
-	 Scarsamente (3)
-	 Non è né coerente né approfondito (1-2)


--------------------


- Ottimo (9-10)			   (15)
- Buono (8)				   (14)
- Più che soddisfacente (7,5)	 (13)
- Soddisfacente (7)			   (12)
- Più che sufficiente (6,5)		  (11)
- Sufficiente (6)			   (10)
- Insufficiente (5)			   (8-9)
- Gravemente insufficiente (4)	 (6-7)				  
- Quasi nullo (3)			   (4-5)			 
- Nullo (1)				    (1-3)    


Valutazione ----------------------------------------------------------------------/15 (-----/ 15)







INFORMATICA


LIVELLI DI CONOSCENZA
VALUTAZIONE


DECIMOLOGICA


Gravemente insufficiente
Quando lo studente non dà alcuna informazione
sull’argomento trattato, non coglie il senso del 
testo, la comunicazione non è comprensibile


fino a 4


Lievemente insufficiente
Quando lo studente riferisce in modo 
frammentario e generico, produce comunicazioni 
poco chiare, si
avvale di un lessico povero o improprio


5


Sufficiente
Quando Io studente individua gli elementi 
essenziali del programma,espone con semplicità, 
sufficiente
proprietà e correttezza, si avvale di capacità 
mnemoniche


6


Discreto, buono
Quando Io studente coglie la complessità del 
programma, sviluppa analisi corrette, espone con 
lessico
appropriato e corretto


7/8


Ottimo/eccellente
Quando lo studente definisce e discute con 
competenza i termini della problematica, 
sviluppa sintesi concettuali organiche e anche 
personalizzate, mostra proprietà, ricchezza e 
controllo dei mezzi espressivi.


9/10







ECONOMIA AZIENDALE


GRIGLIA DI CORREZIONE  PROVA SCRITTA
MACRODESCRITTORI DESCRITTORI DI LIVELLO


A.COERENZA CON LE RICHIESTE 
DELLA TRACCIA


 
COERENTE CON LA PROPOSTA 
DEL TEMA ANCHE  
NELLA SCELTA DEI DATI E RIESCE 
A RISPETTARE
LE FINALITA’ DELLA RICHIESTA


PRODUCE UNA SITUAZIONE GENERICA E NON ATTINENTE AL TESTO
PRODUCE UNA SITUAZIONE GENERICA E PARZIALMENTE COERENTE 
PRODUCE UNA SITUZIONE LEGATA A SCELTE TECNICHE ESSENZIALI, 
COERENTI CON LE RICHIESTE, CHE PUR CORRETTE, RISULTANO 
LIMITATAMENTE ARTICOLATE
E’ IN GRADO DI OFFRIRE  SOLUZIONI COERENTI CON LE RICHIESTE
ED ANCHE ARTICOLARE E PERSONAIZZATE
E’ IN GRADO DI OFFRIRE  PROPOSTE ATTINENTI ALLE RICHIESTE DEL 
TEMA EVIDENZIANDO UNA CREATIVITA’ RICCA DI ARTICOLATE
CORRETTE SOLUZIONI


B.CONOSCENZA DELLE REGOLE 
E PROCEDURE CONTABILI


IL CANDIDATO OPERA  CON 
PROCEDURE CONTABILI E 
STRUMENTI TECNICI
 
 
 


OPERA CON PROCEDURE NON  OPPORTUNE
OPERA CON PROCEDURE POCO OPPORTUNE E SOLO A VOLTE IDONEE
RISPETTO ALLE RICHIESTE
E’ IN GRADO DI PROPORRE SOLUZIONI OPERATIVE IDEONEE ALL’ESECUZIONE
DEL COMPITO, MA LE SVILUPPA IN MODO PARZIALE E CON LIMITATA OFFERTA
DI DATI
PROPONE SOLUZIONI TECNICO CONTABILI CORRETTE SVILUPPANDOLE IN 
MODO ESSENZIALE
IL CANDIDATO  DIMOSTRA DI CONOSCERE IN MODO COMPLETO LE PROCEDURE
TECNICO CONTABILI E GLI STRUMENTI OPERATIVI APPLICANDOLI IN MODO
LOGICO E SENZA COMMETTERE ERRORI RILEVANTI
IL CANDIDATO  DIMOSTRA DI CONOSCERE IN MODO COMPLETO LE PROCEDURE
TECNICO CONTABILI E GLI STRUMENTI OPERATIVI APPLICANDOLI IN MODO
ELABORATO AL FINE DI TRARRE RISULTATI CHE UTILIZZA  SUCCESSIVE E 
PERSONALIZZATE, MOTIVANDO LE SCELTE EFFETUATE


C.UTILIZZO LINGUAGGIO E 
TERMINOLOGIA APPROPRIATI


IL CANDIDATO UTILIZZA 
IL LINGUAGGIO TECNICO 
APPROPRIATO COLLEGATO ALLE 
CONOSCENZE  NECESSARIE PER 
LA ELABORAZIONE DEL TEMA


ESPONE I CONTENUTI IN MODO ESSENZIALE NON UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO
APPROPRIATO
ESPONE CON  LINGUAGGIO TECNICO APPROPRIATO LE SOULUZIONI OFFERTE
RIUSCENDO A VOLTE A MOTIVARE LE SCELTE
UTILIZZA UJN LINGUAGGIO TECNICO CORRETTO A SUPPORTO DELLE ARGOMENTA
ZIONI E SCELTE EFFETTUATE, MOSTRANDO DI ESSERE IN GRADO DI GESTIRE E 
CORRELARE  CONTENUTI DISCIPLINARI E MULTIDISCIPLNARI


PUNTEGGIO TOTALE  


GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICA ORALE
% indicatore descrittore punti
60% Conoscenze


Conosce i temi proposti in 
modo


Scorretto e lacunoso 0.2-2.00
Parziale e non sempre corretto 2.1-3.5
Essenziale e corretto 3.6-4.00
Ampio e approfondito 4.1-6.00


20% Espressione ed esposizione
Si esprime ed espone gli 
argomenti in modo


Scorretto ed incoerente 0.1-0.5
Spesso scorretto e impreciso 0.6-1.0
Semplice ma tecnicamente corretto 1.1-1.5
Fluido, appropriato e tecnicamente 
corretto


1.6-2.00


20% Capacità logico-critiche
Relativamente ad un problema 
o ad un argomento proposto


Non individua elementi significativi 0.1-0.5
Analizza e collega solo pochi elementi 0.6-1.0
Analizza e collega elementi significativi 1.1-1.5
Analizza e collega  rielaborando 1.6-2.0





